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Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per 

motivi di famigl ia gli onorevoli: Torlonia 
Leopoldo, di giorni 1; Barnabei, di 4. Per mo-
t ivi di salute l'onorevole Zabeo di giorni 8. 

(Sono conceduti). 
Pet iz ioni . 

Presidente. Si dia let tura del sunto delle 
petizioni : 

Ceriana-Mayneri, segretario, legge: 
5986. Di Canossa Ottavio, col consenso 

dei rappresentant i di quarantadue Società 
cattoliche operaie agricole di mutuo soc-
corso, tanto della cit tà che di comuni della 
provincia di Verona, fa voti perchè non 
venga introdotta nella nostra legislazione 
l ' is t i tuto del divorzio. 

5987. Fi l ipponi cavalier Agostino e Cru-
ciani Giudit ta trasmettono due ordini del 
giorno votati dal Comitato parrocchiale di 
S. Maria della Provvidenza al Testaccio in 
Roma con cai si fa istanza perchè venga 
respinto il disegno di legge sul divorzio. 

Bilancio interno della C a m e r a . 
Presidente. Avverto gli onorevoli colleghi 

che è stato distribuito il bilancio interno 
della Camera e che domani alle ore 10 essa 
è convocata in Comitato segreto per discutere 
detto bilancio. 

Interrogaz ioni . 
Presidente. L'ordine del giorno reca le in-

terrogazioni. 
Viene prima quella degli onorevoli Ca-

brini e Chiesa... 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Questa interrogazione viene convertita da-
gli onorevoli interroganti in interpel lanza, 
perciò cessa la ragione di rispondere. 

Presidente. Sta bene. Viene ora l ' interro-
gazione dell 'onorevole Galli al ministro dei 
lavori pubblici. . . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
'pubblici. L'onorevole interrogante prega la 
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Pres idenza di voler r imandare questa inter-
rogazione. 

Presidente. A quando? 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. A venerdì . 
Presidente. Non essendovi osservazioni in 

contrario, r imane così s tabi l i to. 
Viene ora l ' in terrogazione dell 'onorevole 

Licata al minis t ro del l ' in terno « per sapere 
qual i solleciti p rovvediment i di g iust iz ia 
in tenda adot tare per le gravi r i su l tanze del-
l ' inch ies ta sul l 'amminis t razione provinciale 
di G-irgenti. » 

È presente l 'onorevole L ica ta? 
(Non è presente). 
Non essendo presente l 'onorevole inter-

rogante, questa interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

Viene ora l ' in terrogazione degli onore-
voli Cao-Pinna, Merello, Carboni-Boj al mi-
nis t ro delle finanze « per sapere se in tenda 
immedia tamente provvedere pei Comuni 
danneggia t i da un nuovo infor tunio al la so-
spensione della riscossione delle imposte 
per le ra te di dicembre, febbraio, apr i le e 
g iugno prossimo, ed in segui to all 'esonero 
delle imposte per le indicate rate. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
le finanze ha facol tà di parlare. 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le fi-
nanze. Sono lieto di assicurare gl i onorevoli 
in te r rogant i che il Minis tero ha già prov-
veduto a norma dei loro desideri sospendendo 
il pagamento della ra ta imminente , cioè del 
b imestre corrente. I n seguito alle disposi-
zioni del Ministero saranno fa t t i g l i oppor-
tun i accer tament i e quindi sarà provveduto 
all 'esonero della tassa per quei contr ibuent i 
che abbiano avuto dei danni . 

Dai t e legrammi pervenut ic i dai p re fe t t i 
di Cagl iar i e di Sassari e dagl i in tendent i 
del l ' Isola r i sul ta qual i sono i Comuni nei 
qual i i danni sono avvenut i . La sospensione 
r igua rda il pagamento tan to della imposta sui 
fabbr ica t i e sui t e r ren i quanto quella di ric-
chezza mòbile per la categoria che ha per og-
get to le indus t r ie ed i commerci. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Cao-Pinna per d ichiarare se sia, o no 
sodisfat to. 

Cao Pinna. Le risposte dell 'onorevole sotto-
segretar io di Stato del le finanze sono ta l -
mente sodisfacent i che io s inceramente lo r in-
grazio poiché una volta t an to il Governo, e 
non potevo dubi tarne , quando a quel banco 
siedono uomin i che hanno come gli onore-
voli Carcano e Mazziott i mente e cuore, ha 
tenuto conto delle t r i s t i ss ime condizioni 

nelle qual i furono d i sgraz ia tamente t ravol t i 
i Comuni della mia Provincia . 

Soltanto r iguardo alla seconda par te 
della mia in terrogazione a r iguardo all'eso-
nero delle imposte, io preghere i l 'egregio mio 
amico, l 'onorevole sot to-segretar io di Stato, 
di tener conto di ques ta circostanza, e cioè, 
che quando avvennero i d isast r i del 1898 
gl i sgravi che il Ministero f u sollecito ad 
accordare, non so per qual ragione, non 
poterono ar r ivare ai cont r ibuent i dei di-
versi Comuni che con la ra ta del l 'apr i le 1902, 
come semplice provvisorio sgravio, cioè a 
qua t t ro anni di dis tanza. Perciò io pregherei 
l ' onorevo le sotto-segretario di Stato, ap-
pena avrà l 'elenco esatto dei Comuni dan-
negg ia t i e dei danni da cui effet t ivamente 
furono colpit i i nostri p ropr ie ta r i agricoli , 
di t rovar modo perchè questo sgravio sia ac-
celerato e por ta to a te rmine , se non du-
ran te l 'esercizio corrent 1 meno nell 'eser-
cizio venturo. E con questo mi dichiaro so-
disfa t to . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l'onore-
vole sotto-segretario di Stato. 

Mazziotti, sotto segretario di Siato per le fi-
nanze. I l t imore manifes ta to dall 'onorevole 
in te r rogante viene assolutamente el iminato 
perchè, essendo stata concessa la sospensione 
del pagamento del l ' imposta , essi non verse-
ranno alla scadenza e qu ind i non vi sarà da 
far luogo al r imborso. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Rocca-Fermo ai min is t r i della 
guerra e del l ' in terno « per sapere se non 
credano necessario ed u rgen te di far ese-
guire, a t torno al la c i t tà di Mantova, ta lune 
opere reclamate dalla igiene e dal la salute 
della c i t tad inanza; anche se da det te opere 
ne potesse venire parz ia lmente menomata 
la difesa della piazza ». 

L'onorevole minis t ro della guer ra ha fa-
coltà di r i spondere a questa interrogazione. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Ho già 
avuto occasione di r ispondere ad un 'a l t ra 
interrogazione dell 'onorevole Rocca Fermo 
re la t ivamente alle condizioni ig ieniche di 
Mantova. Allora ebbi ad assicurarlo che per 
mia in iz ia t iva si sarebbe convocata una Com-
missione della quale avrebbero fa t to par te 
anche un rappresen tan te dei lavori pubblici 
e un delegato del min is t ro del l ' in terno per 
s tudiare la questione. La Commissione si è 
costituita e si è r iun i t a immedia tamente per 
procedere ai suoi lavori ed ha fa t to le proposte 
che l 'onorevole Rocca conosce. Queste pro-
poste sono di due specie. Una r iguarda il 
Ministero della guerra in quanto che si 
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t r a t t a del fossato an t i s tan te alle mura di 
Mantova ; fossato che andrebbe colmato per 
togl iere una delle cause di inquinamento 
della ci t tà ; l ' a l t ra r iguarda il r i sanamento 
dei laghi di Mantova: cosa grave per la 
quale la Commissione ha fa t to le sue pro-
poste. Le proposte r igua rdan t i il r iempi-
mento del fossato interessano il Ministero 
della guerra , i l quale ha disposto senza ri-
tardo, perchè si proget tassero i necessari 
lavori e si venisse a t ra t t a t ive col munici-
pio di Mantova per sost i tuire al la cinta at-
tuale un semplice muro di c inta i l quale 
darebbe modo di assicurare da un colpo di 
mano quel punto di piazza e nello stesso 
tempo non danneggerebbe l ' igiene della ci t tà 
da quel lato. Tali proposte sono già, r ipeto, 
oggetto di t r a t t a t ive speciali col municipio 
di Mantova ed è a sperars i che i lavori po-
t ranno iniz iars i presto. Da par te dell 'auto-
r i t à mi l i ta re per tan to nu l la si è pretermesso 
e nessun r i tardo vi fu. 

Re la t ivamente alla bonifica dei t re laghi, 
causa pr incipale delia infezione lamenta ta 
g ius tamente dall 'onorevole Rocca Fermo, 
provvederà il Ministero dei lavori pubbl ic i 
per cura del quale ver ranno s tudia t i i mezzi 
per r iparare ai deplorat i inconvenient i riser-
vandosi poi di provvedere. Inf ine posso as-
sicurare l 'onorevole Rocca Fe rmo di tu t to il 
mio interessamento in quanto r iguarda il 
dicastero della guerra e di aver g ià dato di-
sposizioni al r iguardo . 

Presidente. L 'onorevole Rocca Fermo ha 
facol tà di d ich iarare se sia o no sodisfatto 
della r isposta dell 'onorevole minis t ro . 

Rocca Fermo. R ingraz io il minis t ro della 
r isposta datami, e dichiaro di non aver mai 
dubi ta to del suo interessamento per la que-
stione di Mantova. Lascio a pa r te la que-
stione dei laghi che na tura lmente deve 
preoccupare p iù d i re t tamente il minis t ro 
dei lavori pubb l ic i e che è una quest ione 
p iù complessa. Ma r iguardo alle fortifica-
zioni di Mantova, io mi permet to di ricor-
dare al l 'onorevole minis t ro della guerra che 
la questione oggi è spostata. Le autor i tà mi-
l i ta r i pretendono che il municipio di Man-
tova r ialzi le m u r a di fortificazione e faccia 
le cosidette fuc i l ie re pe r d i fendere la piazza 
di Mantova, Ora io domando: ma è questa 
una proposta che oggi si possa fare con 
serietà, di d i fendere una piazza for te con 
delle fuci l iere, ment re abbiamo le ar t ig l ie r ie 
che colpiscono ad otto o dieci chi lometr i , e 
mentre sonovi davant i alle mura della c i t tà 
gl i a rg in i della ferrovia ed anche la s t rada 
al ta di c i rconval lazione cos t rui ta dal l 'Au-

s t r i a? È questa la quest ione sulla quale 
r ichiamo tu t t a l 'a t tenzione e tu t to l ' inte-
ressamento dell ' onorevole minis t ro del la 
guerra . 

La causa della malar ia , r iconosciuta dalia-
stessa Commissione, che El la ha nomina to 
d'accordo col minis t ro del l ' in terno, t rae ori-
gine, dal la pa r t e Ovest-Sud, della ci t tà dai 
fossat i sempre r icolmi d 'acqua s tagnante . 
Ma quest i fossati appar tengono alla au tor i tà 
mi l i ta re e spet ta qu ind i per legge ad essa 
di togl iere quella causa di malaria , ed è 
perciò che io mi sono r ivolto anche all 'ono-
revole minis t ro del l ' interno, il quale, avendo 
la tu te la suprema della salute pubbl ica , deve 
forzare la mano al minis t ro della guer ra 
per vedere che la legge sia r i spe t ta ta . Io, 
l 'anno scorso r icordai che nel solo anno 1901 
abbiamo avuto a Mantova 3,200 e tant i casi 
di malar ia sopra una popolazione di t renta-
mila abi tant i , e ciò a causa delle condi-
zioni speciali dei d in torni di Mantova. 

I l Governo quindi deve provvedere ; nè 
giova il d i r e : qui voglio un muro alto (che 
non servirà a niente) e lasciare che in tan to 
la mala r ia danneggi la popolazione. Richia-
mo perciò l ' a t t enz ione del minis t ro della 
guerra , delle cui buone in tenzioni non du-
bito, sulla oppor tuni tà che si met tano d 'ac-
cordo le var ie au tor i tà superiori , g iacche 
io potre i mostrare delle note de l l ' I spe t tora to 
de l l 'Ar t ig l ie r ia e del Genio, che dicono u n a 
cosa, e delle note invece, inv ia te dal Co-
mando dello Stato Maggiore, che sugger i -
scono un ' a l t r a cosa. In tal modo non si con-
clude nul la e non si a r r iva a s tabi l i re a chi 
spet ta il togl iere le cause del la malar ia . 

Chiesi. Si sopprimono le for t i f icazioni! 
Rocca Fermo. Mi associo a l l ' idea; ma oggi 

mi l imito e mi r imet to al minis t ro de IH, 
guer ra perchè s tudi la quest ione delle ser-
v i tù mi l i ta r i . Abbiamo una legge del 1899, 
che ord inava al minis t ro della guer ra di pre 
sentare entro due anni il prospet to de l le 
for t i f icazioni da sopprimersi , o da r idu r s i . 
Ebbene ciò non è stato mai fat to, ed io 
penso che, se questa legge fosse osservata , 
se una Commissione speciale di genera l i 
venisse a vedere le fortificazioni di Mantova^ 
concluderebbe col r i tener le inu t i l i non solo, 
ma dannose alla igiene, al commercio e a l la 
indus t r ia e che quindi debbono essere u n a 
buona vol ta abba t tu te senza danno del la 
di fesa nazionale. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Domando 
di par la re . 

Presidente. P a r l i . 
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Ottolenghi, ministro della guerra. L'onorevole 
Rocca Fermo ha t ra t ta to un argomento che 
in questa occasione non può uti lmente es 
sere svolto, ossia dèi modo col quale si deve 
assicurare da offesa la piazza di Mantova. 
Mi limiterò a dire che consulenti autore-
voli hanno risolto il problema: parlo di cose 
che non mi r iguardano personalmente per-
chè in quel tempo io non era al Ministero. 
Si dice che in quel punto dove c' è il fossato 
non sia necessario altro per assicurare da 
un colpo di mano la piazza. 

Una voce all'estrema sinistra. Ma che colpi 
di mano!... 

Ottolenghi, ministro della guerra. È una que-
stione tecnica che non possiamo discutere qui. 
Credo che gli onorevoli interrut tor i non 
siano in ciò competenti. Io non vengo a 
parlar qui di medicina, ne di lavori pub-
blici, nè di agricoltura; parlo di cose del 
mio mestiere e credo che ciascuno debba 
stare nel suo campo. Torno a r ipetere che 
persone competentissime hanno dichiarato 
in modo assoluto che per mettere al sicuro 
da un colpo di mano la piazza in quel punto 
in cui si vuole abbattere la cinta e si vuol 
colmare il fossato, occorre costruire un muro 
con feritoie. Io quindi, come ministro della 
guerra, non potrei in nessun modo distac-
carmi dal parere delle autorità consulenti. 
I n conclusione, affine di r isanare la città 
verrà colmato il fossato e per mettere al 
sicuro il punto corrispondente della cinta 
basterà un semplice muro. Noi siamo di-
sposti a fare questo lavoro ed ho già dato 
gl i ordini al riguardo, previ accordi col mu-
nicipio di Mantova. 

Rocca Fermo. A carico del Comune? Tocca 
a voi a pagarlo. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Non tocca 
a noi perchè è il Comune che lo vuole. 
Questa questione può anche essere risoluta 
amministrat ivamente se volete, ed io non 
mi oppongo, disposto anche a sottoporre la 
divergenza ad uno speciale esame; noi ac-
cett iamo di fare tut to quello che desiderate, 
ma non c'è ragione che la spesa sia addos-
sata al l 'amministrazione della guerra dal 
momento che l 'autori tà mil i tare nulla do-
manda: l 'autori tà mili tare dice soltanto : voi 
desiderate dei miglioramenti , noi vi secon-
diamo; ma non li vogliamo fare a nostre 
spese. 

Rocca Fermo. N o i d e s i d e r i a m o l ' i g i e n e , l a 
salute e niente altro. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Ma si figuri 
se noi non vogliamo concorrere a questo 
scopo! Qui però si t ra t ta di bilancio e non 

di salute e deve provvedere l 'autori tà com-
petente. (Interruzioni). Perciò, quando l'ono-
revole interrogante voglia mettere la que-
stione sul tappeto, io non mi oppongo, de-
sideroso come sono di dimostrare che l 'au-
tori tà mili tare non mette nessuno incaglio 
al r isanamento della cit tà di Mantova, anzi 
è ben lieta di concorrervi. La questione è 
finanziaria e si riduce a poca cosa. 

Rocca Fermo. M a r i g u a r d a lo S t a t o . 
Ottolenghi, ministro della guerra. Ma essa 

non ci r iguarda affatto. 
Dunque ripeto che desidero che la Ca-

mera e soprattutto l ' interrogante sappiano 
che da parte nostra siamo disposti ad ese-
guire i lavori necessari: soltanto si t ra t ta 
di decidere chi deve pagare. 

Voci. Deve pagare lo Stato. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Ronchetti sotto-segretario dell ' interno. 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vin-

terno. Le questioni relat ive al r isanamento 
della città di Mantova (che da tanto tempo 
forma oggetto di reclami, proteste, agita-
zioni di quella nobile popolazione) sono 
questioni che non possono essere risolte 
dal Ministero dell ' interno. (Interruzioni a si-
nistra.) Mi spiego subito: sono questioni 
che devono preoccupare il Ministero del-
l ' interno in quanto che esso ha la tutela della 
pubblica sani tà: ma siccome le opere ne-
cessarie al r isanamento della cit tà di Man-
tova devono compiersi dal Ministero della 
guerra e dal Ministero dei lavori pubblici... 
[Interruzioni — Si ride) così il Ministero 
dell ' interno deve l imitare la sua azione a 
r ichiamare tu t ta l 'attenzione di quei due 
Ministeri sulle condizioni anormali nelle 
quali si trova quella città, ed insistere 
vivamente presso di essi perchè non indu-
dugino a porvi riparo, a fornir loro tu t t i 
quegli elementi che valgano a meglio ac-
certare l ' indirizzo da darsi alle bonifiche e 
ai lavori edilizi occorrenti per tale bisogna. 

I l Ministero della guerra al quale si chie -
deva l 'abbatt imento di fortil izi e lo sposta-
mento e r iordinamento dei fossati circo-
stanti, compreso dal dovere di salvaguar-
dare gli interessi mil i tar i non meno di 
quelli della pubblica igiene, ha nominato 
una Commissione... (Interruzioni del deputato 
Bocca) e questa Commissione (della quale 
faceva parte il direttore del Genio mili tare 
di Mantova, il direttore dell 'ospedale, l ' in-
gegnere capo del Genio civile e il medico 
provinciale) ha dato il suo verdetto, che 
verrà eseguito. 

Rocca Fermo. Ma c h i p a g a ? 
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Ronchetti sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Chi paga ? Disse benissimo l'onorevole mi-
nistro della guerra che non è questo il mo-
mento di discutere la competenza della spesa, 
che non forma oggetto della presente di-
sputa. 

Sarebbe del resto assurdo che noi venis-
simo qui a l i t igare t ra noi, se sia il Mini-
stero della guerra o quello dell' interno o 
quello dei lavori pubblici che deve pagare: 
questa è una questione di ordine diverso 
e che certo, almeno fra di noi, non si può 
e non si deve discutere e risolvere alla Ca-
mera, e rispondendo a un' interrogazione. 

Ciò di cui posso di nuovo assicurare 
l 'onorevole interrogante e, che il Ministero 
della guerra avendo nominata una Commis-
sione, in concorso dei rappresentant i del 
Ministero dell' interno e del Ministero dei 
lavori pubblici, e avendo la Commissione 
adempiuto al mandato proponendo 1' abbat-
t imento di alcuni bastioni, la sostituzione 
di un muro con feritoie, la sistemazione del 
canale che scorre ai piedi dei bastioni, il 
Ministero della guerra non può non accet-
tare il suo responso. 

O t t o i e n g h i , ministro della guerra. Perfetta-
mente. 

Ronchetti , sotto-segretario di Stato per l'in-
terno. Ma, per il r isanamento di Mantova, è 
altresì necessaria la bonifica dei laghi che 
circondano la cit tà (Commenti— Conversazioni). 

Ora questa 'è materia devoluta intera-
mente al Ministero dei lavori pubblici. 

E questo Ministero osservò al Ministero 
dell' interno, che gliene scrisse, che in base 
alla legge sulle bonifiche fu classificata di 
prima categoria la bonifica dei terreni pa-
ludosi a sud di Mantova ; che per la boni-
fica dei laghi occorreva un progetto di legge; 
che si erano impart i te istruzioni al Genio 
civile per raccogliere gli elementi che po-
tessero servire eventualmente per far com-
prendere quell 'opera f r a le bonifiche di pri-
ma categoria nel progetto di legge che si 
decidesse di presentare. 

Adunque, da tut to quanto ho esposto, 
appare chiaro che il Ministero del l ' in terno 
(il quale non dimentica che nel 1901 all 'uf-
ficio del medico provinciale di Mantova fu-
rono denunciat i 7512 casi di malaria, dei 
quali 3191 nella sola città) ha fat to il suo 
dovere, sollecitando e coadiuvando l'azione 
dei Ministeri competenti per le opere di 
r isanamento di Mantova ; ed assicura che 
continuerà a insistere perchè esse si com-
piano al più presto possibile (Commenti — 
-Conversazioni). 

Presidente. Così è esaurita questa inter-
rogazione. 

Viene ora l ' interrogazione dell'onorevole 
Rocca Fermo al ministro della pubblica 
istruzione « per sapere se non ri tenga urgente 
di provvedere con opere e lavori speciali 
alla sicurezza del palazzo e del Castello dei 
Gonzaga in Mantova ». 

Cortese, sotto-segretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. D'accordo con l'onorevole in-
terrogante, questa interrogazione prego sia 
r imandata alla seduta di sabato prossimo. 

Presidente. Va bene: viene allora l ' inter-
rogazione dell 'onorevole Caldesi al ministro 
dei lavori pubblici « per sapere se, in vis ta 
della grave disoccupazione che t ravagl ia 
quest ' inverno la numerosa classe dei brac-
cianti in provincia di Ravenna, intenda 
fare eseguire subito alcuni lavori già di-
chiarati d'urgenza e più specialmente il 
rialzo saltuario dell 'argine sinistro del La-
mone dal Ponte Ronco alla Castellina. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici . 

N i c c o l i n i , sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sono quasi esauriti i fondi stanziati 
in bilancio per la difesa delle opere idrau-
liche ; ciò impone al Ministero dei lavori 
pubblici l 'obbligo di autorizzare soltanto la 
esecuzione dei lavori r i tenut i urgenti ed 
indilazionabili dai nostri funzionari del 
genio civile. 

L'onorevole Caldesi sa quanto, da par te 
dell 'amministrazione nostra, ci siamo sempre 
preoccupati della disoccupazione dei brac-
cianti della provincia di Ravenna. Ma pei 
pochi fondi che abbiamo tut tora disponibili 
per le opere idrauliche di 2a categoria, siamo 
stati costretti, anche per la provincia di Ra-
venna, ad adottare il sistema di disporre 
l'esecuzione dei soli lavori riconosciuti ur-
genti . 

Malgrado ciò, per la provincia di Ra-
venna si è fatto abbastanza, perchè nel-
l'esercizio 1901-902 si sono spese, colà, un 
milione e 200 mila lire per opere idrauliche 
e dal 1° luglio al 30 novembre ultimo scorso, 
abbiamo disposto lavori, che non erano tu t t i 
urgentissimi, per un ammontare di 550 mila 
lire, oltre lire 108 mila pel porto Corsini. 

Quanto ai lavori cui specialmente s'in-
teressa l 'onorevole Caldesi e, cioè, a quelli 
r iguardant i il rialzo saltuario dell 'argine 
sinistro del Lamone, dal ponte Ronco al la 
Castellina, mi dispiace di dire che essi non 
rivestono quel carattere d'urgenza, che l'ono-
revole Caldesi r i t iene che essi abbiano. 

Per queste ragioni, comprenderà l'ono 
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revole Caldesi che non posso, con belle 
parole, dargl i la speranza che questi la-
vori possano essere eseguit i f r a breve e 
debbo invece dichiarargl i nel modo più 
chiaro e preciso, che sarà molto difficile che 
per ora se ne possa autorizzare la esecu-
zione. 

Presidente. L'onorevole Caldesi ha facoltà 
di dichiarare se sia, o no, sodisfatto della 
r isposta r icevuta. 

Caldesi. Evidentemente, non posso dichia-
ra rmi sodisfatto della r isposta da tami dal-
l 'onorevole sotto-segretario. Sarò male in-
formato; ma posso assicurare l 'onorevole 
sotto-segretario, che le mie informazioni , 
però, furono a t t in te d i re t tamente al Mini-
stero ed al l 'uff ic io tecnico di Ravenna. E 
quando una Commissione, composta del sin-
daco e d 'alcuni assessori della mia ci t tà , 
venne in Roma, e d isgrazia tamente non 
rfcrovò nè il ministro, nè il sotto-segretario 
di Stato, fu assicurata dagl i impiega t i che 
rappresentavano il ministro, nella sua as-
senza, che alcuni lavori, f ra i qual i quello 
del l 'argine sinistro del Lamone, sarebbero 
s ta t i eseguiti , perchè erano già elencati 
nel la tabel la dei lavori urgent iss imi . Sarò 
male informato; ma le mie informazioni 
derivano da fonti che io avevo ragione di 
credere molto at tendibi l i . Invece, non so 
veramente dove si siano spese questo mi-
lione e 500 mila lire, nella mia provinc ia ; 
nemmeno l 'amico Taroni, qui vicino, ne sa 
niente . 

Niccolini, sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici. Spero che su questo non le sorgerà 
dubbio. (Si ride). 

Caldesi. Forse questa somma sarà s tata 
spesa in un periodo di tempo, molto più 
lungo. Di recente, furono fa t t i alcuni lavori 
necessari. Ora, questi lavori necessari al 
torrente Lamone importano che la maggior 
par te della spesa vada in acquisto del sasso, 
e che r imanga appena un terzo per la mano 
d 'opera; tanto che la Società dei bracciant i 
di Faenza, che ha avuto questi lavori, non 
può impiegare che un turno di vent i operai 
al giorno: ciò che è assolutamente insigni-
ficante, di f ronte alla grave disoccupazione 
dei nostri bracciant i ; disoccupazione resa 
ancor più grave dal fatto, al sotto-segretario 
di Stato non ignoto, che, quest 'anno una gran-
dinata devastatr ice ha rovinato due terzi dei 
nostri possidenti , i quali si trovano, quindi , 
nel la impossibil i tà di fare, in campagna, 
quei lavori che, gli al tr i anni, si facevano. 

Non posso certamente pretendere che il 
sotto-segretario di Stato cambi la sua rispo-

sta ; ma è mio dovere avver t i r lo che la disoc-
cupazione dei bracciant i di Ravenna, come 
già fu segnalato, l 'a l t ro giorno, dall 'onorevole 
Taroni, è graviss ima; e non vorrei che 
quelle migl ia ia di l ire che si vogliono ri-
sparmiare adesso in lavori, si dovessero 
spendere, assai peggio, nel repr imere poi 
dei disordini . 

Io spero che il Ministero dei lavori pub-
blici t roverà il modo di eseguire almeno que-
sto lavoro che potrebbe dare per un paio di 
mesi occupazione a questi bravi operai, i 
quali non domandano altro che di lavorare 
e di vivere. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Domando di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

'pubblici. Terrò conto della raccomandazione 
dell 'onorevole Caldesi, e vorrei potergli dare 
qualche affidamento maggiore. Ma compren-
derà l 'onorevole Caldesi che le Provincie 
d ' I t a l i a sono molte e da tu t te le pa r t i ci 
giungono insis tent i p remure per dare lavoro 
agli operai. 

Caldesi. Veda di provvedere almeno con 
la nuova legge. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Dobbiamo ancora votarla. Terremo 
allora presenti le raccomandazioni dell'ono-
revole Caldesi. 

Circa poi a quanto diceva lo stesso ono-
revole interrogante e cioè, di non sapere 
dove e come sono state spese quelle somme 
di cui io ho fat to cenno, si compiaccia 
l 'onorevole Caldesi di venire al Ministero, 
perchè io possa sottoporgli le c i fre delle 
somme che sono state spese per opere idrau-
liche durante l 'esercizio finanziario 1901-902 
e dal 1° luglio al 30 novembre ult imo scorso 
nella Provincia, cui egli s ' interessa. 

Ma nella provincia di Ravenna abbiamo 
speso anche altre somme, poiché è impos-
sibile che l 'onorevole Caldesi ignori che 
da Ravenna, da anni ed anni, ci si fanno vive 
insistenze perchè si spendano colà somme 
sempre maggiori per opere pubbliche... (In-
terruzione del deputato Caldesi). 

Quanto all 'elenco accennato dall 'onore-
vole Caldesi, debbo d ichiarare che non è 
esatto che tu t t i i lavori indicat i nell 'elenco 
fat to dal Genio civile di Ravenna erano ur-
genti , poiché in esso erano compresi anche 
molti lavori sollecitati dalle autori tà locali 
che sogliono accampare l 'urgenza dei lavori, 
anche quando non ce ne è. Ed io domando 
se possiamo disporre bhe si intraprendano 
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l avor i non urgenti quando abbiamo appena | 
i fondi per provvedere ai lavori indilazio- j 
nabil i 

Presidente. S egue ora l ' in terrogaz ione del-
l 'onorevole Gross i al minis tro del la guerra 
« perchè dica se s ia convinto del la necess i tà 
di provvedere sol leci tamente ad a l lontanare 
da l l ' a t tua le recinto del Polverif ìcio di Fon-
tana L i r i le officine pericolose, per garant i re 
la v i ta deg l i operai , degl i ab i tant i circo-
stanti e la propr ie tà dello Stato . » 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' in tende r i t i rata . 

L 'onorevole sotto-segretario di S ta to ha 
faco l tà di r i spondere al l ' interrogazione del-
l 'onorevole Di S te fano al ministro dei lavori 
pubbl ic i « per sapere se sarà , presto, prov-
veduto ai lavori necessar i nel porto di Pa-
lermo, rec lamat i da tanto tempo, ne l l ' inte-
resse del la mariner ia e del commercio troppo 
a lungo t rascurat i . » 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
^pubblici. Io non posso nascondere all 'onore-
vole Di S te fano la mia sorpresa per il te-
nore del la sua interrogazione. Poiché non 
mi consta davvero che i lavori necessar i 
per il porto di Pa lermo, cui accenna l'ono-
revole interrogante, sieno s ta t i da g ran tempo 
sol lec i tat i e con danno del commercio troppo 
a lungo trascurat i . 

L 'onorevole Di S te fano non può igno-
rare che con la l egge 14 lugl io 1889 si au-
torizzò una spesa di 6,050,000 lire. . 

Di Stefano. Non è s ta ta fa t ta . 
Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 

pubblici. Dopo accurat i studi , dopo lunghe 
t ra t ta t ive coi var i interessat i e più special-
mente con l ' amminis traz ione comunale di 
Pa lermo e con la locale Camera di com-
mercio, si addivenne nel marzo 1897 a l la 
s t ipulaz ione di un contratto col quale ven-
nero s tabi l i t i i lavori da eseguirs i nel porto 
stesso. 

Ques t i lavor i consis tevano nel la costru-
zione di banchi ne a nord-ovest del porto 
e nel l 'ampl iamento del ponti le ferroviario; 
nella costruzione di un bacino di carenag-
gio, e nel g radua le arredamento delle nuove 
banchine a seconda dei b i sogni del locale 
traffico mar i t t imo. 

I lavori di costruzione delle banchine e di 
ampl iamento del ponti le sono g i à stati ese-
guit i completamente; ed ora si s ta lavorando 
con la m a s s i m a a lacr i tà a l l a s i s temazione 
delle aree che sono r i su l ta te d i sponibi l i in 
seguito a l l a costruzione del le dette ban-
chine. 

L a costruzione del bacino di carenagg io 

procede anche con la debi ta so l lec i tudine . 
I lavori poi di arredamento del le nuove 
banchine saranno intrapres i , appena saranno 
compiut i i lavor i in corso per la s i s tema-
zione delle aree delle nuove banchine. 

Veda dunque l 'onorevole interrogante 
che i tre lavori , speci f icatamente indicat i 
nel contratto s t ipula to nel 1897 coi dele-
ga t i degl i enti locali , o sono terminat i , o 
sono in corso di esecuzione, o sono s ta t i 
dif ferit i perchè dipendent i da altr i non an-
cora compiuti . Non si può quindi affermare 
che vi s ia s ta ta neg l igenza da parte del la 
Amminis t raz ione , la quale, anzi , ha fa t to 
qualche cosa di più, provvedendo a nuove 
opere, mentre in forza del detto contratto 
avrebbe potuto d i re : voi avete concordato 
che quest i erano i lavor i che des ideravate , 
noi ora non abbiamo p iù alcun obbl igo 
verso Pa lermo per la s i s temazione del porto. 
Pur tut tav ia , per ader ire a l le premure ri-
cevute per mig l iorare ancora, con a l tr i la-
vori supplementar i , il porto di Palermo, 
l 'Amminis t raz ione dei lavori pubbl ic i ha 
disposto che s iano esegui te nuove opere 
per circa 300 mi la lire, e, cioè : la costru-
zione di nuovi sca l i di a l agg io , i lavori 
occorrenti al ca renagg io e raddobbo del le 
piccole barche, e la costruzione di un ponte 
sporgente a S a n t a Luc i a . 

Ora, domando al l 'onorevole interrogante, 
còme si può venire a r ivo lgere parole gar-
bate sì, ma sempre di r improvero a l l 'Am-
minis traz ione dei lavori pubbl ic i , poiché 
l 'onorevole Di S te fano ne l la sua interroga-
zione ha accennato a làvor i rec lamat i da 
tanto t e m p o ? E mi consenta, onorevole D i 
Stefano, che io a g g i u n g a che a Pa lermo si 
è segui to un s i s tema nuovo per chiedere 
nuovi lavori . A l l 'Ammini s t raz ione dei la-
vori pubbl ic i non è s ta ta f a t t a a lcuna pre-
m u r a ; le sol lecitazioni sono s tate r ivol te 
recentemente al pres idente del Consigl io . 
E g l i ce ne ha dato subito notizia , e noi ci 
s iamo affrettat i a r ichiedere le opportune 
informazioni al nostro ufficio del Genio c ivi le 
per poter decidere se i lavori , ora recla-
mati , s iano necessar i . 

Dopo questo, spero che l 'onorevole in-
terrogante vorrà essermi tanto indulgente da 
darmi l 'assoluzione. 

Presidente. H a facol tà di par lare l'onore-
vole Di Stefano. 

Di Stefano. Mi d i sp iace di non poter dare 
l 'assoluzione nè al ministro dei lavori pub-
blici , nè al suo rappresentante , l 'onorevole 
mio amico Niccol ini , sotto segretar io d i 
S ta to . 
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Io gli dimostrerò, con la mass ima possi-
b i le brevi tà , che le informazioni che gl i 
sono s ta te date per r i spondere alla mia in-
terrogazione, non sono, in gran par te , esatte. 
Cominciamo dallo s tabi l i re nn punto su cui 
credo potremo essere comple t amen te d'ac-
cordo I l porto di Pa lermo è il p r imo della Si-
cilia per la sua impor tanza mar i t t ima e com-
merciale. (.Interruzioni — Commenti). 

Nicciiini, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sarà Catania ! 

Di Stefano. Ins is to nel la mia affermazione-
ed eccone le ragioni . Per la impor tanza ma-
r i t t ima , perchè il porto di Pa le rmo è capo-
l inea della Navigaz ione genera le i ta l iana , e 
quin 'i per lo esple tamento normale dei suoi 
servizi SODO necessari estesi specchi acquei 
e lunghe banchine muni t e di te t to ie e di 
fabbr ica t i pel r icovero degl i emigran t i . Pe r 
1' impor tanza commerciale perchè il movi-
mento del porto di Pa le rmo è per lo meno 
di 700 mila tonnel la te annue . 

Orbene, la Camera che ha udi to l 'ono-
revole sot to-segretar io di Stato, senta quello 
che succede a Pa lermo. In Palermo, nel 
p r imo porto mar i t t imo e commerciale della 
Sicil ia, si fa tu t t av ia il car icamento delle 
merci con un sis tema preadamit ico , col si-
s tema delle ch ia t te : si prende la merce, si 
met te sopra delle barcacce, queste vanno 
fino al posto in cui sono ancorat i i piroscafi 
e così si fa i l car icamento. E p p u r e ciò non 
succede in alcun al tro porto del Regno. 
(.Interruzioni — Commenti). 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici A Genova si fa così! 

Di Stefano Questo, onorevole sotto segre-
ta r io di Stato, non è vero, o per lo meno 
succederà in casi ra r i ss imi di eccessivo ag-
g lomeramento di navi , che occupino, inte-
ramente , le ampie e comode banchine. 

A Palermo, invece, le operazioni d i re t te 
di carico della merce sui piroscafi non sono 
assolutamente possibili , perchè le banchine 
di Pa lermo mancano di qua lunque arreda-
mento ; mancano i b inar i , le grue, le tet toie, 
tu t to ciò, insomma, che è necessario per ese-
gui re il car icamento delle merci. 

Furono, è vero, costrui te al puntone al-
cune banchine, quelle cui accennò l'onore» 
vole sot to-segretario di Stato, ma si rendono 
assolutamente inu t i l i poiché, essendo mal 
r ipara te , non è possibile ai piroscafi di av-
v i c i n a t i s i a causa della r isacca ; non solo, 
ma queste banchine, mancando pur esse del-
l ' a r redamento necessario, quand 'anche i pi-
roscafi, nei t empi di bonaccia, si potessero 

avvicinare, non sarebbero adat te al carica" 
mento. 

L 'onorevole Niccolini accennava ad una 
convenzione fa t t a con il munic ip io di Pa-
lermo. Le convenzioni sono due : ma nè 
l 'una, nè l ' a l t ra da pa r t e del Minis tero dei 
lavori pubbl ic i hanno avuto esecuzione. Non 
è s ta ta esegui ta la convenzione A, che stan-
ziava 500 mila l i re per l ' a r redamento delle 
banchine , giacché queste, come ho g ià detto, 
non sono ancora affatto ar redate : non fu ese-
gu i ta l ' a l t ra convenzione, perchè il nuovo 
pont i le di Santa Lucia per l ' imbarco e 
sbarco dei passegger i non è s ta to fa t to an-
cora. E sa l 'onorevole sot to-segretar io di 
Stato, perchè non è s ta to f a t t o? Perchè ci 
sono state delle r ipu lse e degl i ostacoli da 
par te della Società delle ferrovie . E al Mi-
nis tero dei lavori pubbl ic i bas ta un osta-
colo f rappos to da questa Società, perchè 
esso ar res t i ogni sua energia . La Società 
fe r rov ia r ia è padrona assoluta di fare nel 
porto di Pa le rmo tu t to quello che le pa re 
e piace. E non solo, ma è a r r iva ta fino ad 
imporre dell© tasse sulle banchine, che sono 
vicine al la s tazione fer roviar ia del porto, 
ciò che non potrebbe, assolutamente, fare, per-
chè la imposizione di queste tasse spet ta 
sol tanto al Minis tero della mar ina . I l nuovo 
ponti le , adunque , non si è ancora costruito, 
con grandiss imo danno del commercio e 
del la navigazione, non che dei passegger i . 
E nemmeno ciò basta . Si debbono fare gli 
scali d 'a laggio per le barche ; ciò r i en t rava 
nel le convenzioni s t ipu la te t ra Governo e 
Munic ipio; ma neanche quest i rscali sono 
s ta t i fa t t i . E si viene a dire dal l 'onorevole 
sot to-segretario di Stato per i lavor i pub-
blici , che si è fa t to t an to per il por to di 
Pa le rmo ! Si sarà fat to , ma il por to è sem-
pre in ta l i condizioni da poter lo di re un 
porto abbandonato! E l 'onorevole Niccolini 
sa che, in quest i u l t imi tempi , g l i ent i lo-
cali, il Municipio, la Camera di commercio, 
la s tampa, la Società di navigaz ione , la 
gente di mare ed anche la cap i taner ia di 
porto hanno rec lamato pronte ed u rgen t i 
opere. Ma, pur t roppo t u t t i i loro rec lami 
sono s ta t i vox clamans in deserto! 

Non bas ta ancora : si è pa r la to del ba-
cino di carenaggio. Ebbene , quando si è 
incomincia ta la costruzione del bacino, si 
sono tol t i g l i a lber i di carenaggio, che pur 
sono t an to u t i l i e necessari per la sicu-
rezza delle n a v i ; ma t u t t a v i a quest i a lber i 
di carenaggio non sono s ta t i r imess i a posto. 

Presidente. Onorevole Di Stefano, la prego... 
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Di Stefano. I l lus t re presidente, El la com-
prende l ' interesse di questa interrogazione, 
con la quale ho r isparmiato alla Camera lo 
svolgimento di una in terpel lanza. Ora, che 
cosa è necessario a Palermo ? Onorevole 
Niccolini, Lei così curante dei lavori pub-
blici in tu t to il Regno, deve convenire con 
me che è necessaria una sistemazione ra-
zionale di tu t to il porto di Palermo, appunto 
per renderlo r i spondente al la sua impor-
t anza mar i t t ima e commerciale. E neces-
sario, soprat tut to , che si pro lunghi il molo 
se t tent r ionale perchè, sol tanto facendo ciò 
si potranno evi tare le risacche, che impedi-
scono alle nav i di avvicinarsi . 

Inol tre , è necessario costruire un vasto 
avamporto, che assicuri la t ranqui l l i t à del 'e 
acque del bacino ed è anche necessario di 
approfondire il porto perchè, soltanto in 
questo modo, è possibile che le navi di alto 
pescaggio possano avvicinars i alle banchine. 

E r isaputo che le D a v i di grossa portata 
pescano circa otto metri . Ora, il porto di 
Palermo, nei pun t i più profondi , non va al 
di là di sette metr i e qu indi le grosse navi 
non possono assolutamente en t rarv i . Per 
renderlo accessibile e sufficiente ai bisogni 
del commercio è inut i le r icorrere a picòol i 
espedienti ; bisogna, invece, togl iere addir i t -
tu ra la radice del male. 

Sino a tanto che si spendono delle cen-
t ina ia di migl ia ia di l ire qua e là senza 
seguire un concetto razionale per la si-
stemazione di tu t to il porto, quest i denar i 
saranno bu t t a t i e nessuno se ne avvantag-
gerà. 

E necessario, per tanto, che vengano da 
par te del Ministero dei lavori pubbl ic i ad ese-
guirs i tu t t i ì lavori indispensabi l i alla sicu-
rezza, allo alla.rgamento ed al profondamento 
del porto di Palermo, spendendo non solo quei 
due milioni, che non sono stat i ancora spesi e 
si avrebbero dovuto spendere per v i r t ù delle 
leggi esistenti , ma anche a l t r i milioni, che 
sono assolutamente indispensabi l i al com-
ple tamento di quei lavori, senza cu i il porto 
di Palermo non potrà essere messo in grado 
di concorrere allo svi luppo del commercio. 

Ora che si pensa ai por t i de l l ' I ta l ia Meri-
dionale e della Sicilia ; ora che una legge 
è pronta, per cui si spenderanno parecchi 
milioni in opere pubbliche, e si dice che 
una par te non lieve, sarà spesa nei por t i 
d e l l ' I t a l i a Meridionale e della Sicilia... 

Presidente. Onorevole Di Stefano, sono 
passati già più di dieci minut i . 

Di Stefano. Finisco subito, onorevole pre-
sidente. 
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...ora che in questa legge so di essersi 
s tanziat i per Messina due mil ion i e seicento 
mila lire, per Catania t re mil ioni e 400 
mila, per Licata un mil ione e 200 mila, 
per Siracusa un mil ione; si stanzi per Par 
lermo la cifra, che è necessaria ed indispen-
sabile per i lavori del porto. Questi mi-
lioni saranno bene impiegat i , perchè segne-
ranno un momento decisivo ed impor tan te 
nello svi luppo commerciale mar i t t imo della 
Sici l ia e nella sua redenzione economica. 

Svolgimento di una proposta di l egge . 
Presidente. Essendo trascorsi i quaran ta 

minu t i des t inat i alle interrogazioni , proce-
deremo oltre nel l 'ordine del giorno, il quale 
reca lo svolgimento della proposta di legge 
d ' i n i z i a t i va del deputato Pozzi Domenico: 
« Assegno in favore della Casa Umberto I, 
dei veterani ed inval id i delle guerre nazio-
nal i in Turate . » ( Vedi Tornata del 21 giu-
gno 1902). 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole Pozzi 
per svolgere la sua proposta di legge. 

Pozzi Domenico. La Casa di Tura te per i 
ve terani ed inval id i delle guerre nazional i 
è un Is t i tu to nazionale, il quale raccoglie 
ed ospita i ve terani di ogni par te d' I ta l ia 
a l l 'ogget to di fornire a questi benemeri t i , 
che hanno esposto la vi ta nel le guerre na-
zionali, un ricovero decente che r i sparmi 
loro il dolore mater ia le e morale di umi-
l iazioni e di s tent i se per l 'età, per man-
canza di mezzi, per in fe rmi tà non possano 
o non sappiano provvedere a sè stessi. 

La Casa di Turate f u eret ta in ente mo-
rale fino dal 1898. I l compianto Ke Umber to 
ne accet tava l 'al to patronato, il Pr inc ipe d i 
Napoli nel l 'apr i le 1898 ne accettava la pre-
sidenza onorar ia ; n e l l ' a p r i l e 1899 l ' ono re -
vole Zanardel l i , allora Pres idente della Ca-
mera, con nobil iss ima le t tera affidava del 
suo appoggio autorevole e cordiale. 

Pure la Casa di Turate- non r isponde e 
non può r ispondere agl i in ten t i per i qual i 
fu is t i tu i ta , perchè assolutamente insuffi-
cienti sono i mezzi dei quali può disporre 
in relazione agli impegni che si è assunt i . 
La Casa di Tura te a t tualmente , con un pa-
t r imonio di 340 mila l ire di capitale, ospi ta 
60 inval id i appar tenen t i alle diverse regioni 
dei nostro paese; ma essa ha 366 domande 
di ammissione di vecchi soldati , ai qua l i 
non si può concedere, ed ai qual i appar i sce 
una vera crudel tà l ' indugiare l 'ammissione. 

Ora, onorevoli colleghi, la Casa di Tu-
rate ha potuto contare con sufficiente lar-
ghezza sulla munificenza pr iva ta . Yi furono 
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anche enti morali, i quali contribuirono a 
costituirle il patrimonio, ma con notevoli 
restrizioni: per esempio il Comune di Mi-
lano, che diede cento mila lire, volle però 
che i redditi fossero destinati a favore di 
veterani appartenenti al Comune stesso. 

Quindi è che i mezzi dei quali la Casa di 
Turate può disporre sono non solo esigui ed 
insufficienti di per se, ma restano partico-
larmente in larga parte vincolati a speciali 
categorie di persone, non valendo quindi a 
rispondere all'intento nobilissimo e patriot-
tico di estendere l'ammissione a tutti i cit-
tadini di qualunque parte d'Italia. 

Ed è, onorevoli colleghi, meraviglioso 
come la Casa di Turate possa oggi ospi-
tare 60 ricoverati con sole 340 mila lire di 
patrimonio. E meraviglioso, perchè il man-
tenimento di ogni veterano costa all 'incirca 
500 lire. Ma ciò che si è potuto fare finora, 
perchè il Consiglio direttivo ha potuto fare 
assegnamento sulle continuate elargizioni e 
munificenze private, non può nè ragionevol-
mente, nè prudentemente essere esteso od 
allargato. 

L'amministrazione della Casa di Turate, 
composta di cittadini altamente benemeriti, 
intende gratuitamente e con vero intelletto 
di amore alla gestione e direzione di quel-
l'istituto. Ma il Consiglio direttivo ha pen-
sato che trattandosi di veterani e di invalidi 
delle guerre nazionali debba essere un de-
bito di onore per lo Stato il venire in soc-
corso di questa istituzione. E perciò il Con-
siglio direttivo ha avviato le pratiche presso 
il Governo per ottenere il necessario con-
corso. Ma non è stato fortunato. 

Una prima petizione, del 21 novembre 
1898, giacque per trenta mesi nell'archivio 
della Giunta. Una seconda, del gennaio 1901, 
venne alla Camera (e chi ha ora l'onore di par-
larvi ne fu il relatore) il 20 maggio delio 
stesso anno, e la Camera deliberò d'inviarla 
al ministro della guerra, come quello alla 
cui competenza apparteneva. 

I l ministro della guerra del tempo, ri-
spondeva che avrebbe preso in esame dili-
gente la petizione, che avrebbe veduto 
q anto i limiti del suo bilancio gli consen-
tivano di poter fare, e diceva che sarebbero 
stati questi denari bene spesi, e si augurava 
la prosperità d«lJa istituzione, professando 
grande ammirazione per questo istituto, ed 
elogiando grandemente i suoi amministra-
tori. 

Ma invano si attese un provvedimento, 
e, qualche mese dopo io, assieme all'amico 
Danieli presentammo un' interrogazione al 

ministro della guerra, per conoscere quale 
fosse stato l'esito di quella petizione, e degli 
affidamenti che ci si erano dati. Mala risposta 
dataci dal ministro della guerra il 14 marzo 
1902 fu veramente sconfortante, perchè ci 
si dissero due cose : dal bilancio della guerra 
non è possibile fare alcun prelevamento; e 
circa gli altri bilanci, diceva il ministro 
della guerra, ho interpellato i colleghi e 
tutti mi hanno formalmente dichiarato che 
non è possibile fare, per destinarlo alla Casa 
di Turate, alcun prelievo. E perciò che fin da 
quella tornata io aveva annunziato, col con-
sentimento di parecchi colleghi, che a prov-
vedere alle esigenze indeclinabili rappre-
sentate dal Consiglio direttivo di Turate si 
sarebbe cambiato sistema, e, dalla espres-
sione di un desiderio e di una speranza, 
si sarebbe passato alla manifestazione di 
un proposito e di una volontà, presentando 
in proposito un disegno di legge. E questo 
disegno di legge venne presentato, venne 
ammesso alla lettura, ed è quello di cui 
venne per oggi determinato lo svolgimento; 
il quale, in sostanza, è già stato fatto con 
la storia che vi ho fatta della istituzione, 
e con la indicazione degli intenti che la 
istituzione stessa si propone. 

Onorevoli colleghi, si tratta di un asse-
gnamento di 50 mila lire annue, somma di-
screta, con la quale il Consiglio direttivo 
si propone di mantenere e di estendere i 
benefici della istituzione a quanti hanno il 
giustificato diritto di esservi ammessi. 

I l Consiglio direttivo si è reso conto 
della condizione finanziaria dello Stato ; si 
è reso conto degli impegni che premono sui 
bilanci dello Stato, ma il Consiglio diret-
tivo, e noi con lui, abbiamo ritenuto che per 
il pagamento di questo debito d'onore, non 
fosse possibile lo addurre angustie di bi-
lanci, quali sono state accennate dal mini-
stro della guerra nella risposta sconfortante 
data nel 14 marzo 1902 alla nostra interro-
gazione. 

Onorevoli colleghi, noi non vogliamo qui 
ora venire a dire se, e da quali capitoli, 
sia possibile il fare dei prelievi per il ser-
vizio di questo assegno. Noi diciamo sol-
tanto che il concorso dello Stato è neces-
sario assolutamente pei due scopi, l'uno di 
potere ammettere nella casa di Turate quanti 
vi hanno il giustificato diritto; l'altro di 
assicurare a quelli che ci sono la stabilità; 
perchè nelle condizioni attuali se venisse 
meno, per disgrazia, la carità pubblica, sa-
rebbe necessario, non soltanto non ammet-
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tere altri veterani, ma dismettere quelli clie 
già sono accolti. 

Io non posso additare, ripeto, da quali ca-
pitoli del bilancio della guerra si possano 
fare dei prelievi; ma io, in questo punto, non 
posso non ricordarmi, per esempio, della vo-
tata soppressione del Tribunale supremo di 
guerra e marina, che pur avrebbe potuto 
dare qualche risparmio. Ad ogni modo non 
insisto e sorvolo su di ciò, osservando sol-
tanto, che se per avventura l'onorevole mi-
nistro della guerra dimostrerà la impossibi-
lità di fare questi prelievi dal suo bilancio 
così come è oggi costituito, ciò vorrà sem-
plicemente dire che il ministro del tesoro, 
dovrà fornire a lai i fondi occorrenti per 
questo servizio, che, ripeto, è per l ' Italia un 
debito di onore, e che è di competenza del 
bilancio della guerra, perchè la Camera ha 
già deliberato, passando al Ministero della 
guerra la petizione relativa, che fosse di 
competenza esclusiva del medesimo il prov-
vedere. 

Onorevoli colleghi, la proposta di legge 
in esame non ha bisogno di uno svolgimento 
ulteriore. Io confido che la Camera vorrà 
prenderla in considerazione. Me ne affida la 
giustizia e la santità della causa, e me ne affi-
dano le adesioni di più di duecento colle-
ghi appartanti ai varii settori della Camera, 
le quali provano ancora una volta che in 
«erte questioni, all'infuori e al di sopra delle 
competizioni politiche e parlamentari, la 
divergenza delle opinioni non impedisce il 
consentimento unanime e sincero. (Vive ap-
pr ovazioni). 

Presidente. L' onorevole ministro della 
guerra ha facoltà di parlare. 

Ottolenghi, ministro della guerra. Non ho bi-
sogno di dichiarare alla Camera che io sono 
oltremodo lieto dell'occasione offertami dal-
l'onorevole Pozzi Domenico di associarmi 
alle considerazioni da lui esposte. 

La opportunità e la necessità di dare il 
maggiore incremento a quella istituzione 
filantropica è nel cuore di tutti. 

Fino dai primi giorni che ebbi l'onore 
di venire alla Camera, allorché si discusse 
il bilancio della guerra, assicurai l'onore-
vole Carmine, che ne era il relatore, come 
avrei veduto col massimo piacere che si 
trovasse modo di sostenere quella nobile 
istituzione, ed avrei tenuto conto di quanto 
il mio predecessore aveva detto a riguardo 
nella tornata del 14 marzo, ricordata ora 
dall'onorevole Pozzi. 

Ora il mio predecessore aveva dichiarato 
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che nel bilancio della guerra non avrebbe 
avuto modo di provvedere a sussidi pecu-
niari, e che gli stessi onorevoli colleghi del 
Ministero si erano dimostrati spiacenti di 
nulla poter fare. 

Quindi riconosco l'importanza grandis-
sima della proposta dell'onorevole Pozzi e 
ad essa mi dichiaro favorevolissimo e perciò 
non ho difficoltà che sia presa in conside-
razione. 

Faccio la riserva soltanto per quel che 
riguarda l'assegnamento dei fondi. Lo stesso 
onorevole Pozzi ha dichiarato lealmente che 
date le strettezze del bilancio, io, come mi-
nistro della guerra, potrei non trovare il 
modo di procurarmi le 50 mila lire chieste. 

Non ho bisogno di aggiungere come, col 
bilancio consolidato, di tutti i fondi sia stato 
specificatamente indicato l ' impiego. 

Tanto maggiore si presenta la difficoltà 
poiché dopo il consolidamento è sopravvenuta 
un'altra circostanza che ha vulnerato il bilan-
cio del Ministero della guerra; questa fu l'in-
dennità 'di residenza votata dal Parlamento, 
che grava per circa 120 mila lire, perchè il 
Consiglio dei ministri non mi ha voluto 
concedere altri fondi ed io ho dovuto trovarli 
con ripieghi. 

Maresca. Si troveranno altri ripieghi an-
che per questa somma! 

Ottolenghi, ministro della guerra. Per conse-
guenza, ripeto, faccio plauso alla proposta 
di legge dell'onorevole Pozzi ed accetto che 
sia presa in considerazione. Faccio solo la 
riserva per quel che riguarda chi deve dare 
i fondi. 

Pozzi Domenico. Domando di parlare. 
Presidente Parli . 
Pozzi Domenico. Ho chiesto di parlare 

semplicemente per prendere atto del con-
sentimento del ministro della guerra alla 
presa in considerazione del mio disegno di 
legge e per esprimere l'augurio che, come 
ha saputo, con la sua abilità, trovare le 
120 mila lire, possa trovare anche qua 
50 mila. ( Appro vazio ni). 

Presilente. Veniamo ai voti sulla propo-
sta dell'onorevole Pozzi Domenico, sotto-
scritta da duecento deputati; e che, quindi, 
si può dire già presa in considerazione. 

L'onorevole ministro della guerra ha 
dichiarato di consentire che sia presa in 
considerazione questa proposta di legge. 

Coloro che sono di avviso che sia presa 
in considerazione sono pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 
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Seguilo della discussione sui disegno di legge: 
Provvedimenti per gli spiriti adoperati nelle 
in u trie. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca il se-

gui to delia discussione sul disegno di legge: 
P rovved imen t i per gl i sp i r i t i adopera t i nel le 
indus t r ie . 

L 'onorevole Agn in i ha facol tà di par lare . 
Agnini. Eg reg i colleghi, mi sarei as tenuto 

dal pa r tec ipare al la discussione di questo 
disegno di legge, perchè agl i esaur ient i di-
scorsi ier i p ronunz ia t i dagl i onorevoli col-
leglli Pan tano ed Ottavi , nu l la avrei avuto 
da aggiungere , se non vi fossi stato indot to 
da una f rase p ronunz ia ta dal l 'onorevole 
Scalini , il quale par lò dopo i colleghi dei 
qual i cond iv ido il pensiero. 

L 'onorevole Scalini ci ammonì che i l no-
stro a t t egg iamento poteva fa re n a u f r a g a r e 
la legge sugl i alcool indus t r i a l i . Ora, perchè 
sieno ben de te rmina te le responsabi l i t à , io 
r ispondo, r ipe tendo del r esto quello che fu 
detto dai m e colleglli onorevoli P a n t a n o 
ed Ottavi , r i spondo che nessuno p iù di noi 
des idera ed af f re t ta disposizioni legis la t ive 
che aprano anche in I t a l i a la s t rada al la 
nuova indus t r ia dell 'alcool dena tura to da 
ut i l izzars i come mater ia i l luminan te , come 
forza motrice e come elemento per molte-
pl ic i produzioni chimiche; nessuno p iù di 
noi comprende l ' impor tanza per la economia 
non dirò i ta l iana , ma mondiale , della sosti-
tuzione al combust ibi le fossile, che è desti-
nato ad esaur i rs i in un tempo più o meno 
lontano, di un combust ibi le nuovo, che non 
può esaurirsi , che non si esaurirà , perchè for-
ni to da una produzione vegeta le per sua 
na tu ra inesaur ib i le e sempre r innovantes i . 

Noi, egregio collega onorevole Scalini , 
noi quanto a l t r i s tudiamo e sapp iamo qual i 
appl icazioni e quale impor tanza abbia rag-
g iunto presso a l t re nazioni questa nuova 
indus t r i a e perciò, r ipeto, a f f re t t i amo con 
il desiderio il momento che anche l ' I t a l i a 
ne sia a r r i cch i ta ; e qu indi io dichiaro, a 
nome anche de' miei colleghi, che accet-
t iamo senza res i r iz ioni il disegno di legge 
del Minis tero per la pa r t e che r igua rda 
l 'alcool indus t r ia le . 

Dove sorge invece il dissidio è davan t i alle 
disposizioni del disegno medesimo che ri-
sguardano l 'alcool a l imentare , e d inanzi a 
quel l 'ar t icolo 7 ed alle modificazioni degl i 
abbuoni , che sconvolgono gli e lement i fiscali 
des t ina t i ad agevolare al l 'a lcool prodotto 
dal vino e da l le vinacce la conquis ta g ra -
duale del mercato dell 'alcool a l imentare . 

I l r ag ionamento che noi facc iamo è que-
s to: in I t a l i a si produce in media la quan-
t i t à di 200 mila e t to l i t r i di alcool, desti-
na t i presso che to ta lmente , fino ad ora, ad 
uso di bevanda. A questa produzione con-
corre per t r e qua r t i circa l 'alcool r icavato 
dal la dis t i l lazione degl i amidacei , cioè dai 
cereali , e per un quar to l 'alcool prodot to 
dal vino e dal le vinacce, amil ico così det to 
il primo, etil ico il secondo. 

A noi sembra che rag ioni d ' ig iene e di 
- indole economica debbano cons ig l ia re il le-

gis latore a faci l i tare la sosti tuzione, r ipeto, 
graduale , dell 'alcool et i l ico all 'alcool ami-
lieo nell 'uso commestibi le . 

Ho det to ragioni igieniche, e poc'anzi, 
par lando con il nostro carissimo collega il 
dottor Baset t i , egl i mi confe rmava , ciò che 
del resto la scienza ha s tabi l i to , come l 'al-
cool amilico, t r a t to dai cereali , sia eminen-
temente nocivo alla salute; come l 'alcool ami-
lieo paral izzi , in tont isca , men t re l 'alcool eti-
lico, t r a t to dal vin© e dal le vinacce, inebr ia 
ma non attossica l ' ind iv iduo . 

Recent i esperienze fa t t e dal Gabine t to 
di chimica indus t r ia le di Par ig i , sul potere 
tossico dei divers i d i s t i l l a t i aleoolici, hanno 
dimostra to che un cane di 15 ch i logrammi 
è ucciso con 23 g r a m m i di alcool amil ico, 
ment re ne occorrono 90 di alcool et i l ico 
per ot tenere lo stesso r i su l ta to . Ho det to 
che anche rag ioni d ' indole economica con-
sigl iano il legis latore a favor i re la conqui-
sta del mercato a l imenta re all 'alcool di vino 
e di v inacce; bas ta pensare che l 'alcool di 
cereali v iene prodot to con mater ie p r ime 
quasi to ta lmente impor ta te dall 'estero, men-
t re l 'alcool di vino ut i l izza mater ie p r ime 
paesane. 

Bas ta r i f le t tere che non p iù in là del-
l ' anno scorso noi abbiamo avuto una crisi 
g rav iss ima per esuberante produzione di 
vino per cui mol t iss imo vino dovè esser 
get ta to via ; bas ta r i f le t tere che sul la pro-
duzione delle vinacce, che r a g g i u n g e la c i f ra 
di 6 a 7 mil ioni di qu in ta l i nel nostro paese, 
sol tanto una quar ta par te , cioè un mi l ione 
e mezzo, v iene u t i l izza ta . Diffalchiamo pure , 
come sugger isce l 'onorevole Montagna , quel la 
par te , del resto piccolissima, di vinacce che 
in a lcuni paesi v iene u t i l i zza ta per la pro-
duzione dei v ine l l i ; ne r i m a n e pu r sempre 
una g rand iss ima quan t i t à che viene sciu-
pata . Ora seguendo questo ragionamento , 
noi ci s iamo chiest i perchè.. . 

(L'onorevole ministro delle finanze piarla con 
Vonorevole ministro dell'interno). 

Aspet te rò che l 'onorevole min is t ro mi 
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presti at tenzione poiché io vorrei tentare 
di persuadere anche lui, per quanto ci speri 
poco. 

Carcano, ministro delle finanze. L'ascolto. 
Dica pure. 

Agnini. Noi domandiamo: perchè con l 'ar-
ticolo 7 e con le modificazioni degli ab-
buoni, venite ad al terare ciò che appena un 
anno fa la Camera deliberò a questo ri-
guardo? Perchè collegare le disposizioni ri-
guardant i l 'alcool denaturato con disposi-
zioni r iguardant i l'alcool a l imentare? Perchè, 
se pur volete collegare i provvedimenti ri-
guardant i queste due industrie, non conser-
vate la proporzionali tà che con la legge 
vigente esiste f ra gli abbuoni concessi alle 
diverse classi di dis t i l la t i ? E perchè, infine, 
se modificazioni volete apportare, non cer-
cate di migliorare con esse le condizioni 
degli alcool etilici, che per ragioni igieniche 
ed economiche, debbono essere prefer i t i? 

In queste domande, egregio collega Sca-
lini, sta la determinante del nostro atteg-
giamento: non ad esso quindi, bensì all 'ar-
ticolo 7 ed a chi lo sostiene, dovrà attri-
buirsi la responsabil i tà dell 'eventuale nau-
fragio di questa legge sull 'alcool industriale. 

Capisco: Ella, come già fece il ministro 
nelle conferenze che con esso avemmo, El la 
ha fa t to il calcolo del costo della produzione 
dell 'alcool di cereali e, avendolo messo in 
confronto con quello dell'alcool di vinaccie, 
ne ha dedotto che per quest 'ult imo vi è u n 
sufficiente margine di uti le. 

I conti però si fanno in tan t i modi! tanto 
da sbugiardare l 'aforisma che l 'ar i tmetica 
non è un'opinione: ma io voglio ammettere 
©satti i suoi calcoli. 

Soltanto domando allora a Lei e all'ono-
revole ministro: per qual ragione, sotto il 
regime dell 'abbuono del 25 per cento, una 
quarta par te soltanto delle vinacce è stata 
dest inata alla dist i l lazione? 

Oh! Ella segua pure i cri teri dell'ono-
revole ministro che colle modificazioni agli 
abbuoni diminuisce dal 25 al 20 per cento 
quello a t tualmente consentito all 'alcool di 
vinacce, e aumenta dal 7 al 10 per cento 
l 'abbuono per i prodotti amidacei, e vedrà, 
onorevole Scalini, t ra un anno o due, quali 
saranno le conseguenze per l 'enologia na-
zionale. 

II collega Montagna volle dimostrare 
alla Camera come l 'aiuto che lo Stato dà 
all 'alcool t ra t to da amidacei sia insufficiente 
a proteggerlo contro la concorrenza estera, 
così da giungere alla conclusione che è ne-
cessario aumentare a protezione. 

Anche a proposito dei calcoli fa t t i dal-
l 'onorevole Montagna io avrei molte cose 
da dire, ma siccome preme a me come a 
tu t t i che arr ivi in porto il più presto pos-
sibile questo disegno di legge, faccio grazia 
alla Camera della confutazione dei calcoli 
dell 'onorevole Montagna. 

E li accetto quale egli li ha esposti. Ma 
faccio una considerazione ed affermo che, 
per massima, non è buona e razionale po-
li t ica quella di favorire la fabbricazione di 
un prodotto che, come l'alcool di cereali, 
non ha ragion d'essere in Italia, date le con-
dizioni agrarie del nostro Paese. In fa t t i 
quel l ' indus t r ia deve importare la mater ia 
pr ima dall 'estero, quando l 'agricoltura no-
stra offre abbondanti materie prime da cui 
ottenere lo stesso prodotto. Penso poi che, 
nel caso speciale, per le considerazioni igie-
niche r ipetute, sia un dovere di st imolare 
la distillazione dei vini e delle vinaccie e 
serbare a questi prodotti il mercato del-
l 'alcool commestibile. 

L'onorevole ministro ci dirà che egli deve 
anche darsi pensiero delle condizioni del bi-
lancio. Permet ta a me, modestissimo suo 
scolaro in fatto di finanza, che accenni ad un 
calcolo che io ho fatto circa gli effetti finan-
ziari delle nostre proposte : calcolo basato 
sulla ipotesi che gli effetti economici delle 
nostre proposte abbiano int ieramente rag-
giunto lo scopo cui esse mirano. Parto dalla 
ipotesi di 200 mila et tol i t r i di alcool per 
il consumo di bevande. La tassa di fabbri-
cazione sia di 190 lire per ettanidro, come 
ora si propone, lo suppongo (e questa sup-
posizione è basata sopra f a t t i che dimostrano 
l 'a t tendibi l i tà della supposizione stessa) che 
il mercato sia già conquistato da dis t i l la t i 
di vino e vinacce, c inquanta per cento per 
categoria, mentre è supponibile che sarà 
d'assai superiore la categoria delle vinacce 
con minor danno quindi dell 'erario, giacché 
alle vinacce è inferiore l 'abbuono che il di-
segno di legge consente: dunque 100 mila et-
tol i t r i di alcool t ra t to dal vino, l 'abbuono del 
40 per cento su 190 lire dà 76 lire per ogni 
et toli tro: cioè 7 milioni 600 mila lire di per-
di ta per l 'erario: 100 mila et tol i t r i t ra t t i 
dalle vinacce, il 25 per cento di abbuono 
su 190 lire dà 47 e 50, ossia 4 milioni e 
750 mila l ire di perdi ta per l 'erario. Som-
mando queste due perdite si ha un totale 
di perdita per l 'erario di 12 milioni e 350 
mila lire. 

Da queste cifre conviene dedurre ciò che 
adesso già sborsa l 'erario per gli abbuoni 
stessi: o meglio che sborserebbe secondo le 
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proposte che l'onorevole ministro fa del 
10 per cento e del 20 per cento. 

E allora, calcolando a t re quart i del con-
sumo totale, l'alcool t ra t to dagli amidacei 
e ad un quarto quello di vinacce, come 
dalla media attuale, l 'erario subirebbe que-
ste perd i te : i l 10 per cento sulle 190 lire 
dà lire 19 che, moltiplicate per et toli tr i 
150 mila, producono 2,850,000 lire. I l 20 per 
cento per i dist i l lat i da vinacce, su 190 lire 
corrisponde a 38 lire che, moltiplicate 
per 50,000 cioè un quarto del prodotto to-
tale dà 1,900,000; e così, per gli effetti della 
presente legge, l 'erario dovrebbe sborsare 
annualmente lire 4,750,000: la qual somma, 
diffalcata dalla cifra di lire 12,350,000, ri-
duce a lire 7,600,000 la perdi ta per l 'erario, 
ove fossero adottate le nostre proposte. 

Non calcolo la maggiore entrata che si 
avrà dalla tassa di lire 15 l 'et toli tro con la 
quale si colpisce il nuovo alcool industriale, 
giacche logicamente questa entrata deve 
destinarsi a f ronteggiare la presumibile di-
minuzione di reddito per la minore intro-
duzione di petrolio. 

Sono dunque 7,600,000 lire di pe rd i t a : 
cifra alla quale si g iungerebbe gradual-
mente cioè di mano in mano che nel mer-
cato dell 'alcol commestibile, i dis t i l la t i dalle 
materie vinose prendessero il posco di que l l i 
amidacei. 

Ier i quasi t u t t i gli oratori hanno avvi-
sato che le melasse, che dal nuovo metodo 
di accertamento della tassa di fabbricazione 
degli zuccheri saranno d is t ra t te dalla loro 
destinazione naturale, quella cioè di essere 
dezuccherate, invaderanno come concorrenti 
formidabil i il campo della distil lazione al-
coolica. 

Voi vedete egregi colleghi, come il pro-
blema s i faccia ggrovigliato e complesso. 

Effet t ivamente è complessivo e non b i -
sogna perder di vista alcuno dei suoi 
aspetti . Le previsioni che ieri furono fa t te 
dai nostri colleghi, si avvereranno indub-
biamente, perchè il nuovo regime che abo-
lisce il metodo indut t ivo di accertamento 
della tassa di fabbricazione degli zuccheri 
e fa pagare secondo il prodotto effettivo, 
rende economicamente impossibile la utiliz* 
zazione dei melassi per estrarne lo zuc-
chero. 

E un gravissimo danno per l ' indust r ia 
saccarifera, dal quale r icava un notevole 
vantaggio l 'erario/! Non giudico adesso il 
fa t to : mi l imito a r i levarlo. 

Gli zuccherifici dovranno sostituire lo 
zucchero che traevano dalle melasse con al-

t re t tanto ottenuto diret tamente dalle bar-
babietole; e siccome si va luta a circa 150,000 
quintal i il quant i ta t ivo che si t raeva dalle 
melasse, lo Stato avrà un maggior reddito 
di 9 milioni. 

Perciò, onorevole ministro, nel 1903 col 
nuovo metodo di accertamento della tassa 
sugli zuccheri, l 'erario ne sarà avvantaggia to 
di 9 milioni, cifra che compensa largamente 
la perdi ta di 7 milioni a cui ho accennato, 
e che l 'erario avrà soltanto quando si ver i -
ficherà l ' ipotesi della completa sostituzione,, 
nel campo del consumo dell 'alcool comme-
stibile, dei dis t i l la t i del vino e delle vi-
naccie, all 'alcool amilico. 

Ed è logico che a compensazione della 
perdi ta che l 'erario pat irebbe per agevolare 
la distillazione delle materie vinose, si port i 
quel maggior reddito che l 'erario ott iene 
creando un nuovo e potentissimo concor-
rente al l ' industr ia della dist i l lazione al-
coolica. 

Dunque vede, onorevole ministro, che an-
che le preoccupazioni di bilancio non deb-
bono t rat tenerlo dall 'accettare le nostre do-
mande. Ho finito. 

Io che riconosco la coltura e la compe-
tenza indiscutibile che Ella, onorevole mi-
nistro, ha in materia, confido, proprio sin-
ceramente, che Ella apprezzerà le ragioni 
che ci muovono. Si apra pure, e lo a u g u -
riamo vivissimamente, il mercato i ta l iano alla 
industr ia del nuovo alcool denaturato, ed 
auguriamo che esso possa a l imentars i con 
prodott i del suolo nazionale ; ma facciamo 
ogni sforzo per assicurare il mercato del-
l'alcool al imentare a quei prodott i nazionali 
che, per ragioni igieniche ed economiche, 
sono indicati come i meglio adat t i alio 
scopo; a ciò mirano nostre proposte. 
{Bene ! Bravo!). 

Presidente. Ha facolta :i parlare l 'onore-
vole ministro delle finanze. 

Oarcano, ministro de'/e finanze {Segni di at-
tenzione). Onorevoli colieghi! Io ho ascoltato 
ieri ed oggi con la massima attenzione i no-
tevoli discorsi che furono pronunzia t i dagl i 
oratori che presero par te alla discussione : 
gl i onorevoli Pantano, Ottavi, Frascara 
Giacinto, Scalini, Montagna ed oggi l 'ono-
revole Agnini , ai quali mi dorrebbe se non 
riuscissi a dare risposte adeguate al l ' impor-
tanza dei loro discorsi ed a l l ' impor tanza 
grande dell 'argomento. Però io spero, non 
per meri to mio, ma per meri to di coloro 
dai quali ho imparato, di r iuscire chiaro 
ed anche re la t ivamente breve. Poiché il com-
pito mio è agevolato dagli stessi discorsi 
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degli oratori ohe mi hanno preceduto e che, 
unan imi , hanno riconosciuto come, nel suo 
complesso, nel le par t i p r inc ipa l i , i l disegno 
di legge sia meri tevole del l 'approvazione 
del Par lamento . Anche nei p u n t i dove si è 
mani fes ta ta una divergenza, la questione è 
s ta ta t r a t t a t a in modo così obbiett ivo, equa-
nime, cortese, che ha giovato a met tere in 
chiaro le disposizioni controverse, ed ha 
reso agevole a me il d imostrare come le 
proposte che vi s tanno davant i , non ostante 
le obiezioni loro mosse, siano meri tevol i 
dei vostr i ambi t i suffragi . 

Pe r essere breve, io non r isponderò sin-
golarmente a ciascuno degl i oratori , ma 
t ra t te rò gl i a rgoment i p r inc ipa l i intorno ai 
qual i si è svolta la discussione, seguendo lo 
stesso ordine degl i ar t icol i del disegno di 
l egge . 

Nel l 'ar t icolo pr imo t roviamo la par te so-
stanziale del progetto, le disposizioni intese 
a dare anche a l l ' I t a l i a questo alcool dena-
tu ra to dest inato agl i usi indus t r ia l i , da di-
s t inguers i in te ramente dall 'alcool dest inato 
a bevanda ; alcool che è uno s t rumento im-
por tan te di produzione, del quale hanno 
bisogno molt issime, per non dire tu t te , le 
industr ie , e che è diventato negl i a l t r i paesi, 
dove se ne fa g ià larghiss imo impiego, un 
mezzo che agevola molto anche consumi che 
si possono dire necessari , come l ' i l lumina-
zione, il r iscaldamento, la forza motrice. 

Su questo punto, ripeto, sono d'accordo 
tu t t i quel l i che hanno par la to p r ima di me. 
Mi r imane però l 'obbligo di r ispondere a 
due obiezioni : una r iguarda la tassa di 
15 centesimi per ogni e t tol i t ro e per ogni 
grado di forza, o di 15 l ire per e t tanidro, 
che il proget to a t t r ibuisce all 'alcool dena-
tu ra to der ivante da mater ie non vinose; 
l ' a l t ra è s ta ta t r a t t a t a dall 'onorevole Scalini , 
in torno alle qual i tà e al costo dei denatu-
ran t i . 

Trovo u t i le premet tere che, se è vero, 
come è stato detto da alcuno, che il disegno 
di legge ora in discussione è una edizione 
r ivedu ta e notevolmente corretta, di quello 
che era davant i al la Camera nel lo scorso 
giugno, non si può per questo dar colpa o 
torto al minis t ro delle finanze, i l quale ha 
creduto suo dovere, durante le vacanze par-
lamentar i , di t r a r r e pa r t i to dall ' indugio, per 
approfondire gli s tudi su di una mater ia 
che presentava, allora specialmente, parec-
chie difficoltà, essendo mater ia complessa 
che vuol essere considerata sotto moltepl ic i 
aspet t i d 'ordine economico, indust r ia le , igie-
nico ed anche finanziario. Per r agg iunge re 

codesto fine ho creduto mio dovere di s t u -
diare io stesso e di fa r s tudiare dai p i ù 
competent i tu t to quello che si andava pub-
blicando nel nostro paese e fuori , come ho 
creduto mio dovere di prendere interesse e 
profitto degl i ammaes t rament i che poteva 
offrire l 'esposizione tenutas i presso la scuola 
enologica di Conegliano nel l 'o t tobre scorso,, 
dove appunto furono messi in mostra ed 
esaminat i i diversi metodi di appl icazione 
dell 'alcool per uso de l l ' i ndus t r i a ; se non 
tu t t i , i pr incipal i , specialmente per i l lumina-
zione, per r i scaldamento e per forza motrice. 

I l r isul ta to di ta l i studi, aggiunto a 
quell i che già erano emersi dalle precedent i 
esposizioni ancora p iù impor tan t i di Pa -
r ig i e di Berlino, ha messo in chiaro quanto, 
sia largo il campo aperto all 'alcool dena-
tura to per i d ivers i usi a cui ho accennato. 
Il chiarissimo profesore Vil lavecchia, di-
re t tore del nostro laborator io chimico del le 
gabel le (laboratorio -che, mi piace qui di-
chiararlo, può esserci invid ia to da chiun-
que) mi ha fa t to una interessante e perspi-
cua relazione sui r i su l ta t i di quegli s tudi , 
ed è venuto al la conclusione : che, con i me-
todi recentemente perfezionat i di lampade, 
di fornel l i ed a l t r i apparecchi per r iscal-
damento e di motori fissi e automobil i , 
l 'alcool denatura to può andare a pari , per 
forza i l luminante e per forza motrice, col 
petrolio, e sta a lquanto al disotto di esso 
come mezzo di r iscaldamento, ment re ha 
sul petrolio una grande super ior i tà per as-
senza di odore e di fumo, e perchè la sua 
combustione non lascia residui . 

Vede, da ciò, la Camera come sia impor-
t an te r i levare un argomento che non è s tato 
ben chiari to finora dalla discussione, e quanto 
sia largo il campo assegnato all 'alcool per 
le indus t r ie e come i alcool stesso si t rov i 
in condizioni molto favorevoli nel la con-
correnza col petrolio. 

Questa osservaziooe basta a giust i f icare 
la proposta di appl icare all 'alcool der ivante 
da mater ie non vinose la tenue tassa di 
15 l i re per e t tanidro, ossia per ogni et tol i -
t ro di alcool anidro. 

E con ciò credo di aver r isposto anche 
alla obbiezione mossa dall 'onorevole F r a -
scara e dal l 'onorevole Montagna, i qual i 
hanno detto essere questo disegno di legge 
t roppo modesto e perfino t imido. I l passo 
che si fa con esso, anziché t imido e mode-
sto, pare a me molto impor tante , per non 
di re anche a lquanto ardi to, appunto per la 
concorrenza al petrolio, ne i r i spe t t i della 
finanza. 
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L'altra critica, ancora più importante, 
fatta al la disposizione principale del dise-
gno di legge contenuta nell'articolo primo, 
è quella che si concreta in un emenda-
mento, anzi, per meglio dire, in una riforma 
radicale proposta dall'onorevole Frascara 
Giacinto, 

E g l i lia fatto una proposta che non sol-
tanto io dico radicale, ma anche geniale; 
però è una di quelle proposte che assai più 
facilmente si fanno per bocca dei deputati, 
di quello che si possano accogliere dal banco 
dei ministri. 

Io mi limito a poche osservazioni. 
Lo stesso onorevole proponente ha do-

vuto riconoscere che, riguardo agli effetti 
finanziarli, sarebbe certamente arrischiato il 
passo e notevole la perdita alla quale si 
andrebbe incontro. 

Ma v' è un'altra osservazione da fare, 
non meno importante. 

L'onorevole Frascara Giacinto vorrebbe 
riservato esclusivamente al vino e alle vi-
nacce il campo dell'alcool ad uso di bevanda, 
e vorrebbe lasciato esclusivamente all'alcool 
derivato da materie non vinose, il campo 
dell'alcool adulterato o, come si dice, de-
naturato per g l i usi industriali. 

Orbene, c'è una osservazione da fare, una 
osservazione che corrisponde a quelle op-
portunamente accennate oggi dall'onorevole 
Agnini , col quale io mi trovo in molti punti 
d'accordo. Io mi trovo d'accordo con lui nel 
riconoscere la necessità, il dovere di non 
perdere d'occhio il grande interesse della 
igiene in questo argomento; ma sono da lui 
dissenziente quando ritiene che non solo 
l'alcool derivato da vino, per il quale ha 
ragione, ma anche quello derivato da vi-
nacce, per il quale credo abbia torto, sia 
preferibile agl i altri alcool e sia raccoman-
dabile come bevanda. L'alcool derivato dalle 
vinacce è stato dimostrato, ed è oramai cosa 
giudicata e ammessa da tutto il mondo scien-
tifico e industriale moderno, da tutti g l i 
uomini più illustri della scienza, l'alcool de-
rivato da vinacce, come bevanda, è pessimo. 

È una considerazione questa che io prego 
la Camera di voler tener presente, anche 
per l 'altra questione che verremo trattando 
quando passeremo all'argomento più grave, 
quello degli abbuoni. 

Infine ho una terza obiezione da fare 
al la proposta del collega Frascara. E g l i non 
ha tenuto conto della importantissima que-
stione dei nostri rapporti internazionali per 
.gli scambi, della quale ha pur dimostrato 
ieri l'altro di occuparsi con vivo interesse, 

in sede di interrogazione, parlando appunto 
dei trattati di commercio. 

Ora fa meraviglia che egli non abbia 
considerato come, se fosse accettata la sua 
proposta, che stabilisce una specie di mo-
nopolio per l'alcool da bere a favore dello 
spirito derivato da materie vinose, e fa ob-
obbligo di adulterare tutto quanto l'alcool 
derivato da altre materie, ne conseguirebbe, 
secondo il congegno di legge in discussione, 
la esclusione assoluta dell'alcool estero: cosa 
che, oggi, nel momento in cui siamo, lascio 
considerare a lui quante sarebbe per lo meno 
inopportuna. 

Detto questo, io prego il collega Frascara 
di non volere insistere nella sua proposta. 
Essa , ripeto, non manca dì pregi e certa-
mente avrebbe una grande efficacia nel dare 
aiuto alla distillazione dei vino e delle vi-
naccie; ma, anche pf>r le osservazioni che 
ebbi l'onore ora di esporre brevemente, non 
è oggi il momento di affrontare una que-
stione così grande e così radicale. E spero 
che l'onorevole Frascara vorrà tuttavia dare 
il suo voto al disegno di legge che stiamo 
discutendo. Il quale disegno di legge, se 
non corrisponde a tutti i suoi ideali, sod-
disfa però, almeno in gran parte, i suoi de-
sideri. 

Passo all 'altra questione che concerne 
l'articolo 2 e l'articolo 3 del disegno di legge, 
che venne trattata specialmente dall'onore-
vole Scalini, quella dei denaturanti. L'ono-
revole Scalini vorrebbe che, rispetto ai de-
naturanti, si stabilisse nella legge il prezzo 
di lire 3, prezzo fisso ed uniforme. 

Scalini. Come massimo. 
Carcano, ministro delle finanze. Come mas-

simo, ma fìsso ed uniforme; il che non è 
possibile come dimostrerò. 

Prima devo ringraziare il collega Scalini 
dell'aiuto efficace da lui dato alla proposta 
in discussione; ne lo ringrazio proprio cor-
dialmente, e gl i sono tanto obbligato, che 
tralascio di rilevare alcune inesattezze nelle 
quali è incorso a proposito deiprecedenti par-
lamentari della questione. Per esempio, egl i 
crede che la presente proposta sia meno larga 
di quella del progetto Cliimìrri, che era pure 
stata accettata e sostenuta da me; invece 
non è così; perchè i l progetto Chimirri ri-
duceva la tassa a 30 lire per l'alcool dena-
turato, mentre oggi si riduce a zero per 
quello derivato da materie vinose, e soltanto 
a lire 15 per l'alcool derivato da materie 
non vinose. Nella discussione di quel primo 
progetto, era sorto un malinteso, un errore 
di interpretazione che però fu chiarito da 



Atti Parlamentari — 4733 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I 2 a SEP-SIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 17 DICEMBRE Ì9Ò2 

me, col consenso dell 'onorevole Chimirri, 
che mi spiace di non veder presente Fu 
allora chiari to che non si doveva aggiun-
gere la riduzione della tassa a 30 lire, al-
l 'abbuono già esistente; la r idazione sosti-
tuiva l 'abbuono Per l'alcool da bere, con-
tinuavano, secondo quel progetto, e conti-
nuano oggi, secondo il progetto in discus-
sione, gli abbuoni; invece, per l'alcool de-
st inato alle industrie, non c" è più luogo 
ad abbuoni, ma alla tassa r idotta a zero 
o a 15 lire. 

L'onorevole Scalini ha detto bene: noi 
veniamo gli u l t imi in questo campo, ed è 
tempo di rompere gli indugi, e di appro-
vare una legge che dia modo anche al l ' I -
talia d 'avere l'alcool denaturato, tanto utile, 
come ebbi occasione di accennare poc'anzi; 
ma egli dubi ta che noi abbiamo a trovarci 
molto indietro agli a l t r i paesi, anche ri-
guardo alla scelta dei denaturant i . Per que-
sto, io posso dargli le spiegazioni più 
esaurienti . 

L ' indugio a qualche cosa ha giovato ; 
entreremo in campo, per ciò che ha t ra t to al 
denaturante, con la fortuna di giovarci della 
al t rui esperienza e di non cadere negli errori 
in cui al t r i caddero. I l nostro laboratorio 
chimico delle gabelle, al quale ho già tri-
butato un ben meritato elogio, ha fat to uno 
studio completo in proposito, ed ha stabi-
lito una miscela di adulterant i , tale da 
corrispondere ai var i scopi, a tu t t i i bi-
sogni, da raggiungere insieme l ' intento di 
non dis turbare l'uso al quale l'alcool dena-
turato è destinato, e -di evitare il pericolo 
delle frodi. La miscela non è uguale, ma è 
simile a quella che si usa in Germania ; 
essa, come in Germania, sarà da distin-
guersi in due specie : si avrà, cioè, un 
denaturante generale, da usarsi per adulte-
rare lo spiri to destinato alla i l luminazione, 
al r iscaldamento ed alla forza motrice ; si 
avranno poi denaturant i speciali che servi-
ranno per gli alcools da impiegars i nelle 
diverse industr ie ; e questi a l t r i denatu-
ranti speciali, come saranno composti di 
materie diverse secondo l'uso cui dovranno 
servire, avranno anche, oome è facile capirlo, 
un prezzo differente. I l denaturante generale 
sarà composto, in dosi diverse, di metilene, 
olio di acetone, benzolo e pi r idina ; i denatu-
ranti speciali invece, saranno, come già 
dissi, differenti secondo le industr ie nelle 
quali l 'alcool deve essere impiegato. Ci sarà, 
per esempio, un denaturante speciale per 
l'alcool dest inato per la fabbricazione delle 
vernici e dei cappelli , due industr ie che m 

attendono con ansia il benefìcio della legge 
ch6 sta davant i a voi e at tende i vostri 
suffragi. Così vi sarà un altro denaturante 
speciale per l 'alcool destinato ad un 'a l t ra 
industr ia important iss ima, che avrà note-
vole benefìcio da questa legge : l ' i ndus t r i a 
dei saponi. 

Detto questo, credo di aver detto anche 
troppo per dimostrare al collega Scalini che 
egli deve aver la cortesia di non insistere 
nel suo emendamento. Io gli posso dichia-
rare che il denaturante generale costerà, 
secondo i prezzi odierni del mercato, non 
più di 3 l i re; ma non posso dire lo stesso 
per gli a l t r i denaturant i speciali, dei quali 
ho sot tocchio prezzi diversi, che vanno da 
3.50 a 5.50 ed anche oltre, come non gli 
posso garant i re che questi prezzi abbiano 
a r imanere invariat i , poiché anche essi do-
vranno seguire le vicende dei mercati. Credo 
quindi che tu t t i vorrete riconoscere coma 
sia stato saggiamente ed opportunamente 
deferito nel disegno di legge al Ministero 
lo stabil ire i singoli prezzi, sulla base del 
solo costo, secondo le diverse condizioni alle 
qual i ho accennato. 

Ed ora veniamo alla questione assai più 
importante, si può dire a l l ' un ica , alla sola 
per la quale vedo ancora qualche dissenso 
f ra gli onorevoli deputat i che con tanto 
amore si sono occupati di un argomento che 
ben merita la sollecitudine del Parlamento, 
la questione degli abbuoni. 

L'onorevole Agnini diceva oggi: perchè 
volete aggiungere a disposizioni, sulle quali 
siamo tu t t i unanimi e concordi, e cioè a 
quelle che r iguardano l'alcool denaturato 
per le industrie, perchè volete aggiungere 
con l 'articolo 7 un argomento direi di di-
scordia, il quale non è in t imamente con-
nesso con quello dell 'alcool adulterato e che 
r iguarda invece gli interessi del l ' industr ia 
enologica in genere e della fabbricazione 
dell'alcool, ossia, della estrazione dello spi-
rito da materie vinose e non vinose ? 

Mi affretto subito a rispondere che cer-
tamente sarebbe stata una colpa per me se 
avessi lasciato sfuggire una occasione così 
opportuna per fare qualche cosa a vantag-
gio della industr ia vinicola. 

L'onorevole collega Pantano ha r ichia-
mato ieri gli impegni che io stesso ho as-
sunto a favore di tale industr ia, ed ha cre-
duto quasi, sempre con molta cortesia di 
modi, di t rovarmi in contraddizione. Ciò 
non è esatto ; ed io non starei un momento 
a questo posto se potessi avere nella co-
scienza il menomo dubbio che, colle prò-



Atti Parlamentari — 4734 — Camera dei Pepatati 
L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 17 DICEMBRE 1902 

poste disposizioni, inve3e di porgere aiuto, 
si recasse danno agl i interessi della indu-
str ia vinicola. 

Io invece ho ferma la convinzione e si-
cura la coscienza che con questo disegno 
di legge e con l 'ar t icolo 7, del quale ora 
parl iamo, si porta a l l ' indus t r ia vinicola no-
tevole giovamento. 

Facciamo un breve esame della funzione 
che ha l 'abbuono, sul pr inc ip io cioè che deve 
informare siffatto aiuto al la dis t i l lazione. . 

L'onorevole Pantano ha accennato ad un" 
pr incipio nel quale, me lo perdoni, non posso 
consentire. Eg l i ha definito l 'abbuono uno 
stromento per combat tere con van tagg io 
nel campo della concorrenza coll 'estero. In-
vece io credo che l 'abbuono ai d is t i l la tor i 
di sp i r i t i (che si può dire un is t i tu to ita-
liano, perchè in molti a l t r i paesi non e' è, 
nemmeno in Francia) , abbia t re ragioni . 

La pr ima è quella di compensare i cali, 
le dispersioni e a l t re perdite che non sono 
ugua l i nelle diverse disti l lazioni, ma var iano 
secondo che si d is t i l lano cereali , vinaccie o 
vini ; la seconda di controbilanciare l 'effetto 
dei p remi più o meno la rva t i che si danno nei 
paesi esteri agl i esportatori , sia per effetto 
di disposizioni governat ive , sia, e molto p iù 
faci lmente, per effetto di coalizioni, di sinda-
cati, di trusts; la terza ragione, la più im-
portante , quella sulla quale ci dobbiamo 
fermare , è la convenienza di equiparare in 
quanto è possibile le condizioni r i spe t t ive 
dei t ra g rupp i di dist i l lerie, cioè le dis t i l -
lerie delle mater ie non vinose (uso questa 
f rase invece di dire mater ie amidacee, per 
comprendere anche le melasse), le dis t i l ler ie 
del vino e le dis t i l ler ie delle vinaccie. 

E tan to impor tante questo lato della 
questione che io, appunto perchè ho senti to 
in teramente il mio dovere di f a rmi bene 
is t ru i re da quant i ne sanno p iù di me in 
questa mater ia , ho nominato una Commis-
sione di persone competentissime, alla quale 
ho posto i diversi quesi t i che già erano sorti 
nelle precedent i discussioni, e t ra gl i a l t r i 
questo degl i abbuoni , dando facoltà alla 
Commissione stessa di in ter rogare non solo 
i p r inc ipa l i indus t r ia l i che si occupano della 
disti l lazione, ma al t res ì i d i re t tor i delle 
nostre buone scuole enologiche. 

I l lavoro cosi compiuto r iuscì esauriente. 
La Commissione, dopo di aver in ter rogato 
d i l igentemente i p iù espert i e scrutato in 
t u t t i i part icolar i i diversi la t i della que-
stione, ha osservato non esser faci le stabi-
l i re in una c i f ra precisa il costo, che è an-
che mutevole da un anno al l 'a l t ro e da un 

luogo al l 'a l t ro, dello spir i to prodotto dai 
cereali, dal vino e dal le v inaccie ; ma, met-
tendo insieme le r isposte che fo r tuna tamente 
sono, se non ident iche, assai somigl iant i e 
paragonabi l i f ra loro, è venuta alla conclu-
sione che, in via media e assai prossima al 
vero, l 'alcool prodotto dai cereali costa lire 
50 al l 'e t tanidro, l 'alcool der ivato dalle vi-
nacce, per essere p iu t tos to larghi , l i re 60, 
e quello del vino l ire 75. 

Pantano. Bisognava pubbl icare il r isul ta to 
di questi studi. 

Carcano, ministro delle finanze. E questo 
r isul ta to di 50, 60 e 75 lire, mi pare, si di-
scosti poco dalle c i f re accennate dallo stesso 
onorevole Pan tano . 

Pantano, Ma non per il v ino. 
Carcano, ministro delle finanze. Pe r il vino, 

come per le vinacce, si può discutere, per-
chè tu t to consiste nel punto di par tenza, os-
sia nel prezzo che si stabil isce per la ma-
ter ia p r ima da cui l 'alcool der iva. 

Per esempio: secondo gl i s tudi che erano 
s tat i fatói, nel 1889, da un 'a l t ra Commissione 
molto autorevole, che fu presieduta dal sena-
tore Fa ina e che ebbe a re la tore l'onore-
vole Colombo, il quale presentò u n lavoro 
notissimo anche agl'onorevole Pantano, se-
condo quegli s tudi nessuna differenza vi sa-
rebbe t ra il costo dello spir i to der ivato dai ce-
real i e quello der ivalo dalle vinacce: tanto 
che si venne allora alla conclusione che nes-
suna differenza era giust if icata negl i abbuoni 
f ra le due categorie di dis t i l ler ie . 

L 'onorevole Pan tano r icorderà certamente 
il poderoso discorso pronuncia to dall 'onore-
vole Colombo quando si discusse la legge 
del 1889. 

Pantano. E da me confutato.. . 
Carcano, ministro delle finanze. Non dica con-

futato , dica combattuto. Del resto, onorevole 
Pantano, come io non accetto le sue con-
clusioni, nemmeno accetto quelle a cui era 
al lora venuto l 'onorevole Colombo. Invece 
di s tabi l i re che l 'abbuono da, darsi all'alcool 
dist i l lato dalle vinacce debba essere eguale a 
quello concesso all 'alcool dis t i l la to dai ce-
reali , non da me soltanto, ma dalla Commis-
sione da me nominata , e ormai da tu t t i , è rico-
nosciuto che un qualche beneficio maggiore 
debba accordarsi all 'alcool der ivato dalle vi-
nacce, specialmente perchè si deve aver ri-
guardo ai prezzi dì costo da me indica t i e che 
ormai non vai la pena di discutere; appunto 
perchè tut to si può sostenere. Dicendo vinacce, 
con una parola sola noi indichiamo una 
mater ia che è molto diversa da luogo a luogo. 
Nel le provincie mer id ional i la vinaccia e 
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molto ricca di alcool, di cremore e di a l t re 
materie t a r t a r i che ; invece n e l l ' I t a l i a cen-
trale, e p iù nel la val le Padana , e nell ' I ta l ia 
set tentr ionale la vinaccia è di g ran lunga 
più povera di mater ie alcooliche e tar tar iche, 
e da ciò la divers i tà di costo. 

La Commissione da me nomina ta con-
cludeva col proporre il 10 per cento di ab-
buono per l 'alcool der ivato dai cereali, quello 
stesso 10 per cento che era stato g ià indicato 
dalla Commissione del 1889 e che fu pro-
posto nel disegno di legge del compianto 
onorevole Seismit-Doda, che ebbe a relatore 
l 'onorevole Pantano, e che diventò poi la 
legge del 7 lugl io 1889: e, per perequare , 
su quel la base del 10 per cento alla p r ima 
categoria, g l i abbuoni per le a l t re dist i l ler ie , 
la Commissione propose il 18 per cento per 
gli alcool der ivat i dal le vinaccie, e il 25 
per cento per quell i der iva t i dal vino. Nella 
proposta che sta dinanzi alla Camera voi 
vedete por ta to l 'abbuono per gl i alcool deri-
vati dal le vinaccie al 20 per cento invece 
che al 18, e ciò, non tan to per arrotondare 
la cifra, quanto per il proposito costante di 
usare maggior r iguardo agli interessi vi-
nicoli. 

E per la stessa ragione, t rovate elevato al 
30 per cento l 'abbuono a favore dell 'alcool 
derivato dal vino, che è quello il quale, sotto 
ogni aspetto, e specia lmente sotto l ' a spe t to 
dell' igiene, meri ta maggior favore. I l por-
tare ora un aumento ul ter iore nel le c i f re 
che ho accennato vorrebbe dire per tur -
bare tu t to il lavoro di perequazione, del 
quale ho par la to e che è un lavoro inspi-
rato, prego i miei contraddi t tor i di crederlo, 
non a concett i fiscali, ma pr inc ipa lmente , 
direi anzi unicamente , al la difesa degl i in-
teressi economici ed indus t r ia l i . 

L'onorevole Pan tano dice che questa pro-
posta, con gl i abbuoni del dieci, del ven t i 
e del t r en ta per cento, fa fa re un passo in-
dietro al la nostra legislazione ed ha r ichia-
mato con molta cortesia la legge del 1889: 
dico con molta cortesia, perchè ha a t t r ibu i to 
a me dei mer i t i che veramente io non ho. 
Noterò sol tanto che il disegno di legge del 
1889, del minis t ro Seismit-Doda, por tava 
per abbuoni il dieci, i l vent i , i l t r en ta per 
cento, propr io le ident iche c i f re del disegno 
di legge che ora ho l 'onore di d i fendere da-
vanti a voi. F u per un emendamento, pro-
posto al lora dal la Commissione ed accet-
tato dalla Camera, che si aumentò al vent i-
cinque, al t r en tac inque , anzi fino al qua-
ranta per cento, l 'abbuono a favore degl i 
spiri t i der iva t i da mater ie vinose. 
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Ora conviene esaminare quali siano state 
le conseguenze di quel l 'emendamento, guar-
dando i fa t t i . Io ho raccolto in un prospetto, 
che prego il nostro i l lus t re Pres idente di 
voler consentire che sia al legato al mio di-
scorso, la storia legis la t iva del t ra t tamento 
fiscale degli alcool, met tendo a raffronto 
per ciascuno esercizio il reddi to delle tasse 
sugl i sp i r i t i nostral i , il reddi to del dazio 
doganale sugli spir i t i impor ta t i dall 'estero, 
la misura della tassa in terna di fabbrica-
zione o di vendi ta , le percentua l i degli ab-
buoni e g l ' impor t i di tassa corr ispondent i a 
q¿lesti abbuoni. 

Da siffatto prospet to che cosa r i su l t a? 
Risu l ta (l 'ha già accennato ieri, ma non ab-
bastanza chiaramente , l 'onorevole Pantano) 
che la protezione, chiamiamola così, rap-
presenta ta dall 'abbuono, quale r i sul ta dal la 
tariffa dell 'art icolo 7 in discussione confron-
ta ta con quella della legge del 1889, che 
ebbe a relatore l 'onorevole Pantano, questa 
protezione, ben lungi dall 'essere d iminui ta , 
è cresciuta. 

Notate bene, è d iminu i t a la percentuale 
dell 'abbuono, ma è cresciuta la protezione, 
perchè allora vi era tassa di fabbr icazione 
e tassa di vendi ta , e l 'abbuono si r ipercuoteva 
soltanto sulla tassa di fabbr icazione e non 
sulla tassa di vendi ta . Quindi il 35 per cento 
di allora sulle 120 l i re dava 42 l i re di pro-
tezione, ment re il 30 per cento di oggi sulle 
190 l ire del proget to dà 57 lire, ossia 15 ]ire 
di p iù ; ed in confronto del 40 per cento 
t ransi tor io di allora, che corrispondeva ad 
un bonifico o sconto di 48 l ire, il 30 per 
cento di oggi, al quale corrisponde un bo-
nifico di 57 lire, produce una maggior pro-
tezione di nove l ire. 

Se poi facciamo il confronto t ra gli ab-
buoni del disegno di legge in discussione 
e gl i abbuoni del decreto-legge del 1894, 
vediamo che il migl ioramento oggi proposto 
a favore delle nostre dis t i l ler ie è molto p i ù 
notevole; ed è bene spiegarlo per comple-
tare i precedent i legis la t ivi . 

Per rendere chiaro il mio pensiero, non 
ho che da aggiungere pochissime cifre , e pre-
gare gl i onorevoli colleghi a voler dare uno 
sguardo al prospet to del quale parlai . Da esso 
si r i leva che dall 'esercizio il 1888-89, dopo cioè 
la legge del 7 lugl io 1889, ci fu una discesa 
precipi tosa nei reddi t i della tassa in te rna d ì 
fabbricazione, compensata, nota te bene, fino 
ad un certo punto, r iguardo alla finanza, da 
aumento nel reddito doganale. I n al t re pa-
role, l 'effetto è stato non favorevole agl i 
interessi della finanza, e tu t t ' a l t ro che favo-
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revole, per non dire disastroso, agli interessi 
dell ' industr ia: quindi necessità di cor-
rere al riparo, quindi il decreto che di-
venne legge nel luglio 1894, e che variò 
g l i abbuoni portandoli al 7 per cento in-
vece che al 10 per la prima categoria , e 
al 15 e 18 per cento per lo spir i to derivato 
dal vino e dalle viuacce. 

Credo di avere sufficientemente dimostrato 
che la protezione data oggi alla distilla-
zione del vino è notevolmente maggiore di 
quella che è stata data dalle leggi prece-
denti... 

Pantano . Ma lo spirito estero allora era 
a 48 ora è a 18. L'hanno condotto a questo. 

C a r c a n o , ministro delle finanze. Verremo a 
rispondere anche a questo. 

L 'onorevole Pantano si sforzò di ribat-
tere ant ic ipatamente la mia dimostrazione, 
che egli già aveva udita nella Commissione. 
Ma mi perdoni, onorevole Pantano, la sua 
risposta non è esauriente, anzi non calza. 
La sua risposta parte, secondo me, da due 
errori, eppoi ne fa un terzo; due errori, dirò, 
nella base del ragionamento, e poi un terzo 
errore grave di calcolo. L'onorevole mio 
contraddit tore dice: io parto dal principio 
che l 'abbuono deve essere lo s t rumento per 
el iminare l'alcool estero. Io ho già spie-
gato alla Camera che in questo non con-
sento, che lo considero un errore, e ne ho 
detto i motivi quando accennai quali siano 
le funzioni degli abbuoni alle distil lerie. 

Fa poi un confronto e dice: lo spiri to 
estero nel 1888-89 costava 48 lire, oggi ne 
costa 18. Questa non è una grave inesat-
tezza ma, mi perdoni, è un' inesattezza, per-
chè, almeno dalle cifre che r i su l tano a me, 
lo spiri to costava allora un po' di meno 
di 48, e oggi un po' di p iù di 18. 

P a n t a n o . Ma è la stat is t ica ufficiale delle 
gabelle. 

C a r c a n o , ministro delle -finanze. Credo che ci 
t roveremo d'accordo a dire che il costo 
dello spiri to estero era di 40 lire allora, di 
20 adesso. 

Ma poi viene l 'errore di calcolo. L'ono-
revole Pantano dice: siccome l'alcool estero 
costa di meno, dovete accordare una prote-
zione maggiore. Le 42 l ire di abbuono del 
1889 non devono soltanto aumentare fino a 
57, ma devono diventare almeno 76. Ora, 
onorevole collega, El la che è tanto acuto, 
voglia seguirmi in quest ' a l t ra osserva-
zione. Se Lei vuole (quello che io credo 
non si possa fare) se vuole aumentare 
l 'abbuono di tanto quanto occorre per li-
vel lare il prezzo dell 'alcool indigeno con 

quello straniero, deve venire a queste due 
conseguenze: una che bisognerebbe fare una 
legge ogni volta che nei l ist ini cambiano 
prezzi : l ' a l t ra che bisognerebbe aumen-
tare non soltanto l 'abbuono per lo spi-
rito derivato dal vino, ma per necessità, 
aumentare, in eguale proporzione, quello 
per lo spiri to prodotto dalle fabbriche della 
prima categoria. E allora? 

P a n t a n o . E l 'avete aumentato a lire 10. 
C a r c a n o , ministro delle finanze. Ma 10 è 

troppo poco; dovrebbe aumentare assai di 
più : e allora, quando Lei avrà aumenta to 
tu t t i gi i abbuoni, avrà fat to un regalo 
tut i 'a l t ro che piacevole alla finanza, e tut-
t 'a l t ro che un regalo ai consumato i, e non 
avrà dato nessun aiuto al l ' industr ia , e il ri-
sultato sarà zero. 

Io riassumo. L'abbuono dato dalla pro-
posta in discussione alla dist i l lazione delle 
vinacce, che è portato, come dissi, al 20 per 
cento per le disti l lerie ordinarie, ed al 23 
per cento per le disti l lerie cooperative, è non 
soltanto perequato, non soltanto congruo ed 
equo ma è largo, fin troppo largo, quando si 
consideri che si va a favorire quell 'alcool di 
vinaccie, che già dissi e r ipeto essere tutt 'al-
tro che da favorire per uso di bevanda. Al-
l'alcool di vinaccia si apre oggi il campo 
dell 'alcool denaturato per le industr ie . Là 
potrà la vinaccia t rovare uno sfogo ed un 
impiego vantaggioso; e se non avrà più esteso 
consumo anche come bevanda, potrà con-
servare per lo meno la sua posizione at-
tuale, perchè, come già ho accennato, l'ab-
buono concesso all 'alcool di vinaccie, in com-
parazione con quello dato all 'alcool di ce-
reali , è ancora molto largo. 

Finalmente l 'abbuono del 30 per cento 
alle dist i l lerie del vino, senza dare una 
scossa soverchia alla finanza... 

P a n t a n o . Faccia i calcoli. 
C a r c a n o , ministro delle finanze. Non dubiti, 

li faremo i calcoli ; mi ha già aiutato l'ono-
revole Agnini a farl i . Adesso mi metterò 
d'accordo con l 'onorevole Agnini e vedrà 
che in poche parole avrò finito, anche fa-
cendo i calcoli. 

Io r ipeto che, dando l 'abbuono del 30 
per cento alle dist i l ler ie del vino, che si-
gnifica lire 57 per ettoli tro di spirito, si dà 
loro un aiuto molto apprezzabile e che me-
r i ta la vostra approvazione. Ma andare al 
di là, andare al 40 per cento, come molti 
colleghi propongono, è cosa che potrà es-
sere desiderabile, ma che non è oggi possi-
bile di consentire. 

Lo stesso onorevole Agnini , con un di-
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scorso str ingente, ha messo bene in chiaro [ 
i punt i di dissenso e le ragioni favorevoli 
e contrarie. 

Lo stesso onorevole Agnini... (Interruzioni 
dei deputati Pantano e Agnini). 

Care no, ministro delle finanze. Scusi... 
Pantano. Andiamo a diecine di milioni. 
Carcano, ministro delle finanze. Ma mi lasci 

dire; io non ho interrotto mai le i ; io non 
sono un grande oratore come Lei... 

Presidente. Non interrompa, onorevole Pan 
tano ! 

Pantano. Domaniìo scusa. 
Carcano, ministro delle finanze. Domando 

solo di poter esprimere alla Camera il mio 
pensiero. Dirò di p iù: se fossi certo di po-
ter riuscire ad esprimere alla Camera il mio 
pensiero, come sono certo di aver ragione, 
avrei la piena sicurezza che la Camera mi 
approverebbe. 

Dunque mi lasci finire. 
L'abbuono del 40 per cento alle distil-

lerie del vino oggi non può essere dal mi-
nistro delle finanze consentito. Nelle con-
dizioni d 'ogg i , bisogna ben distinguere 
l 'a lcool per le industrie e l 'alcool per 
bevanda : l'alcool per le industr ie merita 
tut te le simpatie e tu t t i i r iguardi , ed io 
so di fare una proposta larga, che mette la 
finanza in qualche pericolo, per la concor-
renza al petrolio... (Segni di diniego del deputato 
Pantano). 

Ella dice di no, ma nessuno qui ha cal-
colato le conseguenze del fat to che il pe-
trolio da noi paga 48 lire di tassa, mentre 
in Germania è molto meno gravato: questo 
io devo rammentare a tu t t i i colleghi che 
hanno parlato prima e che trovavano scarsa, 
o timida, o troppo fiscale la disposizione 
dell'articolo 1°, che propone una mite tassa 
di lire 15 per et tacidro all 'alcool derivato 
dai cereali e destinato agli usi industriali . 

Non bisogna dimenticare questo punto 
importante della discussione. Non bisogna 
dimenticare che, secondo gli studi fa t t i da 
persone competentissime, da noi si t roverà 
in condizioni migliori 1' alcool denaturato 
in confronto del petrolio. 

Ma più dei calcoli, valgono i fat t i , e su 
di essi debbo richiamare l 'attenzione della 
Camera. 

L'alcool denaturato ha g ià larghissimo 
consumo in Germania e lo va prendendo 
pur negli altr i paesi. Ora, intendiamoci bene, 
l'alcool in Germania trova il petrolio gra-
vato di lire 7.50 di tassa; in Francia, lo 
trova gravato di 10 lire per ettolitro, e in 
Austria, di 12.50 ; qui da noi lo trova gra-

vato nientemeno che dalla tassa di 48 lire* 
Quindi, io dico, se in Germania e negli 
altri Stati può reggere alla concorrenza e 
può avere largo consumo l'alcool denatu-
rato in confronto del petrolio, tanto più 
ciò potrà verificarsi presso di noi. 

Sotto questo aspetto il disegno di legge 
è molto largo ; ma tale larghezza la credo 
savia, la credo consentita anche al più ri-
gido ministro delle finanze il quale deve 
pure occuparsi, non soltanto dell ' interesse 
fiscale, ma anche dell ' interesse economico,, 
dell a maggiore produzione, dello sviluppo 
della ricchezza, ben sapendo che viene poi 
il giorno in cui anche la finanza può mietere 
nel campo, quando è carico di f ru t t i . In-
vece, per quanto r iguarda l'alcool bevanda, 
me lo permetta l 'onorevole Pantano e me 
10 conceda l'onorevole Agnini, che giusta-
mente si preoccupa della pubblica igiene, 
per l'alcool bevanda, è più che giustificata 
la imposta ; essa è alta anche nei paesi 
più progredit i , qual' è 1' Inghil terra, ove 
1' alcool denaturato non paga un cente-
simo di tasba, l'alcool bevanda paga 500 l ire 
all 'ettolitro. L'alcool bevanda non è un con-
sumo che merita di essere sgravato, di essere 
favorito; non è in questo campo dove pos-
siamo perdere dei milioni,.. 

Agnini. Siamo d'accordo in questo. 
Carcano, ministro delle finanze. ... Spendia-

moli per favorire altri consumi, il pane, 
11 sale, i consumi necessari alla povera 
gente, ma non perdiamo dei milioni per 
l'alcool. Tanto meno ci sarebbe lecito code-
sto sperpero per una protezione a talune 
specie di distillerie in misura esagerata, 
con la quale non si farebbe che portare un 
grande squilibrio nelle industrie già stabi-
lite e sperequazioni e danni all 'agri coltura, 
che tu t t i abbiamo a cuore di ditendere. 

Pantano. Tut t i l 'abbiamo sulla bocca l 'agri-
coltura,. 

Presidente. Non i n t e r r o m p a . 
Carcano, ministro delle finanze. Onorevoli 

colleglli, io non voglio annoiare di più la 
Camera e concluderò come ho cominciato: 
io ho la coscienza sicura che con questo 
disegno di legge si compie un dovere e si 
reca al paese un beneficio notevole, si dà 
vantaggio molte nostre industrie, che 
hanno bisogno del l ' impiego dell'alcool e si 
trovano in condizioni inferiori rispetto al-
l'estero, dovendo pagarlo qui a prezzi non 
tollerabil i ; si appresta conforto all 'agricol-
tura e all ' industria vinicola offrendo il modo 
di dare uti le impiego a diversi prodotti 
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agrar i e ai loro cascami, come le barba-
bietole e i melassi , oppor tunamente r icor-
dat i dall 'onorevole Agnin i , che oggi si tro-
vano in condizione d ' i n f e r i o r i t à e di vera 
sofferenza, e così ad a l t r i prodot t i agrar i , e 
più specia lmente al le vinaccie ed al v ino ; 
infine si dà modo ai consumatori , poiché 
dobbiamo pure occuparci anche dei consu-
matori , di potere avere un mezzo di illu-
minazione, di r i sca ldamento , di forza mo-
tr ice a prezzo mi te e di qual i tà di g ran 
lunga prefer ib i le al petrol io. In una parola 
si dà modo a l l ' agr ico l tura e a l l ' i ndus t r i a di 
p rogred i re e di vincere, nel campo del la 
produzione, del lavoro e dello svi luppo della 
ricchezza. 

Questi, e non al t r i , sono gli in ten t i del 
proget to di legge che ho l 'onore di r a c -
comandare ai vostr i vot i . Ed io, lo r ipeto, 
non s tarei un momento a questo posto, 
se nel la mia coscienza potesse essere il dub-
bio di recare danno, invece di aiuto, agl i 
in teress i del la agr ico l tu ra e de l l ' indus t r ia 
v in icola ; non starei un minuto a questo 
posto se potessi avere il dubbio di recare 
offesa agl i in teress i della v i t ico l tura del forte 
P iemonte , al quale ogni i ta l iano s ' inchina 
con animo r iconoscente e r iverente , come 
innanz i a l l 'epopea del r i sorg imento nazio-
na le ; non starei un momento a questo posto-
se potessi dub i t a re di offendere gl i inte-
ressi de l l ' agr icol tura e del l 'enologia del la 
Sicil ia, a me carissima, dove v id i r isplen-
dere il sole della grandezza e delle v i r tù 
del la Pa t r i a , della Sici l ia che è non sol-
t an to la t e r ra dei Vespri , ma la t e r ra del 
1860, e che io considero come la culla, non 
sol tanto del la l ingua di Dante , ma de l l ' un i tà 
i t a l i ana . (Bene! Bravo! :— Vive approvazioni). 

Presidente. Dichiaro chiusa la discussione 
generale , H a facol tà di par la re l 'onorevole 
relatore. 

Orlando, relatore. Dopo una discussione 
così ampia e, per quanto fa t t a sotto aspet t i 
d ivers i e d ivergent i , così obie t t iva e serena, 
dopo il discorso che ora il min is t ro ha pro-
nuncia to , per d i fendere la sua legge, con 
quell 'efficacia che è f a t t a nel tempo stesso 
di sempl ic i tà e di profondo convincimento , 
l 'opera mia di re latore si r iduce a ben poco, 
si r iduce cioè a dar b revemente ragione del 
modo seguito dal la Commissione nel l ' esame 
del disegno di legge e delle conclusioni 
adot ta te . . 

Io debbo r ivolgere a t u t t i i colleghi che 
hanno par la to un r ing raz iamen to inverso, 
ma egua lmente opportuno, di quello che 
o rd ina r i amen te fanno i re la tor i ai col leghi 

che gen t i lmente lodano le loro re laz ioni ; io 
li r ingraz io per avere generosamente omesso 
di r i levare , come in ver i tà avrebbero potuto 
fare, la forma eccess ivamente r ap ida e som-
mar ia della re laz ione. 

La Commissione è la p r ima a ricono-
scere che, di f ron te al la en t i t à ed alla gra-
v i t à del problema, essa si è presenta ta alla 
Camera con cont r ibut i propri , assai l imitat i ; 
la ragione di ciò è però presto de t ta e ci 
esonera da quals ias i responsabi l i tà . Le 
circostanze di tempo nelle qual i i l disegno 
di legge, rad ica lmente ed organicamente mo-
dificato, venne d inanzi al la vostra Commis-
sione fu ron t a l i da porre il d i lemma: o dif-
fonders i in quegl i s tudi e quel le indagin i 
che potevano e forse dovevano essere fat te , 
e procras t inare la discussione della legge; 
o assicurare al disegno medesimo una pronta 
discussione; ma, al lora, r iducendo ai mi-
n imi t e rmin i ogni nostro s tudio ed esame. 

La Commissione ha segui ta ques t 'u l t ima 
via; e l 'ha segui ta sopra t tu t to per aver acqui-
sito con pronta e non difficile in tuiz ione il 
convincimento che il disegno di legge nella 
sua s t ru t tu ra organica, ed avuto r iguardo 
allo scopo diret to che si prefìgge, d'intro-
durre cioè nel la nos t ra economia nazionale 
questo nuovo e possente mezzo di produ-
zione che è l 'alcool indust r ia le , si presen-
tava inf in i tamente p iù maturo e prefer ibi le 
agl i a l t r i . 

E, da questo p u n t o di vis ta , la discus-
sione avvenu ta ci ha dato pe r fe t t amen te ra-
gione. Mi sarà anzi permessa l 'osservazione 
seguente : se la Commissione fosse s ta ta com-
posta di t u t t i coloro che hanno preso la pa-
rola in questa discussione, essi sarebbero 
venut i nel la de te rminaz ione medes ima in 
cui noi venimmo, perchè, malgrado tant i 
dissensi, sono s ta t i t u t t i unan imi nel dire 
che il problema possiamo e dobbiamo risol-
ver lo mercè il disegno di legge presentato 
dal l 'onorevole minis t ro . 

L 'onorevole Montagna e da questo lato 
anche l 'onorevole F rasea ra hanno detto : il 
problema è risoluto, sebbene con t imidi tà . 
L 'onorevole Scal ini è favorevole quas i senza 
r iserve. I l collega Ottavi , per quanto do-
lente delle res t r iz ioni appor ta te relat iva-
mente agl i abbuoni , conclude t u t t a v i a : vo-
t iamo la legge. L 'onorevole Agn in i diceva 
or o ra : nessuno p iù di noi la des idera ; e 
perfino l 'onorevole Pan tano , che è stato il 
p iù vivace opposi tore sul pun to p a r t i c o l a r e 
degli abbuoni , d i ceva : La r i fo rma è matura 
e noi non vogl iamo avere la r e s p o n s a b i l i t à 
di averne provocato il r iget to . 
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Ed in verità, o signori, con questo di-
segno di legge si può dire che il problema 
dell'alcool industriale è finalmente risoluto, 
intendiamoci, sotto forma di primo passo; 
ma, se il proverbio non falla, il peggio passo 
è quello dell'uscio. E questo disegno di legge 
ci permette di varcare la soglia: l 'Italia 
entra finalmente tra le nazioni che si ser-

4S" 

vono dell'alcool industriale. Ed è questa 
una innovazione di ben grave momento e 
che bene a ragione un oratore diceva para-
gonabile a quelle, per le quali l'energia 
elettrica dovuta alla forza idraulica va so-
stituendosi man mano all'energia dovuta al 
carbon fossile, cioè a dire ad un mezzo che 
va necessariamente esaurendosi. Nel modo 
stesso 1' alcool industriale è destinato a 
sostituirsi al petrolio, con questo, inoltre, 
che l'alcool industriale può esser dato quasi 
esclusivamente da prodotti nazionali men-
tre per noi italiani il petrolio è necessa" 
riamente un prodotto estero. Si è mossa 
l'accusa al disegno di legge di una certa 
timidità. Ma se noi facciamo il confronto 
con i due ultimi disegni di legge, il no-
stro rappresenta un passo gigantesco. Se 
ci riferiamo al progetto di legge Chi-
mirri, ed in questa risposta mi ha pre-
ceduto l'onorevole ministro, il disegno di 
legge Ohimirri gravava l'alcool industria]e 
di tutte le categorie di una tassa ben mag-
giore di quella presente, non solo, ma, onore-
vole Scalini, il progetto Chimirri limitava 
l'esperimento ad un anno. Ma questa è la 
quintessenza della timidità ! Non dico poi del 
secondo progetto, il * quale limitando la pro-
duzione dell'alcool industriale a quelle po-
che decine di migliaia di ettolitri che pos-
sono esser date dalle vinaccie, era veramente 
un'illusione. 

E poi, o signori, io quando sentiva rim-
proverare il ministro per timidità, mi sov-
veniva delle parole di D. Abbondio al car-
dinale Borromeo: ma se vossignoria si fosse 
trovata ne' miei panni. Ma mettetevi, dico io, 
nei panni di un ministro delle finanze, posto 
che la timidità, od il coraggio van valutati 
in rapporto alla qualità delle persone 6d alle 
condizioni in cui esse si trovano. Il mini-
stro è qui obbligato a muoversi in mezzo 
ai milioni che sono in giuoco, in queste ma-
terie, e per parecchie decine. Esso dunque 
ha fatto tatto quello che poteva fare. 

Ed io non mi fermo sulle dimostrazioni 
esaurientemente fatte dal ministro circa i 
rapporti di concorrenza fra il petrolio e 
l'alcool denaturato. Non rammenterò nem-
meno quello che egli disse circa la diffe-

renza tra il nostro Stato e la Germania e 
la Francia, di cui si è parlato e presso i 
quali il petrolio è tassato in una misura 
molto mite ; dico solamente che quando noi 
confrontiamo due prodotti simili sotto lo 
aspetto della loro concorrenza reciproca, non 
dobbiamo metterci soltanto dal punto di vi-
sta della sola parità del prezzo, ma anche 
dal punto di vista di altre qualità che i due 
prodotti possono rispettivamente avere. 

Per esempio, la luce elettrica in generale 
è più cara del gas, ma cionondimeno essa 
è largamente usata, perchè in rapporto al 
gas presenta vantaggi particolari che il gas 
non ha. Lo stesso si può dire dell'alcool 
industriale, il quale di fronte al petrolio ha 
pure dei vantaggi ed ha poi delle partico-
lari qualità atte ad assicurargli un utile 
impiego, anche indipendentemente da qual-
che differenza in più nel prezzo che potrà 
avere sul mercato. 

Non mi soffermerò neppure su quella 
specie di controprogetto di legge che avrebbe 
formulato il collega Frascara.' Egl i muove 
da un concetto che è perfettamente plausi-
bile e nel quale su per giù si può dire che 
tutti conveniamo. 

L'onorevole Frascara dice: all'uso indu-
striale l'alcool estratto da materie non vi-
nose, all'uso commestibile l'alcool estratto 
da materie vinose. 

Anche questa, onorevole Frascara, è la 
nostra aspirazione ; ma arrivarci per via della 
squalificazione coatta dell'alcool estratto dai 
cereali, a cui verrebbe per virtù di legge 
ad essere precluso il mercato alimentare, è 
qualche cosa, non dirò di inconcepibile, no, 
anzi se piace all' onorevole Frascara, dirò 
che è qualche cosa di molto ingegnoso, ma 
certamente di non attuabile da un momento 
all'altro e senza poterci rendere perfetta-
mente conto della ripercussione di tale gra-
vissimo provvedimento e nejl campo indu-
striale e nel campo finanziario. Tanto ciò è 
vero che l'onorevole Frascara ha pensato ad 
un articolo aggiuntivo, per il quale questa 
disposizione che farebbe esulare dal mer-
cato commestibile l'alcool di prima catego-
ria, andrebbe in vigore con provvedimenti 
transitori fra tre anni. Ma chi può dire se 
fra tre anni non potremo trovarci di fronte 
a quella medesima difficoltà a cui, per sua 
stessa confessione, ci troviamo anche ora ? 
E impossibile ipotecare l'avvenire ! 

Insomma una riforma così grave, come 
sarebbe quella dall'onorevole Frascara esco-
gitata, non si può certamente improvvisare 
con un emendamento, seduta stante. 
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Sorvolo sulla questione delle melasse, 
su cui un certo accordo si è formato, nel 
senso che le melasse potranno portare sul 
mercato una notevolissima quantità di al-
cool, il che disturberà i produttori che ri-
cavano spirito da altre materie. Ma dob-
biamo esser proprio noi che abbiamo soste-
nuto maggiori favori pel vino, fondandoci 
sul fat to che l'alcool di vino è estratto da 
materia nazionale, dobbiamo essere proprio 
noi a t irare sassi in colombaia e a mutare di 
teoria solo perchè, invece di vino, si parla 
di melasse che pure sono derivate da un pro-
dotto nazionale ? E vengo rapidamente al 
punto che ci divide. 

E proprio il caso di dire: se l 'articolo 
primo ci unisce, l 'articolo settimo ci divide ! 
Tut ta la questione r iguarda le condizioni 
di questa concorrenza reciproca che il di-
segno di legge ha fat to per via degli ab-
buoni tra l'alcool estratto dalle materie vi-
nose e l'alcool estratto dalle materie non 
vinose. 

Io, dovendo dar conto di ciò che la Com-
missione pensa su questo argomento, sono 
obbligato a r ichiamare l 'attenzione della 
Camera sul fatto che questo problema si 
presenta sotto un duplice e diverso aspetto: 
in rapporto cioè all'alcool destinato ad usi 
industr ial i ; ed in rapporto all'alcool per uso 
di bevanda. Sul primo punto, la Commis-
sione si è rimessa perfet tamente al progetto 
ministeriale che introduce una differenza : 
mentre l'alcool t rat to dalle sostanze ami-
dacee e dalle melasse è colpito da una ta^sa 
di quindici lire per ettanidro, l'alcool t rat to 
dal vino e dalle vinaccie è esente da tassa. 
Ora, su questo punto, che dicevo essere il 
primo dei due aspetti della questione, la 
Commissione fu unanime nel riconoscere 
che il disegno di legge ministeriale faceva 
tut to quello che poteva fare in favore delle 
materie vinicole. 

Anche a voler ragionare sull ' ipotesi di 
un costo di produzione d*3 l'alcool di vi-
naccie superiore (qua! lo nega), ma 
leggermente superiore, al costo di produ-
zione dell'alcool di cereali, la protezione 
(diciamo la parola), ohe per via indiret ta 
verrebbe data all'alcool di vinaccie, per ciò 
che esso viene esentato da tassa mentre l'al-
cool di cereali e gravato di una tassa di 
quindici lire, rappresenta da parte del legi 
slatore un atto di buona volontà, di cui si 
può essere contenti. 

E dicevo un atto di buona volontà pen-
satamente, perchè, siccome dalla t r ibuna 
parlamentare si parla al paese, così è op-

portuno chiarire che una assoluta fiducia 
nell 'affermazione, che per via di questo con-
gegno l'alcool di vinaccie andrà preferi-
bilmente agli usi industriali , sarebbe arri-
schiata; arrischiata, non perchè con la dif-
ferenza delle lire 15 l'alcool di vinaccie non 
venga ad essere sufficientemente difeso in 
rapporto del costo di produzione, ma per 
altre ragioni estrinseche (ed a questo punto 
non ho che ad aprir le braccia), per le quali 
uno dei più valenti cultori di questa ma-
teria in Italia, l ' ingegnere Zecchini, diret-
tore della scuola enologica agraria di To-
rino, veniva a questa conclusione : checche 
si faccia, l'alcool di vinaccia non andrà 
mai all 'uso industriale. Fra le varie ra-
gioni, basti ricordare questa : che l'alcool di 
vinaccia, per essere destinato agli usi in-
dustriali , deve essere necessariamente sofc 
toposto ad una rettificazione, la quale non 
può esser fat ta che dai gran li industriali, 
i quali s ' impadroniranno del prodotto e det-
teranno legge sul mercato. 

Sicché, per concludere su questo che io 
ho chiamato primo aspetto della questione, 
cioè per quanto r iguarda la situazione ri-
spettiva delle due materie, onde l'alcool si 
forma, nel mercato industriale, la Commis-
sione è stata unanime nel riconoscere, ri-
peto, che il disegno di legge fa tut to quella 
che si può fare. 

Grave fu invece la questione per ciò 
che r iguarda l'articolo 7. Su questo punto le 
divergenze che si sono intese nella Camera 
ebbero la loro eco nella Commissione. 

Agnini. Quanti furono i voti ? 
Valli Eugenio, della Commissione. Metà e 

metà. 
Agnini. Ma come ? Quattro e mezzo e quat-

tro e mezzo ? 
Vaili Eugenio, della Commissione. Eravamo 

otto, perchè l'onorevole Niccolini non c'era. 
Agnini. E u n a c u r i o s i t à l a m i a . 
Orlando, relatore. Insomma, diremo che la 

Commissione non potè mettersi d'accordo. 
In una assemblea numerosa le questioni 
sono ad un certo punto risolute dal taglio 
delia metà più uno e quindi della maggio-
ranza, mentre in un piccolo collegio, come 
è una Commissione parlamentare, che si 
deve inspirare a criteri tecnici perfetta-
mente vagliati , il fat to che essa non si potè 
mettere d'accordo, è per sè solo .signifi-
cativo. Che se poi proprio ai conti si voglia 
venire, dirò che al momento in cui si trattò 
di deliberare sul disegno di legge per farlo 
venire dinanzi alla Camera, la maggioranza 
si dimostrò favorevole ad -esso, anche suL 
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1' art icolo 7, mentre con un ' a l t ra combina-
zione di commissari presenti , forse la Com-
missione sarebbe venuta in una determina-
zione diversa. (Interruzioni). 

Ad ogni modo, l 'essenziale è questo: che 
su questo punto la Commissione si presenta 
alla Camera discorde. 

Io quindi , come relatore, non posso che 
esporre brevemente al la Camera le rag ioni 
che da una par te e da l l ' a l t ra si sono f a t t e 
valere intorno alla questione, avver tendo 
che io sarò molto p iù breve sulla pa r te che 
r if let te gl i a rgoment i in favore del disegno 
minis ter ia le appunto perchè in questo senso 
ha par la to già l a rgamente il minis t ro . 

La maggioranza (Intsrruzioni) in fondo 
ha ragionato così: scopo di questa legge è 
di assicurare all ' indus t r ia nazionale l 'uso 
dell 'alcool dena tura to ; questo scopo essen-
ziale la legge ragg iunge sufficientemente ; 
la quest ione degli abbuoni sull 'alcool di 
vino è una quest ione incidenta le ; un bene-
fìcio, del resto, all 'alcool di vino si arreca 
e ciò precisamente nel senso che l 'onorevole 
minis t ro ha esposto alla Camera e che io 
non r ipe terò ; un beneficio, sebbene tenue, 
vai sempre meglio che niente , o servendomi 
di un 'a l t ra espressione equivalente , i l me-
glio è nemico del bene. 

E si è inoltre detto sempre in questo senso: 
voi che vi a t ta rda te sulla crisi del vino, 
non dovete d iment icare la crisi dell 'alcool 
dei cereali, crisi assai penosa e g rave ; tan to 
che fabbr iche di alcool di cereali sono 
state chiuse e quindi è necessario cne il 
legislatore, ent rando arbi t ro imparz ia le f ra 
i contendenti , debba tener conto dei bisogni 
non solo del l 'una, ma anche del l ' a l t ra in-
dustr ia . 

Quella par te invece della Commissione 
che sosteneva doversi modificare la propo-
sta minis ter ia le fu ancor essa d ivergen te , 
poiché alcuni suoi membri chiedevano di 
più, al tr i chiedevano a i meno. 

Io esporrò breviss imamente , cercando di 
non r ipetere degli argoment i che già sono 
stat i det t i , le ragioni di ciò che potrebbe 
chiamarsi il p rogramma minimo di quel la 
par te della Commissione che non si è ac-
queta ta al le proposte minis ter ia l i . 

Per fa r ciò, bisognerebbe muovere da una 
base. Domandate a qua lunque geometra di 
f a rv i una t r iangolazione ed egli non sarà 
imbarazzato di fa r la nei t e r ren i più acci-
dentat i e p iù sconosciuti, ma per far la avrà 
bisogno di una base. 

Ora t rovare la base in questa mater ia è 
cer tamente una fat ica d 'Ercole. Se si fa capo 

ai conti, c'è da perdere la testa. Pe r dire-
soltanto di uno, nel la determinazione del 
costo di produzione dell 'alcool di vinaccie 
elemento precipuo è il prezzo della vi-
naccia stessa. Io posso dire che per mia 
d i re t ta conoscenza non potrei assolutamente 
a t tenuar niente.. . (Interruzioni). Meglio igno-
ranza onestamente in te ra! Ma ho inteso da 
alcuni competent i par la re di un prezzo di 
l i re quat t ro al quintale , e ho inteso da a l t r i 
competent iss imi par la re di prezzi conside-
revolmente minori, al punto che un no-
stro collega mi diceva che gli avevano of-
ferto di comprare al prezzo di vent ic inque 
centesimi a quintale . Dico vent ic inque cen-
tesimi, e dico anche il nome di quel col-
lega : l 'onorevole Valeri . Anzi, obie t tavo: 
ma forse si era r icavato pr ima il v inel lo? 
No, e ciò malgrado mi si offrivano venti-
cinque centesimi il quinta le . Così ha detto, 
e così r ipeto. (Commenti). 

Ora sembrò alla par te dissidente della 
Commissione che la base da cui muovere,, 
base piut tosto logica che ar i tmet ica direi , 
ma forse per ciò stesso base fida e sicura, 
fosse ques ta : r i fe r i r s i a ciò che è legge at-
tuale, e considerare se iu rappor to al la legge 
a t tua le l 'art icolo sett imo del disegno mini-
steriale costituisca per la v i t i cu l tura un 
migl ioramento, o una deteriorazione. E que-
sta la questione. (Interruzione del deputato Di 
San Giuliano). 

Presidente. Continui , onorevole re la tore : 
non abbiamo tempo da sciupare. 

Orlando, relatore. Cercare di raccogliere le 
interruzioni , per convincere un collega non 
mi pare tempo sciupato. 

Ora, r i ferendoci agl i effetti del disegno 
di legge che ha dinanzi la Camera, in rap-
porto a ciò che è legge at tuale , noi t roviamo 
questa differenza sicura che ci permet te di 
prescindere dalle infinite dubbiezze intorno 
ai prezzi delle vinaccie, ai prezzi degl i al-
cool, al costo di dist i l lazione, se si debbano, 
computare i prezzi del t rasporto del vino 
al la dis t i l ler ia e così via. 

Questo è-un punto di par tenza che credo 
incrol labi le : s tato a t tuale come mezzo di 
confronto collo stato f u t u r o ; vuol dire che, 
se lo s tato a t tua le è t roppo benefico al la 
v i t icol tura , si dirà che è bene peggiorar lo , 
ma si deve dire che si peggiora . Noi pos-
siamo affermare che si migl ior i solo quando, 
in rappor to a ciò che è stato a t tuale , t rov ia -
mo una differenza in più. Ora la s i tuazione 
è ques ta : il vino, in v i r tù del nuovo dise-
gno di legge, avrà un abbuono di 57 l i re 
per et tanidro, mentre per ora ha un a b -
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buono di 45 l ire per e t tan idro ; differenza 
in favore : 12 lire. 

Dunque, da questo lato, la v i t icol tura ha 
un vantaggio . Per le vinacce, invece, in 
v i r tù della legge at tuale, il vi t icoltore che 
dist i l la vinacce ha un benefìcio, un abbuono 
pure del 25 per cento su 180 lire, pa r i a 
l ire 45: in v i r tù del disegno minis ter ia le l 'ab-
buono viene r idotto al 20 per cento ; qu indi il 
dis t i l latore avrà un abbuono totale in danaro 
di l ire 38 per e t tanidro. Differenza in meno: 
l i re sette. Dunque, si diceva da quest i com-
missari dissidenti , ciò che voi date con una 
mano, togl ie te con l 'a l t ra . E neppure vi è 
equivalenza f ra la perdi ta ed il guadagno: 
perchè queste cifre bisogna poi met ter le in 
rapporto con ciò che è produzione effett iva 
e dist i l lazione reale. Che cosa impor ta che 
10 guadagni magar i 100 col vino, se di vino 
ne dist i l lo poco, e perdo 10 sulle vinacce, 
quando vinacce sopra tu t to dis t i l lo? 

Questo è un punto di vista che forse 
da l la discussione non è ancora apparso. Ora, 
sotto questo aspetto, dicevano i diss ident i 
più moderat i della Commissione (perchè io 
parlo soltanto in nome dei dissidenti più mo-
dera t i ; per gl i a l t r i che pretendevano di più, 
basta molt ipl icare le mie ragioni e le mie 
domande, per avere le conseguenze), l 'alcool 
di vino disti l lato, quest 'anno in cui l 'ab-
buono fu t rans i tor iamente portato appunto 
ai 30 per cento (sicché abbiamo la prova 
provata tanto più in quanto quest 'anno f u 
anno di grandiss ima abbondanza di vino , 
ha dato per circa 7 mila et tol i t r i . 

Ebbene, essendo il vantaggio di l i re 12 
per et tanidro, 7 mila per 12 dà un vantaggio 
di 84 mila lire. Dunque, in v i r tù di questa 
legge, il van taggio che avrà la vi t icol tura 
in quanto si dis t i l la vino, sarà di 84 mila 
l ire. 

Invece, per le vinaccie, io ho preso la 
media delle due produzioni 1899 900 e 
1900 901, che dà 57 mila e t tan idr i d'alcool 
dis t i l la to da vinaccie. Colla diminuzione di 
l i re 7 per e t tanidro, la v i t icu l tura perde 400 
mila l ire in c i f ra tonda. Dunque, neppure 
vi è equivalenza f ra i van tagg i e la per-
di ta . 

Come maggiore abbuono sul vino, la vi-
t icol tura guadagnerà per 80 mila l ire circa; 
come minore abbuono sulle vinaccie, per-
derà per circa l ire 400 mila. Dunque non 
solo non vi sarà migl ioramento, ma vi sarà 
perdi ta . E v i sarà una perdi ta anche sotto 
11 punto di vis ta relat ivo. 

Come ha detto or ora l 'onorevole mini-
stro delle finanze, il diverso giuoco degli 

abbuoni tende precisamente (egli l 'ha rile-
vato con la sua consueta chiarezza) a propor-
zionare equamente i rappor t i di concorrenza 
f ra quest i alcools t r a t t i da diverse mater ie . 

Ora io f rancamente non saprei far mio 
l 'argomento di coloro che dicono: siccome 
voi aumenta te di 3 su 7 l ire l 'abbuono sui 
cereali, dovete aumentare l 'abbuono sul vino 
d 'una differenza proporzionale che stia a 
25, come sta a 7 l 'aumento di 3. Io dico 
che, se f ra due alcool t r a t t i da diverse ma-
terie, vi è un aumento assoluto a favore 
del vino, che sia proporzionale o non pro-
porzionale, sul mercato ciò non ha impor-
tanza essenziale: ciò che impor ta è che il 
vino gode di un abbuono maggiore . Ma a 
questo argomento del valore relat ivo, si deve 
dare un peso appunto per quanto r igua rda 
le differenze finali, sia pure prescindendo 
dalle proporzioni. Ora, da questo punto di 
vista, i l vino, ot tenendo con la nuova legge 
un maggiore abbu tno di l ire 12, mentre i 
cereali hanno un maggiore abbuono di l ire 
6.,40, guadagnerà l i re 5.60. E di questo 
siamo lieti . Ma le vinacce, siccome perdono 
l ire 7, ment re i cereali guadagnano 6.40, le 
vinacce vengono a perdere più di l i re 13, som-
mando le differenze, sull 'alcool dei cereal i . 
Dunque anche sotto questo aspetto la posi-
zione della v i t icu l tura è peggiorata . Ed era 
per ciò che la par te dissidente della Com-
missione che era la più moderata nelle sue 
richieste, (e credo di aver par la to proprio 
in nome di questi o di questo commissario); 
d iceva: ma io mi contento di un abbuono 
al vino l imi ta to al 30 per cento. Me ne 
contento; non chiedo il 40 ne il 50 per 
cento, come si è anche domandato, mi con-
tento del l 'aumento del 30, appunto perchè 
il poco è meglio di niente, ed il meglio è 
nemico del bene ; me ne contento, ma pur-
ché non mi danneggia te negl i a l t r i rap-
port i . 

In a l t r i termini , lasciate alle vinacce il 
25 ed ai cereali il 7 ; e mi contenterò del 
30 dato al vino. Ma quando invece, i n cam-
bio di questo aumento del 5 per cento che 
abbiamo visto nella sua resa effett iva come 
sia di poca impor tanza , voi mi retrocedete 
le vinacce, quale benefìcio si arreca alla vi-
t icol tura? Credo che questa sia una o nclu-
sione matemat icamente dedotta. Veda, ono-
revole Di San Giuliano, che la logica può 
anche servire a qualche cosa. 

Ora, che si possa dire che non è il caso 
di a iu tare la v i t icul tura , che si possa dire 
con l 'onorevole Montagna che questo abbuono 
al vino ed alle vinacce va nelle tasche dei 
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cerealist i , (dal che mi pareva che dovesse 
sorgere come conseguenza un emendamento 
Montagna, che non si concedesse un mag-
g iore abbuono ai cereali, ma solo al vino, 
poiché lo scopo era r agg iun to lo stesso), che 
si possa di r questo lo comprendo; che l'ono-
revole minis t ro venga a dire, scuotendo la 
Camera con la forza del la sua fe rma con-
vinzione, che, se all 'alcool di vinaccia si è 
dato finora il 25, è s ta to un errore, poiché 
non lo mer i tava , anche questo comprendo, e, 
pur non consentendo, posso anche ammira re 
la manifes taz ione di una opinione sincera-
mente sent i ta . Ma non si venga a dire che 
l 'ar t icolo 7 giova al la v i t i co l tu ra : si dica 
ohe il v ino e le vinacce sono state finora 
eccessivamente pro te t te e difese e che giu-
st izia vuole che l 'abbuono sia d iminu i to e 
r icondot to nei l imi t i di rag ione e di giu-
st izia. Ma non possiamo noi s inceramente 
votare con convinzione un disegno di legge 
che sotto la band ie ra di giovare al la vi t i -
cu l tu ra conduce a quelle conseguenze da me 
d imos t ra te e che sono effet t ive ed innega-
bi l i . / 

Onorevoli colleghi, io non so se ho abu-
sato della vostra pazienza, ma credo di es-
sere s ta to p iù che ho potuto parco nel la 
mia esposizione. Io sono par t i co la rmente 
dolente, onorevole Carcano, che sia sorta 
ques ta ma laugu ra t a ragione di dissidio, poi-
ché è questa una nube che offusca un pro-
getto, il quale senza di ciò sarebbe un 'a f -
fe rmazione chiara e luminosa, di cui E l l a 
av rebbe rag ione di andar fiero, di ciò che 
dovrebbe essere là vera r i fo rma t r ibu ta r i a . 
E l l a ha det to pe r f e t t amen te : la mia è una 
r i fo rma economica più che fiscale. E, di-
fa t t i , questo è forse il p r imo disegno di 
legge che a t tu i il concetto che il fìsco non 
deve soffocare il l ibero svolg imento del l ' in-
dus t r i a nazionale. L ' indus t r i a nazionale dice 
allo Stato ciò che diceva Diogene ad Ales-
sandro il Grande : togl i t i di là, che io abbia 
i l mio sole. 

Sinora i n f a t t i le indus t r ie fondate sul 
largo uso dell 'alcool, per la tassa enorme onde 
questo è gravato , non han potuto svolgersi ; 
ora ciò è d ivenuto possibi le con la vostra 
legge; la vostra è dunque una buona legge, 
una legge che t iene conto del l 'avvenire , una 
legge la quale fa sì che l 'economia nazionale 
si svolga e si rafforzi e non sia r ido t ta dal 
fisco nello s tato di una mendican te o di una 
de tenuta . Ma quelle ragioni di res is tenza che 
E l l a , onorevole Carcano, t rova sulla misura 
degl i abbuoni , me lo creda, son ta l i che io, 
amico suo vero e sincero, le dico: non so se dal 
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punto di v is ta del suo van tagg io sia prefe-
r ib i le che la v i t to r ia non venga , perchè una 
v i t tor ia accompagnata dal le malediz ioni di 
t u t t a una mol t i tud ine di s t r emat i agricol-
tori, (e non impor ta che quelle malediz ioni 
siano immer i t a te perchè dal pun to di v is ta 
poli t ico è la sensibi l i tà psichica delle po-
polazioni che de termina le g rand i corrent i 
di idee) una vi t tor ia a t a l prezzo o t tenu ta , 
non sarebbe uti le , né benefica, nè defini-
t iva . (Bene! Bravo! a sinistra). 

Presidente. Pass iamo dunque alla discus-
sione degl i art icoli . 

Avver to la Camera che si d iscute i l 
nuovo testo concordato f r a Commissione e 
Ministero. E vero, onorevole min i s t ro? 

Carcano, ministro delle finanze. Prec isa-
mente . 

Presidente. Art icolo 1. « E esente da tassa 
la fabbr icazione di spir i to der iva to da v ino 
e da vinaccie e a l t r i cascami della vinifi-
cazione, quando sia adul te ra to e des t ina to 
esclus ivamente a scopo di i l luminazione, di 
r i sca ldamento , di forza motr ice o ad a l t r i 
usi indus t r ia l i , che saranno specificati per 
Decreto Reale . 

Lo spir i to der iva to da mate r ie non vinose, 
quando sia adul te ra to e des t ina to agl i usi 
sovraindicat i , dovrà assolvere una tassa di 
l i re 0,15 per ogni grado e per ©gni et to-
l i t ro. 

Allo spi r i to adul tera to non sono appl i -
cabil i le disposizioni contenute ne l l ' a r t i -
colo 4 della legge (testo unico) 30 genna io 
1896, n. 26. 

Lo spir i to dena tura to non può essere as-
sogget ta to al dazio consumo nè g rava to di 
a lcuna tassa locale. » 

Pantano. Domando di pa r la re sul l 'ar t icolo 
pr imo. 

Presidente. A questo art icolo pr imo, al 
pr imo comma, la Commissione ed il Go-
verno propongono il seguente emenda-
mento : 

« E esente da tassa di fabbr icaz ione lo 
spi r i to der iva to da vino, da vinacce ed altri 
cascami della vinificazione... » (Il resto identico). 

L'onorevole Pan tano ha facoltà di par-
lare. 

Pantano. Onorevoli colleghi, dopo il di-
scorso dell 'onorevole minis t ro delle finanze 
i l quale t r incerandosi ne l suo disegno di 
legge ha creduto di dover resp ingere qual-
siasi modificazione, noi, che da a lcuni a n n i 
sosteniamo in questa Camera, d 'accordo in 
ciò col Ministero, che il disegno di legge 
sugl i alcool adu l te ra t i dovesse d i re t t amente 
o ind i re t t amente r isolversi in benefìcio del-
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l ' agr ico l tu ra oltreechè del l ' indust r ia , avrem-
mo tu t to il d i r i t to , per l eg i t t ima rappresa-
glia, di non votare il vostro art icolo pr imo 
con cui si cancel lano le promesse fa t t e e 
consacrate nel disegno di legge ch 'era al-
l 'ordine del giorno, per apr i re esclusiva-
mente le por te all 'alcool es t ra t to da cereale 
estero e dal la melassa, per chiuderle in faccia 
alla v i t icol tura . Ma noi vogl iamo dar qui , 
onorevole Carcano, un esempio di solida 
r ie tà nazionale e di logica, e conseguenti a 
quanto abbiamo r i t enu to e det to p iù vo l te 
che è, cioè, razionale des t inare agl i usi in-
dus t r i a l i gl i alcool meno ig ienic i e pro-
ducibi l i a p iù buon mercato, noi voteremo 
l 'ar t icolo pr imo. Ma poiché la dupl ice que-
st ione degl i alcool dena tu ra t i e di quel l i 
commest ibi l i è legata da in t imi nessi, se il 
sacrificio che i sostenitori degl i in teressi 
della v i t ico l tura fanno agl i a l t r i in teressi 
solidali non t roverà un corr ispet t ivo ne l l ' a r -
ticolo 7, il sen t imento de l l ' equi tà e del la 
g ius t iz ia d i s t r ibu t iva sarà p rofondamente 
vulnerato . 

Ed io per conto mio indiv iduale , onore-
vole Carcano (senza impl icare affatto in que-
ste mie parole la responsabi l i tà dei colleglli 
firmatari del l 'ordine del giorno) dovrò dolo-
rosamente r i levare come con la più per-
fe t ta buona fede da par te vostra, buona fede 
che io non oserei di met tere in dubbio un 
momento solo, questa legge ci fa rà r icadere, 
malgrado oltre 15 armi di lotta, ne l l ' i ngra 
naggio dei g rand i interessi indus t r ia l i che 
monopolizzavano il mercato degl i sp i r i t i 
p r ima del 1889, ed è con un Ministero soste-
nuto in nome della l iber tà dagl i amici di 
questa par te della Camera, che dovremo an-
cora una volta assistere alla prevalenza degl i 
in teress i par t ico la r i sugl i interessi pubbl ic i 
del Paese. Poiché, onorevole Orlando, non 
è qui quest ione di resis tere al fisco, che ha 
saputo cedere dove non avrebbe dovuto ce-
dere in questa legge, ma di resis tere al le 
g rand i indus t r ie che tornano ad impor re il 
loro p reva len te tornaconto là dove doveva 
regnare sovrano quello dell 'economia nazio-
nale. Pe r conto mio, sconfortato, non pren-
derò p iù a par la re sulle leggi degl i alcool 
in I ta l ia , ma vi assicuro che nelle mie mon-
tagne mi farò difensore dei contrabbandier i . . . 
(Interruzioni). 

Presidente. Ed E l l a mancherà al suo dovere. 
{Benissimo!). 

Pantano. ...i soli che con le loro r ibe l l ioni 
t roveranno modo di r i s tabi l i re l ' equi l ibr io 
della g ius t iz ia d i s t r ibu t iva . 

Presidente. L 'onorevole Frasca ra Giacinto 

al l 'ar t icolo pr imo propone il seguente emen-
damento : 

Al primo comma sostituire lò parole: da vino 
e da vinaccie e a l t r i cascami del la vinifi-
cazione con le parole: da qua lunque mater ia . 

Al secondo comma sostituire il seguente : 
Tut to lo spi r i to der iva to da mater ie non 

vinose dovrà essere adul tera to . 
Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 

par la re . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Carcano, ministro delle finanze. Io vorrei pre-

gare l 'onorevole F rasca ra Giacinto di non 
insis tere nel suo emendamento . Le rag ion i 
per le qual i non posso accettarlo, credo di 
averle già esposte, e spero che egli le avrà 
anche benevolmente ascoltate. Ma una pa-
rola io debbo dire anche al l 'onorevole Pan-
t ano : lo r ingraz io del suo voto al l 'ar t icolo 
pr imo, e non è ora il caso di escir fuor i dal-
l ' a rgomento del l 'ar t icolo stesso. Per ciò io mi 
l imi to ad osservare che nel l 'ar t icolo p r imo 
nessuno può met tere in dubbio che siasi fa t to 
un t r a t t amen to favorevole agl i alcool deri-
va t i dal le vinaccie, g iacché appun to per rag-
g iungere questo scopo si impone la tassa di 
15 lire agli a l t r i alcool der iva t i da mater ie 
non vinose : e per ora non ho al t ro da dire,, 
ma mi r iservo di r i spondere al le a l t re os-
servazioni dell 'onorevole Pan tano e di a l t r i 
nel segui to della discussione. 

Presidente. L 'onorevole Frasca ra ha facol tà 
di dar conto dei suo emendamento . 

Frascara Giacinto. Io r ingraz io innanz i 
tu t to l 'onorevole minis t ro delle finanze per le 
cortesi parole con cui parlò degl i emenda-
ment i da me proposti . Le rag ioni sul me-
r i to di essi non mi hanno cer tamente con-
vinto, ment re r i t engo che la mia proposta 
fosse 1' unica capace di sodisfare i des ider i 
di tu t t i , anche dei col leghi r appresen ta t i 
dal l 'onorevole Pan tano , m quantochè, per 
quanto g r and i siano gl i abbuoni concessi al 
vino ed al le vinaccie, io credo che nessun al-
t ro proget to r i so lverebbe i l p roblema a fa-
vore della nostra agr ico l tura in un modo così 
sicuro ed esaur iente come una disposizione di 
legge sul genere d i quel la da me proposta . 
IV indus t r i a della fabbr icazione dell 'alcool 
dal le vinaccie è un ' i ndus t r i a t a lmente spe-
ciale e minu ta che ha bisogno di una pro-
tezione assai maggiore e di d iversa ìijdole 
di quel la che può esserle accordata dagl i 
abbuoni , a meno che non si vogl iano por tar 
quest i a c i f re assolutamente esagerate . E 
questa protezione consis teva nel monopolio 
che io volevo dare al vino e alle vinaccia 
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per la fabbricazione dell ' alcool commesti- I 
bile. I 

Presidente. Ma ora non entri in a l t r i ar-
gomenti... 

Frascara Giacinto. E sempre lo svolgimento 
della mia proposta. Malgrado tu t to questo, 
vedendo che se anche insistessi, avrei po-
chissima probabi l i tà di vederla accolta in 
quanto, come bane ha osservato l 'onorevole 
Orlando, essa costituirebbe la trasformazione 
radicale di tu t to il disegno di legge che ci 
sta dinnanzi, per tale ragione io r inunzio 
ai miei emendamenti , persuaso però che un 
giorno o l 'altro un provvedimento di legge 
simile a quello da me proposto verrà recla-
mato ed imposto dalle condizioni della in-
dustr ia degli alcool e della vi t icol tura ed 
agricol tura nazionale. 

Presidente. Pure l 'onorevole Far inpt Fran-
cesco ha presentato un emendamento a que-
sto articolo primo : 

T)opo il comma primo aggiungere : 
« Saranno pure esenti di ozni tassa di 

fabbricazione le fabbriche esclusivamente 
dest inate alla dist i l lazione dell« patate. » 

L'onorevoLe Far ine t ha facoltà di parlare. 
Farinet Francesco. Io ho presentato questo 

emendamento con P intento di mettere in 
armonia nel presente disegno di legge le 
necessità del l ' industr ia con quelle dell 'agri-
coltura e della economia nazionale. Dico 
del l ' industr ia , perchè molti dei miei colleghi 
che hanno dimostrato come il principio in-
formatore del disegno di legge sia quello 
di favorire l'alcool industr iale non hanno 
posto mente ohe il petrolio è più vantag-
gioso dell'alcool come prezzo, e che per es-
sere il petrolio molto più ricco di valore 
riscaldante, si farà sempre molto maggior 
uso di petrolio che non di alcool nelle ap-
plicazioni industr ial i . 

Ma dato e non concesso che l ' indus t r ia 
potesse agevolarsi molto dalla produzione 
dell 'alcool industriale, ne r isent i rà un gran 
vantaggio l 'economia nazionale? L ' I t a l i a 
essendo t r ibutar ia all 'estero per una gran 
par te dei cereali destinati alla distil lazione, 
ne conseguirà che la maggiore disti l la-
zione significherà una maggiore importa-
zione di cereali. 

Si è parlato molte volte della Germania 
a proposito di questo disegno di legge, senza 
pensare che in Germania si dist i l lano pochi 
cereali, essendo la Germania t r ibu tar ia al-
Pestero di grani , ma si dist i l la una gran 
quant i tà di patate. 

Molte regioni della Germania che es-
sendo poverissime davano un contingente 
grandissimo all 'emigrazione, grazie a l l ' in i -
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ziativa della distillazione delle patate, sono 
ormai ricche non solo perchè hanno la cul-
tura r imunera t iva ma perchè il basso costo 
degli alcool favorisce le applicazioni indu-
striali . 

Io credo quindi che con la mia proposta 
si potrebbe dare un buon profitto all'eco-
nomia nazionale, e perciò spero che il Mi-
nistero e la Commissione vorranno accettare 
il mio emendamento. 

Carcano, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. 

Presidente. Parl i . 
Carcano, ministro delle -finanze. Io prego 

l 'onorevole Far ine t di non volere insistere 
nel suo emendamento, che io non posso ac-
cettare anche per le ragioni che già accen-
nai rispondendo all 'onorevole Pantano. 

L'articolo primo del disegno di legge è 
formulato nel senso di dare un favore alle 
vinaccie, specialmente nel fine di poter av-
viare l ' impiego di esse piuttosto all 'alcool 
per gli usi industr ial i che all 'alcool per be-
vanda. La stessa ragione non sussiste per 
l'alcool di patate. Devo poi soggiungere che 
oggi la questione presentata dall 'onorevole 
Far ine t non offre per noi alcuna importanza. 
E vero che in Germania si disti l la molto 
alcool sopratutto dalle patate, ma pensi l'ono-
revole Far inet che in Germania le pata te 
costano poco più di 2 l ire per quintale. Noi 
faremmo certo un ben misero regalo alla 
nostra agricoltura se la spingessimo a pro-
durre pata te per cavarne un prezzo così 
meschino. 

Anche per queste ragioni io prego l'ono-
revole Far ine t di voler desistere dal suo 
emendamento che io non posso accettare. 

Farinet Francesco. Non insisto. 
Presidente. Non essendovi al tr i emenda-

menti, porrò a part i to l 'articolo primo nel 
testo concordato fra Governo e Commis-
sione con la modificazione di cui è s tata 
data pr ima let tura. 

Chi l 'approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

P r e s e n t a z i o n e di una r e l a z i o n e . 
Presidente. Invi to l 'onorevole Sili a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Sili. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione sul disegno di legge: Fonda-
zione in Roma di un Is t i tu to di credito 
agrario per il Lazio. 

Presidente. Do atto all 'onorevole Sili della 
presentazione di questa relazione che sarà 
s tampata e dis t r ibui ta . 

— 4745 
— DISCUSSIONI 
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Si riprende Sa discussione de! disegno di legge : 
Provvedimenti per g l i spiriti. 

Presidente. Veniamo ora al l 'ar t icolo se-
condo della legge sugli alcool. 

Ar t . 2. 

Le sostanze da impiegars i per adul te-
rare lo spir i to e render lo non servibi le che 
ad usi indus t r ia l i , sono provvedute dalla 
Amminis t raz ione dello Stato ; la quale ha 
facol tà di var iare le specie e le proporzioni 
dei det t i adul terant i , al fine di impedire le 
frodi , nei migl ior i modi che saranno consi-
g l ia t i dagl i in teressi della finanza e della 
indus t r ia . 

Le operazioni di adul terazione devono 
essere eseguite in presenza degli agenti 
della finanza. 

A quest 'ar t icolo 2 l 'onorevole Scalini ha 
un ' agg iun ta che è la seguente : agg iungere 
al pr imo capoverso « in modo però che il 
costo di adul terazione non super i le l ire t re 
per e t tol i t ro anidro. » 

Ha facoltà di par la re . 
Scalini. Dopo le dichiarazioni dell 'onore-

vole minis t ro delle finanze, dichiarazioni 
che per me assumono il significato di una 
promessa che la operazione dell 'alcool dena-
tura to non ver rà a costare p iù di t re lire, 
avendo la Direzione del laboratorio gover-
nat ivo t rovata la miscela che conterrà ap-
punto in questo l imi te la spesa, non credo 
più il caso d ' insis tere nel mio emendamento. 

Presidente. Metto a par t i to allora l ' a r t i -
colo secondo come è proposto. 

Ohi l ' approva voglia alzarsi . 
(.È approvato). 

Art . 3. 

Le sostanze adu l te ran t i saranno forni te 
da l l 'Amminis t raz ione , a cui g l ' in te ressa t i 
dovranno ant ic ipare e r i fondere le sole spese 
di costo da de terminars i per decreti mini-
sterial i , in misura unica per tu t to il Bagno. 

Saranno pure a carico degli in teressat i 
le indenni tà dovute al personale apposita-
mente delegato ad assistere alle operazioni 
di adulterazione. 

(È approvato). 

Art . 4. 

Le operazioni di adul terazione dovranno 
aver luogo presso gli uffici di rettificazione, 
presso le fabbr iche ove esiste la v igi lanza 
permanente , o presso i magazzini dei com-
merciant i a l l ' ingrosso assimilat i ai deposit i 
doganali . 

Non è ammessa l 'adul terazione di sp i r i to 
in quan t i t à minore di e t to l i t r i 3 per vol ta , 
qua lunque sia la sua dest inazione o di forza 
alcoolica infer iore a 90°, se dest inato a scopo 
di i l luminazione, di r iscaldamento o di forza 
motrice. 

Per lo spir i to des t inato ad a l t r i usi in-
dus t r ia l i che consentano un grado alcoolico 

^ infer iore , il l imi te sarà fissato con Decreto 
minis te r ia le secondo le diverse indus t r ie . 

(È approvato). 

Art . 5. 

I res idui della dist i l lazione e della r e t t i -
ficazione, der ivat i da qualsiasi mater ia e che 
devono essere adul te ra t i nel la misura stabi-
l i ta dal Regolamento, sono ammessi in tale 
misura a f ru i re del t r a t t amento di tassa 
indicato negl i art icoli precedent i . 

La presente disposizione sostituisce quella 
contenuta nel l 'u l t imo comma dell 'art icolo 2 
della legge (testo unico) 30 gennaio 1896, 
n. 26. 

Scalini. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Scalini. Onorevole ministro, io desidererei 

una spiegazione sulla por ta ta dell 'art icolo 5, 
perchè se noi lo confront iamo con le dispo-
sizioni contenute nel l 'ar t icolo primo, credo 
sia affat to superfluo. 

L 'ar t icolo pr imo dice che sono ammesse 
al l 'adul terazione tu t te le mater ie vinose; ora 
se sono ammesse tu t te queste materie, a che 
proposi to par la re di res idui? Io capiva che 
si potesse par lare di residui , quando con la 
legge a t tua le noi avevamo gl i abbuoni sol-
tan to al due per cento, i qual i venivano a 
f ru i re della d iminuzione di tassa; ma oggi 
che è l ibera la dist i l lazione, non vedo ( t ranne 
che non ci sia qualche a l t ra spiegazione da 
dare sopra l 'espressione dell 'art icolo 5), non 
vedo proprio perchè noi lo dobbiamo man-
tenere nel disegno di legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro delle finanze. 

Carcano, ministro delle finanze. I l significato 
dell 'art icolo quinto è semplicemente questo, 
che chiarisce come si connetta la legge esi-
stente con la legge nuova. Secondo la legge 
esistente, i res idui della dist i l lazione devono 
essere adul terat i , ma, pure essendo obbl igat i 
a l l 'adulterazione, pagano nientemeno che 
140 lire. Qui si chiarisce che questa dispo-
sizione viene abrogata e sost i tui ta dal l 'a r t i -
colo 1, e qu indi i residui della dist i l lazione 
(teste e code) che provengono da mater ie 
vinose, non pagano niente, quell i invece 
che provengono da mater ie non vinose pa-
gheranno 15 l ire per e t tanidro. 
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Credo ohe con questo schiarimento, an- | 
che l 'onorevole Scalini riconoscerà non inu-
ti le l 'articolo 5 e gli accorderà il suo voto. 

Scalini. Sta bene, non insisto. 
Presidente. Non essendovi al tre osserva-

zioni metto a part i to l 'articolo 5. 
(È approvato). 

Art. 6. 
Per lo spirito, da qualunque mater ia 

prodotto, che non sia adulterato e destinato 
esclusivamente a uso industriale, la tassa 
interna di fabbricazione e la corrispondente 
sopratassa di confine, s tabil i ta dall ' arti-
colo 1 della legge 30 gennaio 1896, n. 26, 
sono aumentate di centesimi 10 per grado e 
per ettolitro. E conseguentemente è aumen-
ta ta di un diciottesimo la sopratassa sui 
prodot t i contenenti spirito indicati nello 
stesso articolo 1 della citata legge. 

Onorevole Frascara Giacinto, El la ha 
un emendamento che è il seguente : abolire 
le parole: « E conseguentemente è aumen-
ta ta di un diciottesimo la sopratassa sui 
prodott i contenenti spirito indicati nello 
stesso articolo 1 della citata legge. » 

El la ha facoltà di parlare. 
Frascara Giacinto. Io vorrei solamente fare 

un'osservazione al ministro ed è questa. 
Eg l i nella seconda parte dell 'articolo se-

sto vuole conseguentemente aumentate le 
sopratasse di confine sui prodotti che sono 
elencati all 'articolo primo della legge del 
1896, ma io gli faccio osservare che quelle 
sopratasse di confine sono già così colossali 
(per l 'etere, ad esempio, ci sono 425 l i r e per 
ettolitro) ohe è assolutamente assurdo au-
mentar le ancora. I fabbricant i di etere, di 
cloroformio e di sostanze consimili guada-
gnano circa il 50 per cento. 

Per quale ragione vogliamo aumentare 
ancora i loro guadagni a danno del consumo 
nazionale? 

Io faccio questa proposta perchè sono 
convinto ohe si t ra t ta soltanto di but tare 
dei quat t r in i nelle mani dei fabbricant i di 
quelle sostanze. 

Se il ministro non crede di accettare 
l 'emendamento, v i rinunzio. 

Carcano, ministro delle 'finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Pa r l i . 
Carcano, ministro delle finanze. Prego l'ono-

revole Frascara di non insistere nel suo emen-
damento. 

La disposizione della quale egli ha par-
lato è la conseguenza necessaria del l 'ar t i -

colo primo della legge sugli epir i t i at tual-
mente vigente. 

In quell 'articolo si dice che i prodot t i 
a base di alcool, quando vengono importat i 
dall ' estero, sono soggetti alla sopratassa 
nella misura corrispondente alla tassa in-
terna di 180 lire. Essendo ora aumentata 
la tassa da 180 a 190, è, direi quasi, una 
declaratoria che per necessità bisogna ag-
giungere un diciottesimo che equivale alle 
dieci l ire di aumento. 

Frasca ra Giacinto. Ma c' è u n m a r g i n e co-
ìossale ? 

Carcano, ministro delle finanze. Credo che 
questa spiegazione valga a t ranquil l izzare 
l 'onorevole Frascara. 

La disposizione della quale parl iamo non 
ha scopo fiscale, ma lo scopo di t ra t ta re 
equamente i prodotti che vengono dall 'estero, 
anche per non danneggiare i nostri prodotti 
indigeni . 

Frascara Giacinto. Io p reghe re i l 'onore-
vole ministro di tenere almeno conto di una 
raccomandazione nel regolamento che sarà 
fatto, ed è questa : che tu t t i i prodotti chi-
mici dai quali l'alcool non può essere dege-
nerato, devono essere considerati come de-
generati , r isparmiando almeno la spesa della 
denaturazione. 

Carcano, ministro delle finanze. Terrò conto 
di questa raccomandazione. 

Presidente. L'onorevole Scalini ha il se-
guente emendamento a questo articolo: 

Aggiungere : « Viene anche aumentato a 
l ire 100 lo sgravio per l ' i ndus t r i a del-
l'aceto, di cui all 'articolo 10, legge 30 gen-
naio 1896. » 

Ha facoltà di svolgerlo. 
Scalini. Ier i ho dichiarato di essere fa-

vorevole a questo disegno di legge, special-
mente perchè mi sembrava inspirato a cri-
ter i di equità. Ora questi criteri di equità 
non esisterebbero più approvando l 'articolo 
6 senza l a m i a aggiunta, poiché si verrebbe 
a gravare l ' industr ia dell'aceto, che, come 
r isul terà anche all 'onorevole ministro, si 
t rova già in gravissime condizioni, al punto 
che un memoriale fu già presentato al Go-
verno perchè prendesse dei provvedimenti 
in favore di essa. Ora, non solo non si prende-
rebbero questi provvedimenti , ma noi ver-
remmo ad aggravare quest ' industr ia , che, 
come ho detto, non può più reggersi; la 
verremmo ad aggravare con un aumento di 
tassa di lire 10: quindi raccomando al-
l 'onorevole ministro di volere accettare la 
mia aggiunta , in modo che l 'aumento che 
viene fat to sulla tassa di distillazione non 



Aiti, Parlamentari , — 4748 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I 2tt S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 17 DICEMBRE 1902 

abbia ad aggravare quest ' industr ia g ià così 
vessa ta . 

Presidente. L'onorevole minis t ro ha facoltà 
di par lare . 

Carcano, ministro delle finanze. Io mi trovo 
d'accordo con l 'onorevole Scalini nella pre-
messa e non nella conclusione: mi trovo 
d'accordo con lui, quando dice che anche 
1' industr ia dell 'aceto meri ta r iguardo ed io 
non posso non convenirne, benché sia con-
troverso se non sia meglio favorire l 'aceto 
prodotto d i re t tamente dal vino, anzi che 
quello fabbricato con lo spiri to. Sorpasso a 
questa obiezione e mi dichiaro d'accordo con 
lui nel guardare con occhio benevolo tu t t e 
le industr ie , compresa quella della quale egli 
ha parlato. Però non sono con lui d'accordo 
nel! a conclusione, perchè credo vi sia un errore 
d i fat to. L ' indus t r ia dell 'aceto oggi, quando 
impiega alcool, ha due benefici : il benefìcio 
del l 'abbuono e più lo sgravio delle 90 lire 
cui ha accennato l 'onorevole Scalini ; in a l t r i 
t e rmin i , chi impiega, come è desiderabile, 
alcool prodotto dal vino, paga con la legge 
d'oggi 135 lire di tassa (180 — 45 d'abbuono) 
meno 90 l ire di sgravio, ossia 45 lire. 

Ora, se la Camera onorerà coi suoi suf-
f r a g i questo disegno di legge, in quali con-
dizioni si t roverà l ' i n d u s t r i a de l l ' ace to? 
Non pagherà di più, ma bensì 2 lire di meno, 
perchè pagherà lire 133 di tassa (190 — 57 l i re 
di abbuono) meno 90 lire, che è lo sgravio 
porta to dall 'art icolo 10 della legge vigente , 
ossia 43 l ire invece di 45 ; quindi non è un 
aggravio che si reca alle fabbr iche di 
aceto, ma piut tosto un benefìcio. 

Ripe to dunque che, ment re concordo col-
l 'onorevole Scalini nei sen t iment i di be-
nevolenza per tu t t e le industr ie , compresa 
quel la dell 'aceto, non posso però convenire 
ne l l a sua proposta ; e l 'osservazione che ho 
fa t to spero persuaderà l 'onorevole Scal ini a 
non insistere nel suo emendamento, lasciando 
la questione, dirò così, impregiudicata . Con 
la legge nuova 1' indust r ia dell 'aceto non 
r i sen t i rà alcun svantaggio. I n questi stessi 
sensi io già r isposi a domande simil i , che 
p r iva tamente mi faceva l 'onorevole Suard i 
Gianfor te , che vedo vicino all 'onorvole Sca-
l in i : anche a lui dissi che è meglio r inv ia re 
la quest ione ad occasione p iù propizia. 

Presidente. Onorevole Scalini. . . 
Scalini. Dopo le dichiarazioni dell 'onore-

vole minis t ro r i t i ro il mio emendamento. 
Presidente. Non essendovi a l t re osserva-

osservazioni met to a par t i to l 'art icolo 6 così 
come è proposto. 

(E approvato). 

Presidente. Veniamo ora al l 'ar t icolo 7. 
Si .dia le t tura di questo articolo con le 

agg iun te e le modificazioni concordate f ra 
Ministero e Commissione. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
Art . 7. 

L'abbuono da concedersi sullo spir i to di 
pr ima dist i l lazione, per cali e dispersioni 
e ogni al t ra passivi tà , (articolo 4 della 
legge 30 gennaio 1896) viene stabil i to, a 

-favore delle fabbr iche forni te di misura-
tore meccanico, nelle proporzioni s eguen t i : 

del 10 per cento per le fabbr iche di 
l a categoria ; 

del 20 per cento per le fabbr iche che 
dis t i l lano esclusivamente f ru t ta , vinacce ed 
a l t r i cascami della vinificazione ; 

del 80 per cento per quelle che disti l-
lano esclusivamente vino. 

Per le fabbr iche pa r iment i fo rn i t e di 
misuratore meccanico, ed eserci tate dal le 
Società cooperative, ai t e rmin i de l l ' a r t i -
colo 11 della legge 29 agosto 1899, n, 6358, 
l 'abbuono sarà del 23 per cento se dist i l -
lano vinacce e gli a l t r i cascami della vi-
nificazione, e del 34 per cento se dis t i l lano 
esclusivamente vino. 

Tale maggiore abbuono è appl icabi le 
soltanto alle Società cooperat ive che dist i l-
lano vini o vinacce o a l t r i cascami della 
vinificazione, provenient i da uve prodotte 
nei fondi posseduti o col t ivat i dai soci o 
da uve vinificate dai soci stessi. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Grassi-Voces. 

Grassi-Voces. Rinunziò , insis tendo però 
nei mio emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole De Bellis. 

De Bellis. Una sola parola. Propongo che 
dove è detto, alla fine del pr imo comma, 
terzo capo verso, « del 30 per cento per quelle 
che dis t i l lano esclusivamente vino », si ag-
g iungano le parole « vino guasto o vinello. » 
Questa modificazione non al tera la sostanza 
della disposizione, anzi la completa. 

Orlando, relatore. Accetto, a nome della 
Commissione, la proposta dell 'onorevole De 
Bell is purché però si dica : « vino, anche se 
guasto, o vinello. » Al t r imen t i sembrerebbe 
che si volesse par la re solo delle fabbr iche 
che dist i l lano vini guast i . 

De Bellis. Benissimo! 
Presidente. Onorevole ministro, consente 

nel la proposta dell 'onorevole De Bellis, mo-
dificata dall 'onorevole re la tore? 

Carcano, ministro delle finanze. L'accetto. 
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Presidente. Andiamo avant i . Ha facoltà j 
di par la re l 'onorevole L iber t in i Gesualdo. j 

Voci, R inunz i ! r inunzi ! 
Libertini Gesualdo. Siccome io rappresento 

la par te dissidente meno moderata della 
Commissione, debbo sottoporre alla Camera 
e per l 'u l t ima volta all 'onorevole ministro, 
alcune considerazioni su questa questione, 
che è graviss ima per noi del Mezzogiorno, 
e della Sicilia soprat tut to . 

Voci. Ma ormai votiamo. 
Libertini Gesualdo. Devo far considerare 

che dal momento che tu t t i abbiamo accet-
tato con sodisfazione il concetto di proteg-
gere questa nuova manifestazione del lavoro 
nazionale, che va a crearsi con l ' i ndus t r i a 
dell 'alcool denatura to ohe deve nascere, non 
vi è ragione alcuna perchè non si debba 
anche e meglio a iu tare l 'a l t ra che già esi-
ste, cioè l ' indust r ia enologica.* 

Io credo che ormai su questo punto non 
ci dovrebbe essere discussione. Tu t t i ricor-
dano che in seguito a l l ' ampio e lungo di-
bat t i to che si fece nel maggio scorso intorno 
alla crisi vinicola, l 'onorevole Carcano, ri-
spondendo alle nostre sollecitazioni, ebbe 
ad assicurare ohe ci avrebbe dimostrato che 
egli voleva fare fa t t i e non parole, ed in 
prova di ciò presentò subito il disegno di 
legge sull 'alcool denaturato, quale poi non 
potè essere discusso per la sopravvenuta 
interruzione dei lavori par lamenta r i . 

Oggi si presenta alla Camera un disegno 
di legge ben diverso da quello del maggio 
scorso, che se giova- alla creazione di una 
nuova industr ia , sotto al t r i cri teri , non r i-
sponde alle promesse fa t te dal minis t ro per 
le agevolazioni che si devono dare al la eno-
logia, come ha dimostrato l 'onorevole Pan-
tano. Tut t 'a l t ro . Tanto più che si è voluto 
aumentare l 'abbuono sulla dist i l lazione dei 
cereali, abbuono che noi abbiamo del resto 
anche accettato. 

Stando così le cose, io rivolgo una pre-
ghiera all 'onorevole ministro, al quale cer-
tamente in questi giorni son pervenut i te-
legrammi e voti da ogni par te delle regioni 
interessate, come son pervenut i a noi, e la 
mia preghiera si è che ceda alle nostre in-
sistenze ed accetti l ' emendamento presentato 
dall 'onorevole Pan tano e compagni. Si ri-
cordi che le popolazioni aspettano ansiosa-
mente questa legge, e non voglia, con questo 
solo punto nero, avvelenare la sodisfazione 
che ci potrà essere in I ta l ia per l 'approva-
zione della medesima. 

Pensi l 'onorevole minis t ro di a iutare m 

anche l ' indus t r ia enologica, sulla quale sono 
fondat i t an t i e legi t t imi interessi . 

Presidente. Prego la Camera di fare at-
tenzione. 

Al primo comma dell ' articolo 7 sono 
soppresse le parole : « A datare dal 1° lu-
glio 1903 » e l 'art icolo comincia con le pa-
role : 

« L ' a b b u o n o da concedersi sullo spi-
rito, ecc. » 

Segue il secondo comma: « Del 10 per 
cento per le fabbr iche di pr ima categoria. » 

L ' onorevole Frascara Giacinto su questa 
par te proponeva un emendamento. 

Orlando, relatore. Non ha più ragione di 
essere, perchè era connesso con l ' emenda-
mento r i t i ra to . 

Presidente. Sta bene. Allora il secondo 
comma resta inal terato. Al terzo comma 
dopo la parola « esclusivamente » e p r ima 
della parola « vinacce » si deve aggiungere 
la parola « frutta ». I l Governo modifica poi 
l 'u l t imo capoverso a t tua le così: in luogo di 
dir 22 per cento, dire 23; e in luogo di 33, 
dire 34 per cento. 

Su questa par te dell 'art icolo, l 'onorevole 
Pan tano ed a l t r i deputa t i propongono la 
votazione nominale. 

Carcano, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. 

Pantano. Par l i se ha da dare qualche buona 
novella. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro. 

Carcano, ministro delle finanze. Darò anche 
una buona novella, poiché spero che ta le 
possa essere la mia dichiarazione, anche per 
l 'onorevole Pan tano . 

Nessuno più di me desidera di vedere 
unanime il consenso nell ' approvare questa 
legge. Nessuno più di me desidera di ve-
dere tolto quello che l 'onorevole L iber t in i 
chiama un punto nero; ma d 'a l t ra parte, per 
le ragioni che ho abbondantemente spie-
gato alla Camera ed alle quali potrei ag-
giungerne delle altre, se non temessi di 
abusare della vostra pazienza, non posso 
accettare l 'emendamento dell 'onorevole Pan-
tano ed al tr i colleghi. 

Ma ecco la buona novella: io ho una di-
chiarazione da fare agli onorevoli colleghi, 
f ra i quali conto anche carissimi amici , che 
hanno firmato quel l 'emendamento. E la di-
chiarazione è questa: mentre non posso con-
sentire ad una variazione come quella che 
viene proposta, non mi rifiuto affatto a pro-
seguire gl i studi, e a suo tempo portare alla 
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Camera quegli altri provvedimenti che anche j 
dall'esperienza potessero essere suggeriti in | 
aggiunta a quelli contenuti in questo dise-
gno di legge. (Commenti). 

Quelli che credono con me che questa legge 
sia già sufficiente per soddisfare tutte le 
legittime aspirazioni della industria vini* 
cola, l'accetteranno volentieri e senza alcuna 
riserva ; chi invece crede che in essa non ci 
sia tutto quanto occorra ed è desiderabile, 
l'accetterà ugualmente come un buon acconto, 
e potrà riservarsi di presentare, disua inizia-" 
tiva, altre proposte, a suo tempo, se non lo farà 
il Governo. Con questa dichiarazione, io 
credo che anche l'onorevole Pantano non 
vorrà insistere nel suo emendamento e che 
la Camera, se mai egli vi insistesse, vorrà 
non accoglierlo e vorrà approvare invece la 
proposta concordata con la Commissione. 

Una sola parola voglio aggiungere, ed è 
che si è introdotto oltre il beneficio largo 
dato alla distillazione del vino, portando 
l'abbuono al 30 per cento, anche un altro 
benefizio non lieve a favore delle coopera-
tive, non solo perohè si è aggiunto l'uno per 
cento, che può parere poca cosa, ma anche, 
ed assai più, perchè si è modificata la defi-
nizione delle cooperative e la si è allargata 
in modo da corrispondere a tutti i desideri 
dei nostri colleghi pugliesi e dei rappresen-
tanti di regioni dove esistono distillerie 
cooperative di vino e di vinacce. Nella 
legge vigente il favore accordato alle coope-
rative è per la definizione assai ristretto 
ed angusto, poiché non comprende ohe la 
distillazione del vino e delle vinacce pro-
dotti nei fondi dei distillatori e fatta in di-
stillerie situate nei fondi medesimi: ora 
invece, con la definizione introdotta, d'ac-
cordo con la Commissione e col Comitato 
dei deputati, dirò più vinofili, si ammettono 
al benefìzio tutte le cooperative che distil-
lano, non soltanto vino e vinacce prodotte 
nei fondi di proprietà dei soci o da essi 
coltivati, ma anche vini e vinacce di uve 
provenienti da fondi altrui, quando siano 
vinificate da soci della cooperativa. Credo 
che questa aggiunta sia assai più giovevole 
alla distillazione cooperativa del vino e delle 
vinaccie di quello che sarebbe un aumento 
nella percentuale dell'abbuono. 

Presidente. Ha facoltà d i parlare l ' o n o r e -
vole Rubini. 

Rubini. Chiedo innanzi tutto alla Camera 
che mi consenta di dire ancora qualche pa-
rola su questo argomento perohè mi sambra 
che la Camera si dimostri premurosa di ar-
rivare in fondo per deliberare. 

Voci, Parli, parli. 
Rubini. Esporrò brevemente la mia opi-

nione. Io ho udito le dichiarazioni conci-
lianti che ha testé fatte Fonorevole mini-
stro delle finanze, e mi permetto di pregarlo 
di andare un poco più in là di una sem-
plice dichiarazione. A me pare, dopo aver 
ponderato il problema e non volendo soffer-
marmi sopra i tanti conti così disparati che 
abbiamo qui udito intorno agli effetti della 
reciproca concorrenza interna fra le varie 
specie di alcool, a me pare che esista una 
sperequazione reale rapporto all'abbuono 
ohe si vorrebbe dare alla distillazione delle 
vinacce da un diverso punto di vista. Mentre 
sono più che lieto di vedere approvato un 
disegno di legge come questo ohe favorisce 
1 lavoro nazionale, non vorrei però col me-
desimo disegno dare una ferita grave ad 
interessi così rispettabili, e che stanno in 
cima, si può dire, al pensiero di tutti noi, 
quali sono gli interessi della enologia e 
della agricoltura. Ora, ripeto, a me pare che 
il trattamento che col disegno di legge si 
vorrebbe fare allo spirito tratto dalle vi-
nacce quando anche non sia realmente defi-
ciente (non entro a discorrere di ciò perchè 
la cosa sarebbe troppo lunga) nei riguardi 
della concorrenza interna, sia però deficiente 
nei rapporti della concorrenza estera. 

L'onorevole ministro delle finanze ha 
giustamente detto che gli abbuoni non pos-
sono riguardarsi come una tutela contro la 
concorrenza estera, perchè contro questa vi 
è già la protezione del dazio, ma si devono 
riguardare come compenso per le perdite 
differenti a cui vanno incontro le varie ma-
terie prime nazionali che si impiegano nella 
produzione dello spirito. 

In tali termini, se non m'inganno, si 
è espresso l'onorevole ministro e cioè che 
questi abbuoni sono dati in compenso gra-
duato dalle perdite a cui va inoontro la di-
stillazione nell'impiego delle varie materie 
prime nazionali, affinchè il trattamento re-
ciproco non abbia a discostarsi da quello 
ohe può sembrare il vero ed il giusto. Ed 
io lo intendo anche così. Ma tuttavia non 
bisogna disconoscere che l'abbuono funzioni 
anch'esso, nei rapporti della concorrenza 
estera, come un elemento di moderazione e di 
protezione contro la concorrenza medesima 
specialmente se artificiosa. Ed ecco perchè io 
dicevo a questo riguardo che l'abbuono che 
si vuole consentir© del 20 per cento alla 
distillazione delle vinacce, mi pare che peg-
giori le condizioni delle cose ed esponga 
lo spirito tratto dalle vinacce, assai più dei 



Camera dei Deputati — 4751 — Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE — D I S C U S S I O N I — TORNATA 13EL 1 7 DICEMBRE 1 9 0 2 

suoi compagni pr incipal i e degl i al tr i acces-
rorì ; alle ferite che possono venire dalla 
concorrenza estera. In fa t t i il regime at tuale 
porta come abbuono il 25 per cento di 180 
lire, vale a dire porta per le vinacce l'ab-
buono di 45 lire. I l nuovo regime che si 
propone, quanto por ta? 

Orlando, relatore. Trentot to lire. 
Rubini.Trentotto lire appunto, perchè tante 

corrispondono al 20 per cento di 190. Ora 
la differenza f ra 45 e 38 (e qui l 'onorevole 
Agnini mi vorrà consentire che per lo meno 
in questo campo l 'ar i tmetica è un fat to vero) 
è di 7 lire, per le quali 7 lire noi scopriamo 
la protezione dello spiri to nazionale delle 
vinaccie, r ispetto alla concorrenza dello spi-
rito estero. 

Or dunque a me pare che noi non pos-
siamo approvare un t ra t tamento che venga 
a peggiorare la condizione at tuale delle cose, 
perchè tut to comprova che l 'a t tuale regime 
non è talmente largo da consentire delle 
riduzioni. Se infa t t i l 'a t tuale regime fosse 
così largo da poter consentire delle riduzioni, 
avremmo allora veduto ]afabbricazione dello 
spirito di vinaccie nazionale crescere assai 
più di quanto non è cresciuta. 

E se non è cresciuta, e se contro di essa 
si mantiene o quasi la concorrenza interna 
e per di più è accresciuta la concorrenza 
estera, la quale in questi u l t imi mesi è di 
molto aumentata, non possiamo pensare ad 
alcuna riduzione, essendo abbastanza chiaro 
che il regime at tuale non potrebbe soppor-
tarla. {Bene ! Bravo !) 

Pantano. Siamo d'accordo. 
Rubini. Mi pare che il mio ragionamento 

sia giusto. 
Carcano, ministro delle finanze. Non sono 

d'accordo io. 
Rubini. Vi è un 'a l t ra considerazione. Se 

con le proposte si reca benefìcio all'alcool 
sia t ra t to dalle sostanze amidacee, sia t ra t to 
dal vino, per r ispetto al concorrente estero, 
non si deve aggravare la condizione rela-
t iva per r ispetto a quello trat to dalle v i -
naccie. Ciò è contradditorio e rende que-
st 'ult imo t ra t tamento ancora più duro. E 
perciò che io prego l 'onorevole ministro 
delle finanze di voler consentire, ohe almeno 
la tutela at tuale non venga diminui ta ri-
spetto allo spirito che si t rae dalle v i -
naccie. Ciò si otterrebbe portando l 'abbuono 
al 24 per cento, anziché al 20. 

Voci all'estrema sinistra. Al 25. 
Rubini. Ho detto il 24 per- cento perchè 

col 24 per cento si r iprodurrebbe l 'a t tuale 
protezione e proseguo : poiché avete be nefi-

j cato un po', r ispetto alla concorrenza estera, le 
! al tre due quali tà di spirito, quelli ohe si t rag-

gono dalle sostanze amidacee e quelli che 
si t raggono dal vino, senza dire di quelle 
che si traggono dalle altre materie acces-
sorie, vale meglio abbondare in qualche 
cosa anche per quello delle vinaccie, che 
essere deficienti, ed è in questo senso che 
10 propongo l 'abbuono in una misura d i 
ben poco superiore all 'at tuale, cioè al 25 per 
cento. 

Prego l'onorevole ministro delle finanze 
di accogliere la mia proposta anche come 
un caldo voto che io faccio per lui e per 
acquietare i suoi scrupoli... 

Carcano, ministro delle finanze. Io non posso 
seguirla in questo suo voto. 

Rubini. ...ceda ad una proposta che le 
viene da chi sinceramente le parla da amico 
personale; accetti quello che io propongo, 
vale a dire la difesa delle vinacce aumen-
tata al 25 per cento... (Interruzioni). 

Voci a sinistra. Non aumentata ; mantenuta . 
Rubini. Aumentata , onorevoli colleghi, non 

facciamo questioni di filosofia ari tmetica ; 
11 25 per cento di 190 è più del 25 per 
cento di 180. Dunque se dico aumentata, 
è perchè dico quello che è. 

Prego dunque l'onorevole ministro di ac-
cettare questa transazione conciliativa; prego 
altresì i proponenti dell 'emendamento di 
volerlo ri t irare, perchè essi oltre all 'aver 
guadagnato il 5 per cento sulle vinacce, 
hanno pur sempre la dichiarazione ampia 
del ministro che egli non crede di aver 
raggiunta la perfezione con questo disegno 
di legge, e che è sempre pronto a r is tudiar lo 
nei suoi effetti così che se in futuro esso 
richiedesse di essere ritoccato, egli per i l 
primo ne farebbe la proposta al Par lamento. 

Roselii. Chiedo di parlare per fare una di-
chiarazione di voto. {Rumori). 

Voci. Ma se non siamo ancora ai voti ! 
Roseili. Ebbene, parlerò poi. 
Pantano. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Pantano. Io ignoro quale sarà la risposta 

dell'onorevole ministro alle parole autore-
voli che con voce insolitamente commossa 
(Si ride), gli ha rivolto l 'onorevole Rubini , 
una delle menti più equilibrate, più calme 
e più serene di questa Camera... (Approvazioni) 
è la veri tà; e quindi la sua parola ha un 
peso molto maggiore della mia, che costretto 
purtroppo quasi sempre a stare nel campo 
del combattimento, forse non sempre riesco 
ad essere giudicato dai colleghi con equa-
nimità. 
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Mi •permetto soltanto di fare brevi os-
servazioni. Anzitutto io auguro all'onorevole 
Carcano, e glielo auguro di cuore, una vita 
lunga e prospera al potere, a patto però 
ohe non presenti disegni di legge confezio-
nati come questo. L'onorevole Carcano però 
fa troppo a fidanza con le vicende della 
vita parlamentare, quaptdo pensa che noi ci 
possiamo accontentare di una sua dichiara-
zione, che studierà e verrà a farci nuove 
proposte. Io, ripeto, gli auguro lunga vita 
al banco di ministro, ma i ministri passano, 
mentre si studia, e resta sola permanente 
l'amministrazione delle gabelle che s'im-
pone purtroppo ai ministri e alla Camera, 
a tutto e a tutti, e ne sappiamo oramai 
qualche cosa delle sue tendenze. 

E nel ringraziare l'onorevole ministro, 
anche a nome dei miei amici, delle sue 
buone intenzioni, ne traggo argomento per 
ritenere che nel suo spirito vi è un pertur-
bamento simile a quello che si verificò nel-
l'animo dell'onorevole Boselli dopo la ri-
forma del 1894 quando da uomo onesto, 
dopo votata la legge che capovolse quella 
del 1889, andava sempre chiedendomi noti-
zie delle condizioni enologiche dell'isola 
mia, perchè gli era rimasto come un rimorso 
e un dubbio che l'amministrazione delle ga-
belle gli avesse fatto commettere con quella 
riforma un atto dannoso alla viticoltura 
italiana: ciò che del resto fa onore all'a-
nimo suo. 

Per ciò che riguarda l 'appello dell'ono-
revole Rubini, non abbiamo da rispondere 
che una sola parola. Per le vinaccie noi ci 
siamo trincerati esclusivamente a difendere 
la loro posizione attuale, giacché il lieve 
aumento di più di una lira che ne derive-
rebbe non è nemmeno corrispondente al 
benefìcio ben più alto che si fa ad altre ma-
terie distillabili. Che se l'Amministrazione 
delle gabelle, e per essa l'onorevole mini-
stro, nel corso di solo un anno (perchè l'ab-
buono del 25 per cento venne concesso nel 
dicembre 1901) ha creduto di ricredersi in-
nanzi alla Camera ed al Paese di tutt i i 
criteri da cui fu guidato in quella riforma, 
dimostrando che o allora non l'aveva bene 
studiata o che oggi annulla ciò che non 
merita di essere annullato ; se questo fanno, 
ripeto, l'Amministrazione delle gabelle ed 
il ministro, confidiamo che la Camera conse-
guente a sè stessa, non vorrà distruggere 
ad un anno di distanza il beneficio con-
cesso alle vinaccie, quando l'esercizio di 
questo benefìcio, senza portare sensibile ag-
gravio alla finanza, ha avvantaggiato le 

condizioni di un' industria eminentemente 
nazionale a cui si toglierebbe questo pic-
colo ritaglio di utile, quando alia distilla-
zione dei cereali esteri sì dischiuda tutto 
un nuovo orizzonte. 

E questo per le vinaccie. Quindi non v'è 
qui alcun esperimento da fare; l'esperimento 
è già trionfalmente fatto. La Camera può 
accogliere o respingere la nostra proposta; 
respingendola. significherà che per l 'Italia 
non è ancora suonata l'ora della sua reden-
zione economica. Sarà suonata l'ora di una re-
lativa libertà : gli inni arrivano al Ministero 
pel suo indirizzo liberale; ma l'ora della ri-
scossa economica non è arrivata e ne discu-
teremo quando verranno in discussione gli 
sgravi: questa d'oggi non è che una piccola 
scaramuccia che riguarda indistintamente 
tutte le regioni d'Italia. Ci siamo qui confe 
derati uomini d'ogni classe, di ogni partito, 
di ogni regione: ma la voce che attraverso i 
loro postulati penetra dal Paese nell'aula e 
si ripercuote da questa nel Governo non è in-
tesa. Ebbene, piegheremo alle circostanze, 
raa gli eventi saranno più forti di noi e 
s'imporranno presto o tardi a tutti, alla 
Camera ed al Governo. 

Ciò per la vinaccia: quanto al vino l'ono-
revole Rubini ci invita cortesemente in via 
di transazione a ritirare l'emendamento. 

Ora noi riconosciamo lealmente che il 
30 per cento concesso al vino rappresenta 
ora 12 lire di più ad ettolitro: ne aveva 
45, ora ne prenderà 57, e di fronte alle 6 
in più che ne prendono i cereali rappre-
senta un vantaggio, lo riconosciamo. Ma 
dato il complesso di tutta l'industria, dato 
l'esperimento fatto del 30 per cento in 
questi due ultimi anni che malgrado la crisi 
vinicola non ha dato alcun risultato, la con-
cessione è sempre impari al bisogno mal-
grado l'apparente altezza della protezione. 
E inutile; il linguaggio delle cose è più 
eloquente di tutti i ragionamenti, e noi non 
possiamo riconoscere sufficiente il 30 per 
cento senza tradire gli interessi della viti-
coltura. 

Ne si parli anche qui di minaccia per 
la finanza, essa non esiste: normalmente 
una distillazione possibile e plausibile po-
trebbe importare un lieve sacrificio per l'e-
rario. Ma nei giorni di crisi ? Quale fu la 
perdita della finanza nel 1889 ? 

Se anco si dovesse far fronte ad un nuovo 
pericolo critico come quello, la finanza po-
trebbe al più cimentare da 700 ad 800 mila 
lire, ma in tal caso distillando un milione 
di ettolitri di vino si salverebbe l'Italia 
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viticola, l'Italia reale ohe suda e lavora, non 
quella in parte fittizia costituita da So-
cietà avariate, per le quali gettiamo gior-
nalmente dalla finestra milioni a diecine, 
commossi dalle lagrime di tanti infelici 
azionisti che non possono sempre contare 
sul dividendo sicuro del cinque e del sei 
per cento, mentre i piccoli e medii viticol-
tori, incalzati dalla fillossera o non hanno 
capitali per rifare la-vigna, o sono costretti 
a prenderli ad usura senza la sicurezza di 
poterli ammortizzare. Ed è in queste con-
dizioni di lotta che ci si viene a parlare 
di cimento della finanza perchè in caso di 
supremo bisogno della nostra economia ru-
rale può correre il pericolo di 700 ad 800 
mila franchi il peculio pubblico strappato 
più al sudore delle campagne, che non a 
quello delle città ? Non è possibile che noi 
vi rinunciamo : staremo al nostro posto, av-
venga che può. 

Onorevole ministro, voi forse vincerete; 
ma sarebbe un triste giorno per la vita par-
lamentare italiana. (Rumori a destra ed al cen-
tro). Dopo la vittoria nei grandi stabili-
menti, sarebbero accese le prime lampade 
a spirito, onde illuminarne la vittoria; ma 
contemporaneamente in 3000 povere fabbri-
che di seconda categoria e nei piccoli ca-
solari, voi spegnereste le piccole modeste 
lampade ad olio intorno a cui il lavoro ita-
liano arde, nobilmente resiste a tutti gli 
attentati del fìsco e del monopolio delle 
grandi speculazioni. Le quali oggi potreb-
bero segnare una vittoria; ma vi giuro che 
questa sarebbe il principio d'una lotta ac-
canita, contro di esse ad oltranza, in nome 
del proletariato e della ricchezza nazio-
nale ! (.Rumori a destra e al centro — Approva-
zioni a Sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o r e -
vole Cappelli. 

Cappelli. ( S e g n i di attenzione) A tutti quanti 
gli italiani i quali amano che il lavoro nazio -
nale si svolga, questa legge è molto a cuore : 
ed è a cuore tanto nella prima, quanto nella 
seconda parte, agli agricoltori del nostro paese: 
imperocché a me sembra che dai viticultori 
sia un po' dimenticato che anche l'alcool 
industriale interessa, in sommo grado l'agri-
coltura nazionale. (Benissimo/) Interessa per 
i prodotti che essa industria nuova rende 
utili; interessa anche perchè questi prodotti 
possono servire a noi, agricoltori, per la no-
stra illuminazione, per le nostre macchine, 
per tutto ciò ohe deve accompagnare una 
agricoltura progredita e moderna. 

Pantano ed altri a sinistra. Abbiamo votato 
l'articolo primo ! 

Cappelli. Per queste ragioni, noi, agricol-
tori, terremmo principalmente a questo: che 
la legge presente passasse. Questo è il de-
siderio nostro precipuo; ed io pregherei i 
colleghi miei di volere, tanto da una parte, 
quanto dall'altra, rinunziare a quei piccoli 
vantaggi... (Approvazioni da alcuni banchi — 
Interruzioni da sinistra). 

Pantano. Sono essenziali! 
Cappelli ...sui quali si può transigere. Per 

questa ragione, io mi accomoderei all'emen-
damento presentato dall'onorevole Rubini. 
Ma, poiché non è possibile, in questo mo-
mento, di fare una discussione pubblica, 
senza che il ministro venga a ridiscutere 
e con l'onorevole Rubini e con la Commis-
sione intorno a questo nuovo emendamento 
presentato.... (Rumori in vario senso) pro-
pongo di rimandare questo articolo a do-
mani (Nuovi rumori — Sì! sì! No! no!) e di 
continuare, se il presidente crede, nella di-
scussione dei rimanenti articoli. 

(Sì! sì! No! no! Ai voti! ai voti!) 
Carcano, ministro delle finanze. Chiedo di 

parlare. 
Presidente. Parli. 
Carcano, ministra delle finanze. (Segni d'at-

tenzione). Onorevoli colloghi, io non desidero 
di meglio, che di vedere discusso ampia-
mente, in ogni suo punto, questo disegno 
di legge. Ho già espresso come sia profonda, 
incrollabile, allo stato attuale, in me la 
convinzione che la proposta ohe vi sta da-
vanti meriti la vostra approvazione. 

Comprendo che sono in obbligo di ri-
spondere alle osservazioni fatte dagli ono-
revoli Rubini e Pantano ; comprendo anche 
che sono in obbligo di chiarire le dichia-
razioni che ho fatto poc' anzi riguardo ai 
propositi del Groverno sulla quistione, dichia-
razioni che mi pare non siàno state intese 
interamente dall'onorevole Pantano. Per far 
questo dovrei chiedere alia Camera un quarto 
d'ora; ma se essa vuole invece rinviare la 
cosa a domani, io sono ai suoi ordini. 

Voci. Sì, sì a domani. 
Altre voci. No, no, avanti, avanti, finiamo. 
Presidente. Ma io non ho nessuna pro-

posta. 
Cappelli. Io ho fatto la proposta di so-

spendere fino a domani. 
Presidente. L'onorevole Cappelli propone 

di rinviare a domani. 
Metterò ai voti questa proposta, alla 

quale l'onorevole ministro delle finanze non 
si oppone. 
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Pantano. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Pantano. Qui credo che la franchezza valga 

più di qualunque eloquenza. Se il sospen-
dere significa, dopo l 'appello fatto dall'ono-
revole Cappelli, la propensione per parte 
dell'onorevole ministro di venire a qualche 
accordo, io credo che la sospensione sarebbe 
favorevolmente accolta da tut t i . Ma se questo 
non è, andiamo in fondo aila discussione 
questa sera stessa ed usciamone una buona 
volta. ( Conversazioni animate). 

Ma pria di terminare, un'ul t ima parola. 
Noi combattiamo in questa Camera per far 
prevalere ragionevolmente il nostro pensiero 
e accettare o subire quello degli altri, ma 
alla piena luce del sole. Perciò prego l'ono-
revole Carcano di raccomandare ai suoi col-
leghi ed amici troppo zelanti di non far 
circolare nei corridoi la voce che se non 
passa l'articolo 7 egli r i t irerebbe la legge. 
{Commenti — Rumori). 

Presidente. Non raccolga di queste voci. 
Pantano. Voglio credere che siano voci 

infondate, ma è bene in ogni modo lo sma-
scherarle perchè non servano di pressione 
sugli animi t imorati . 

Ad ogni modo, ripeto, se l'onorevole mi-
nistro è disposto a venire ad una concilia-
zione si approvi pure la sospensione, altr i-
menti mi oppongo al rinvio. 

Presidente. Pongo a parti to la proposta 
dell'onorevole Cappelli di r imandare a do-
mani la discussione di quest'articolo. 

{La Camera delibera di rimandarla a domani) , 
Sull'ordine del giorno. 

Presidente. Avverto nuovamente la Camera 
che domani alle ore 10 essa è convocata in 
comitato segreto per discutere il bilancio 
interno della Camera. {Conversazioni generali). 

Facciano silenzio, li prego. 
Ha facoltà di parlare il ministro dell'in-

terno. 
Giolitti, ministro délVinterno. Pregherei la 

Camera di volere iscrivere nell 'ordine del 
giorno per venerdì, in principio di seduta, 
la legge che concerne provvedimenti per 
anticipare la esecuzione di opere pubbliche 
la cui relazione è stata già presentata alla 
Camera, e, se l'onorevole presidente e la 
Camera lo permettono, io domanderei anche 
la iscrizione nell 'ordine del giorno per do-
mani di un piccolo disegno di legge, quello 
r iguardante l 'aumento di 500 mila lire per 
la beneficenza. 

Presidente. Onorevole ministro dell ' in-
terno, io debbo fare osservare che da più 
giorni la Camera ha stabilito di discutere 

l 'ordinamento della Colonia Eri t rea che già 
trovasi nell 'ordine del giorno. 

Giolitti, ministro dell1 interno. E vero e lo 
ricordo ; ma la Camera comprende facil-
mente il carattere di urgenza assoluta... 

Voci. Si, sì. 
Giolitti, ministro dell'interno ... che hanno i 

provvedimenti per l 'ant ic ipata esecuzione 
di opere pubbliche : si t rat ta di provvedere 
del lavoro per la imminente stagione inver-
nale. {Approvazioni). Quindi io pregherei pro-
prio di inscrivere per venerdì in principio 
di seduta la discussione di questo disegno 
di legge. 

A g n i n i . Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Agnini. Io pregherei vivamente l'onore-

vole Presidente e la Camera di voler con-
sentire per domani la discussione della pro-
posta d ' iniziat iva mia e di al tr i colleghi 
per la iscrizione nelle liste elettorali dei 
mil i tar i congedati anteriormente alle leggi 
del 1894 : è un progetto che non porterà 
discussioni. {Conversazioni generali). 

Presidente. E l'onorevole ministro guar-
dasigilli, che cosa domanda ? 

Cocco-Grtu, ministro guardasigilli. Deside-
rerei per domani la discussione del disegno 
di legge per destinare gli uditori a fungere 
da vice-pretori. 

Gallini. Ci sarebbe anche il disegno di 
legge che si riferisce al personale del Con-
siglio di Stato... 

Presidente. Ma come si fa a domandar tante 
cose ?... E impossibile... 

Giolitti, ministro dell'interno. Io osservo, ono-
vole Gallini, che, siccome il disegno di legge 
da lei g iustamente raccomandato è già stato 
approvato dall 'altro ramo del Parlamento, 
così basterà metterlo in discussione per sa-
bato in principio di seduta. 

Gallini. Ya bene. 
Presidente. Dunque domani in principio di 

seduta si discuteranno i seguenti tre disegni 
di legge: quello per maggiore spesa di lire 
trecentomila per la pubblica beneficenza, a 
cui ha accennato l'onorevole ministro del-
l ' interno, quello per la proroga della facoltà 
di destinare gli uditori ad esercitare le fun-
zioni di vice-pretore, come ha proposto l'ono-
revole ministro guardasigilli , e la proposta 
di legge di iniziativa dell'onorevole Agnini 
per l 'iscrizione nelle liste elettorali dei mi-
l i tari congedati anteriormente alle leggi 11 
luglio 1894, nn. 286 e 287; verrebbe quindi 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge sugli alcool. 

Giolitti, ministro dell'interno. Desidererei che 
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per venerdì in principio di seduta fosse 
inscritto il disegno di legge concernente 
provvedimenti per anticipare l'esecuzione 
di opere pubbliche, il quale dovrà essere 
poi approvato anche dall 'altro ramo del 
Parlamento. 

Presidente. Sta bene. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Presidente. Prego l 'onorevole segretario 
di voler dar let tura delle domande d'inter-
rogazione e d' interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

C e r i a n a Mayner i , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro delle finanze per sapere se non 
creda giusto ed opportuno presentare il di-
segno di legge promesso nella seduta del 
27 giugno a favore dei segretari e vice-se-
gretari amministrat ivi delle Intendenze di 
finanza. 

« Manna. » 

« Il sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re 
l'onorevole ministro dell' interno sulle pre-
tese irregolari tà relative all ' Esattoria di 
Pieve del Cairo (provincia di Pavia) de-
nunciate in odio dell 'esattore e sul risultato 
delle indagini fat te in seguito a tal i de-
nuncio. 

« Calvi. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole ministro della guerra per sapere se, 
per ragioni di giusti-zia, intende provvedere 
col sostituire al documento ufficiale, oggi 
richiesto, un atto di notorietà eretto da-
vanti al regio pretore in prova della cam-
pagna del 1848-49, fat ta nelle colonne dei 
corpi volontari allo scopo di poter conse-
guire la relativa pensione. 

« Gattoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per 
sapere se non crede di provvedere ad aumen-
tare il personale giudicante del t r ibunale 
di Mantova, per togliere l 'inconvenientp, 
che si verifica da mesi, che moltissime 
cause civili e penali devono essere r inviate 
d'ufficio per mancanza di giudici, 

« Rocca F . » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze per conoscere 
se, conformemente a quanto fu fatto in pas-
sato in occasione di amnistie, il Governo 
intenda presentare apposito disegno di legge 

per condonare le sopratasse e le pene pe-
cuniarie comminate dalle leggi per le tasse 
sugli affari. 

« Caratt i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare 
l'onorevole ministro degli affari esteri per 
sapere se sia avvenuta la rottura delle re-
lazioni diplomatiche tra l ' I tal ia e il Vene-
zuela e, nel caso affermativo, a chi sia stata 
affidata la tutela dei nostri connazionali re-
sidenti in quello Stato. 

« Cirmeni. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dei lavori pubblici sulle cause 
del deplorato ritardo, malgrado gli affida-
menti ministeriali , alla esecuzione delle 
opere di ampliamento della stazione di Ber-
gamo, reclamate dai più urgent i ed impel-
lenti bisogni del commercio locale, delle 
quali venne già da tempo ammesso ed ap-
provato il progetto. 

« Finardi , Carugati, Suardi. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra sulla sanzione data 
alla recente disposizione emanata dal Co-
mando generale dell 'Arma dei Reali Cara-
binieri circa il richiamo in vigore dell 'anti-
quato divieto (16 ottobre 1822) agli ufficiali 
e mili t i di fumare anche quando trovinsi 
fuori servizio. 

« Compans. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri di grazia e giustizia e 
delle finanze, per sapere se, a l l ' in tento di 
facili tare le conciliazioni in materia penale 
di azione privata, presenteranno un disegno 
di legge per esentare le par t i dalla tassa 
di sentenza nel caso di remissione della 
querela. 

« Pivano. » 

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare il 
ministro dell 'agricoltura, industria e com-
mercio per sapere come fu impiegato il 
fondo di lire centocinquantamila del capi-
tolo 41 bis del suo bilancio per le espe-
rienze di concimazione per favorire l 'aumento 
della produzione del frumento. 

« Girolamo del Balzo. » 

« I l sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia, 
per sapere come, pur riconoscendo alla 
stampa periodica la più ampia libertà, an-
che durante l ' istruzione segreta nei processi 
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penali , in tenda di armonizzare questo di-
r i t to con quello del l ' imputato, con l 'onore 
dei terzi, con le garanzie della giust izia e 
col r ispet to alla morale, talora offesi, come 
ebbe a deplorarsi nel processo di Bologna 
ed al tr i processi. 

« Sorani. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
sc r i t t e nel l 'ordine del giorno secondo l 'ordine 
del la loro presentazione. Quanto alle inter-
pel lanze i ministr i cui sono r ivolte diranno ~ 
poi se e quando intendano r ispondervi . 

Le seduta t e rmina alle ore 18,30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 10: 

Comitato segreto. 

Alle ore 14: 

1. Interrogazioni . 

Discussione dei disegni di legge : 

2. Maggiore spesa di l i re 300 mila da 
por tars i in aumento al capitolo 39 « Servizi 
di pubbl ica beneficenza - Sussidi » dello 
s tato di previs ione della spesa del Mini-
stero del l ' interno per l 'esercizio 1902-903, 
(256). 

3. Proroga della facoltà al Governo di 
des t inare gl i udi tori ad esercitare le fun-
zioni di vice-pretore dopo sei mesi di ti-
rocinio (252). (Urgenza). 

4. Iscrizione nelle l iste elet torali dei mi-
l i ta r i congedati anter iormente alle leggi 11 
luglio 1894, nn. 286 e 287 (262). 

5. Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvediment i per gl i spir i t i adoperat i nelle 
indus t r i e (130-5). 

Discussioni dei disegni di legge: 
6. Ordinamento della Colonia Er i t rea 

(57-3). 
7. Sul servizio telefonico (180). 
8. Cancellerie e segreterie g iudiz iar ie 

(163) (Urgenza). 
9. Sulle case popolari (134). 
10. Conversione in governat iv i del Liceo 

e del Ginnasio di Molfetta (201). 
11. Disposizione sul concordato preven-

t ivo e sulla procedura dei piccoli fal l i-
men t i (46). 

12. Seguito della discussione sul disegno 
di l egge : Provvediment i per l ' i s t ruzione su-
periore (145-146). 
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Discussione dei disegni di legge : 
13. Della r i forma agrar ia (147). 
14. Ammissione all 'esercizio professio-

nale delle donne laureate in g iur i sprudenza 
(105). 

15. Modificazioni al l ibro I, t i tolo X, del 
Codice civile, re la t ive al divorzio (182). 

16. Modificazione alla circoscrizione dei 
t r ibuna l i di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Yetere (118). 

17. In terpre taz ione dell 'art icolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matri-
monio degli ufficiali del Regio Eserci to 
(132). 

18. Modificazione dell 'art icolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mili-
tar i approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) (Urgenza). 

19. Approvazione del piano di amplia-
mento della ci t tà di Genova ai piedi e sulla 
pendice occidentale delia collina di San 
Francesco d'Albaro, con facoltà d ' impor re 
t r ibu t i (.195). 

20. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghier i in Roma (142). 

21. Modificazioni alla legge 6 luglio 1882 
sulle Camere di commercio (103). 

22. Assegnazione s t raordinar ia per an-
t icipazioni a diversi Comuni della provin-
cia di Messina danneggia t i dalla sottrazione 
del Pondo speciale per la v iabi l i tà obbli-
gator ia avvenuta nella Cassa della prefet-
tu ra di Messina (194). 

23. Concessione di un sussidio di lire 
100,000 da par te dello Stato al comune di 
Scansano per esecuzione di opere pubbli-
che (196). 

24. Modificazioni ai ruoli organici del 
personale di Segreter ia del Consiglio di 
Stato. (254). 

25. Estensione agli a rb i t r i s t ranier i di 
un t r ibunale arbi t ra le avente sede in terr i-
torio i ta l iano delle immuni t à e f ranchigie 
diplomatiche contemplate nella convenzione 
del l 'Aja del 29 luglio 1899 (186) (Appro-
vato dal Senato). 

26. Concessione di f ranchig ie postali e 
doganali agli uffici d ' in formaz ion i in con-
formi tà dell 'art icolo 16 del Regolamento 
annesso alla convenzione conchisa f ra l 'Ita-
lia e le al t re Potenze a l l 'Aja il 29 luglio 
1899. (187) (Approvato dal Senato). 
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